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fatta saltan una casa 
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(on la Federconsorzi 

/gerarehidc si fanno d'oro 
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I mezzadri 
10 anni dopo 
< [ > J : T U T T I quest i anni la DC ci ha fatto tante 
corna che se le appendess imo a un filo ci si potrebbe 
fare un g r a n ! p a v e s e » . Questa colorita espress ione 
fu coniata nel lontano 1953 da un mezzadro catto-
l ico al ia tribuna di un convegno dc in Toscana. ... 

Sono passati dieci anni di intensa vita economica 
e polit ica e la Democrazia crist iana ha cont inuato 
a far corna ai mezzadri . L'anacronist ico ist ituto mez-
zadri le e — infatti — ancora li. II patto a senso 
unico (che prevede per il padrone solo diritti , e 

. per il lavoratore solo dover i ) f igura sempre entro 
l e norme del codice c iv i l e n e l t e s t o elaborato dai 
fascisti nel 1033. Inoltre, i redditi sono rimasti per, 
la general i ty della categoria paurosamente bassi. 
E i diritti cost ituzionali — in primo luogo il diritto 
di sciopero — sono di fatto misconosciut i per questa 
categoria. 

E' dunque vero che per la mezzadria le cose 
stanno cosi c o m e s tavano dieci anni fa. La respon-
sabil ita di cio ricade, in primo luogo, sulla DC e 
sul le forze conservatrici . (Ancora ieri in Parla-
m e n t o un e n n e s i m o corno e stato fatto dalla DC 
ai mezzadri: sono state infatti respinte le ragione-
vol i e accettabil i proposte dei comunist i di miglio-
rare e far scattare prima la l egge per Tassistenza 
a questa categor ia) . 

Tut tav ia qualche cosa, e qualche cosa di decis ivo, 
e mutato- Lo ha messo in ev idenza il recente impor-
tante congresso che la Federmezzadri ha tenuto a 
Bologna. Tra i mezzadri — e stato detto in quel 
congresso — non vi e fatal ismo ma fiducia nel la 
lotta per la riforma agraria. Anz iche cader preda 
del lo scoraggiamento , anziche abbandonare la par­
tita e disertare i campi , questa categoria ha conti­
nuato a battersi r iuscendo a cogl iere cnn T a z i o n e 
contrattuale successi anche di ri l ievo, r ichiamando, 
sulla ques t ions mezzadri le l 'attenzione de l le forze 
pol i t iche e dell ' intera opinione pubblica e inducendo 
il governo di centro-sinistra a introdurre nel suo 
programma per lo m e n o l ' impegno di risolvere la 
quest ione. 

J \ | ON SI E' T R A T T A T O di un richiamo ad un 
problema di pura e sempl ice giust izia. Non e stata 
dimostrata sol tanto l'assurdita del fatto che m e n t r e 
si parla di democrazia e del suo r innovamento si 
lasci suss is tere un , patto feudale e fascista come 
quel lo mezzadr i l e . ; Si e sotto l ineato r con grande 
forza il dahno — eccb' il punto — che a l la - agricol - \ 
tura e alio sv i luppo del paese der iva dall*esistenza 
di questo ist i tuto. Bast i una sola considerazione: 
produzione e redditi di molt i ss imi poderi potreb-
bero essere raddoppiati se il mezzadro contasse 
qua lche cosa ne l dec idere l e sce l te produtt ive; e 
quest i stessi redditi si quintupl icherebbero s e la 
terra passasse in proprieta ai mezzadri . E' stato in ­
somnia dimostrato che la so luz ione del la quest ione 
mezzadr i le e uno dei punt i essenzial i di una polit ica 
democrat ica di riforma agraria, un presupposto per 
creare un rapporto n u o v o tra citta e campagna. 

ERCIO' I M E Z Z A D R I del la CGIL hanno denun-
ciato con mol to v igore al congresso nazionale di 
B o l o g n a il , «• pateracchio agrario » Moro-Bonomi-
R u m o r ( che ha affcssato anche gli impegni del cen­
tro-sinistra in agricol tura) ed hanno, in contrapposi-
z ione a cio, sot to l ineato il va lore del la risposta 

; uni tar ia che a quel pateracchio e stata data dai 
sindacati , l ' importanza del la piattaforma c o m u n e 
c h e CGIL, CISL e U I L hanno indicato al C N E L per 
avv iare mi sure di e f fe t t iva riforma nel le c a m p a g n e 
( l iquidazione del la mezzadria, i s t i tuzione degl i ent i 
di sv i luppo con diritto di esproprio. e c c ) . N o n solo. 

*J A Bologna i mezzadri , in r i fer imento aH'imminente 
campagna e let torale , hanno affermato che la ca ie -

. goria nel dare il proprio voto dovra giudicare quali 
s iano l e forze pol i t iche che nei loro programmi e 
nei fatti hanno dimostrato di sos tenere la causa dei 
mezzadri e gli obiet t iv i c h e i s indacati sostengono. 

V e n g o n o d u n q u e n u o v a m e n t e in primo piano 
— in sede di consunt ivo polit ico — i problemi del la 
r i forma agraria. II congresso dei mezzadri ha dato 
u n interessante contr ibuto alia necess i ta di fare 
chiarezza. U n contr ibuto a l tret tanto i m p o r t a m e 

, potra dare e dara cer tamente il congresso nazionale 
c h e la Federbraccianti terra a Ferrara il 21 pros-

- s imo . A n c h e a ques to congresso l 'opinione pubblica 
; dovra. guardare con at tenzione . L e quest ioni strut-

tural i de l l e nostre campagne , i drammatic i problemi 
di categoria c h e mi l ioni di contadini vedono irrisolti 
da anni porranno con piu chiarezza Tesigenza di 
at tuare in Italia que l l e mi sure di riforma agraria 
senza l e quali lo stesso sv i luppo industriale rischia 
di fondarsi su l l e sabbie mobi l i . S o n o problemi essen­
ziali per il paese sui quali mol to si e discusso in tutti 
quest i mes i per le lot te combat tute ne l l e campagne 
e per il fa l l imento degl i impegni del centro sinistra. 
S o n o problemi che dovranno essere al centro del 
dibatt i to e let torale . Il loro e s a m e fornisce un chiaro 
e sempio che senza una svolta a sinistra in Italia la 
ques t ione agraria non avra soluzione. 

Adriano Aldomoreschi 

Urgenti proposte di un patto Est-Ovest presentate a Girievra 

Per i metallurgici 

Stamane i sindacati 

dai ministro del lavoro 

di missili 
ail'estero 
// potemiamento del shtema 
aggressivo, attraverso i Pola­
ris, aggrava i pericoli di guerra 

GINEVRA, 12. 
L'Unione Sovietica ha pro-

posto oggi alia conlerenza di 
Ginevra • — riaperta al Pa­
lazzo delle Naziont dopo due 
mesi di sospensione — la 
conclusiotie di un trattato tra 
oriente e occidente che vieti 
lo stazionamento di missili e 
di altri ordigni destimili al 
trasporto di armi nucleari al 
di fuori dei confint deqli Sta-
ti cui tali armi appartenuono. 

Il progetto sovietico p sta­
to presentato at * dfAotio » 
dai vice-tmnistro deali este-
ri, Kuznetsov, il quale ha ri-
chiamato l'attenzione della 
conjerenza-sulle gravi conse-
guenze - che gli - accordi ~di 
Nassau, per la creazione di 
una forza multilaterale nti-
cleare della NATO, Vinvio 
dei Polaris nel Mediterraneo 
e in altre parti del mondo, 
il patto franco-tedesco e la 
discussione avviata da Wa­
shington con Bonn sull'ac-
cesso dei tedeschi alle ato-
miche. sono destinati ad ave-
re sulla situazione interna~ 
zionale in generate e sugli 
sforzi per il disarmo. 

< Il rafforzamento dei si-

k 

La FIM?CISL,'la FIOM-
CGIL e la UILM si sono riu-
Aitc ieri per csaminaic la 
risposta da dare all'invito ri-
ccvuto Ja parte del ministro 
del Lavoro. Lc tre federazio-
ni sono pcrvenute ad una 
posizione unitaria che sotto-
porranno questa mattina al 

ministro. Subito dopo le de­
cision! dei sindacati verran-
no rese pubbliche. ' ., 

Intanto, la lotta articolata 
dei metallurgici prosegue 
nelle aziende private, secon-
do le disposizioni unitarie 
impartite nei giorni scorii. 

Prezzi 
II P.C.I. 
indica le 
responsabilita 
del governo 

Insegnanti 
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Tindennita 

di studio 

Sold of f 
La «ferma» 
ridotta: 
voto finale 

Fondo 
invefnale 

Abolito il 
soccorso 
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Casalinghe 
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Migliorata 
Tassistenza 
(ma i mezzadri 
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Medici 
Le nuove tariffe 

per i medici 
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sremi di '_ attacco nucleare 
contro centri vitali di altri 
Stati — ha detto Kuznetsov 
— ha accresciuto la minac-
cia di guerra. II fatto che 
questi sistemi si fondino.su 
basi sottomarine anziche su 
basi di terra, come quelle fi-
nora operanti in Italia e in 
Turchia, non ~ muta la so-
stanza delle cose*. " 

Un trattato come quello 
proposto del governo sovieti­
co, ha proseguito Kuznetsov, 
rappresenterebbe un contri­
buto « tanto piu essenziale e 
urgente al successo dei ne-
goziati di disarmo, in quanta 
arresterebbe la tendenza alia 
disseminazione^ delle armi 
nucleari *-.'-:- -.'""• r— 

L'URSS chiede che il trat-
tatoHn questione — o « di-
chiarazione di rinuncia > — 
esprima Vimvegno, per i pae-
si interessati. _di: • 

D' smantellare le'basi 
straniere per sottomarini do-
tati di missili con testate ttu-
cleari e rinunciare all'uso di 
porti stranieri come basi per 
tali sommergibili; ... .>•:•. 

'2) ritirare dai vort't stra­
nieri le portaerei che recaao 
a bordo aerei dotati di armi 
nucleari; . ,-• . . . . 

3) smantellare le istalla-
zioni missilisttche strategiche 
in territorio straniero e riti­
rare i missili che hanno una 
gittata di oltre 1.500 chilo-
metri, con le relative testate 
nucleari; ', . 

4) ritirare gli aerei stra­
tegist destinati al trasporto 
di bombe nucleari sulVob-
biettivo, nonche le bombe 
nucleari. dalle basi straniere. 

Kuznetsov si e poi riferito. 
nel suo discorso, alle tratta-
tive per la sospensione degli 
esperimenti nucleari cd ha 
ricordato che VURSS, nccct-
tando una quota annuale di 
tre ispezioni, ha fatto com-
piere alle trattative stcise 
una svolta. Se I'accordo nov 
e stato raggiunto, cio si deve 
unienmente aali * ovtacnli ar-
tificiali » frapposti dagli Sta­
ti Uniti, che hanno risposto 
alle - concessioni - sovietiche 
ampliando le loro pretese c 
riprendendo gli esperimenti 
nel Nevada. 
• La reazione dei delegati 
amcricano e britannico al di­
scorso di Kuznetsov e stata 
sostanzialmente negativa. Lo 
inglcse Godber ha difeso gli 
accordi di Nassau, negando 
che cssi comportino una pro-
liferazione delle armi nu­
cleari e un progresso di 
Bonn verso il possesso di 
tali armi. ed affermando che 
« fino a quando non vi sara 
disarmo generate e complcto, 
ogni parte sara libera di raf-
forzarsi con i mezzi che ri-
tiene piu idonei >. Quanta 
alia tregua nucleare. e in-
dubbio che. dopo Vultima of-
fensiva di Krusciov. « lc po-
sisioni sono piii vicine ». Mn. 
dai momento che VURSS ha 
ritcnuto di pater accettarc 
tre ispezioni annue. « non si 
vede perche non dovrebbc 
acccttarne un numero piii 
clevato, conforme alle no­
stra richiestc ». 
'- L'americano Foster ha letto 
un messaggio del prcsidente 
Kcnnedti net quale si rica-
nosce che Vultima offerta so-' 
victica ha anerto * nrospetti-
ve incoraaqianti * ver la trc-
ana nucleare. ma si aqaiv.nge 
che « questioni molto imonr-
tanti restano da riwlvcrc-*. 
Per quanta concerne il di­
sarmo, si afferma nel mes­
saggio che i negoziati do 
vrebbero soprattutto indiriz-
zarsi verso le misure atte a 
ridurre il rischio' di una 
guerra per errore. rinviando 
a piii tardi gli «obbiet t iv i 
ambizioii*. . 

v., 

le basi 

BAGDAD — Ancora combattimenti a Bassora, ieri mattina, fra truppe e dimostranti. Una parte della guar-
nigione avrebbe distribuito armi alia popolazione. I m orti in Irak — secondo alcune fonti — ascendono a 5000. 
Voci su un attentato ad Aref non sono state confermate. Nella radiofoto -Ansa-1'Unita: un gruppo di ufficiali 
davanti 'alle rovine del ministero della difesa, bombardato dalle truppe di Aref per catturare Kassem. 
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Alia commissione esteri (Senato) e della difesa (Camera) 

II governo ris 
sal riarmo Ginnastica atlantica 

nucleare 
I -• Neppure su un'gioirnale 

democristiano ci e capitato 

I 
. . . . . . . V ; . ' ; : | 

Le due commissioni convocote per ini- I 

ziativa del PCI - Merzagora e Leone da I 

Segni per lo scioglimenfo delle Camere | 
Saragot negli Stati Uniti I 

Per iniziativa del PCI oggi 
il governo s i r presentera al 
Parlamento per fornire spie-
gazioni sulle gravi' questioni 
connesse con gli sviluppi della 
politica estera e militare. II 
governo inviera Piccioni al 
Senato per rispondere dinan-
zj alia Commissione " Esteri, 
convocata su richiesta del PCI. 
Non b escluso che lo stesso 
Fanfani - partecipi alia riunio-
ne. Alia Camera, invece, si 
riunira la Commissione della 
Difesa, > anch'essa - convocata 
dopo una richiesta del gruppo 
comunista. Sotto la presiden-
za di Pacciardi'Ia commissione 
Difesa sara chiamata a discu-
tere il problema del rafforza­
mento dei legami poiitico-mi-
litari con la Spagna franchista. 

La convocazione delle due 
commissioni, dunque, costitui-
see un'occasione importante 
per ottenere dai governo un 
chiarimento su una serie di 
questioni di primario interes-
se: Polaris, riarmo atomico 
• multilaterale », viaggio del 
generate Aloja in Spagna, 
missione di Gilpatrik in Italia. 
crisi del MEC.e atteggiamento 
italiano nei cbnfronti del gol-
lismo. Si tratta di una serie di 
problemi sui quali, com'e nolo, 
csistono opfnioni divergent! 

anche nella maggioranza e sui I 

I 
quali, ' finora, il governo ha 
evitato di fornire i dovuti chia-
rimenti al Parlamento, pur in 
presenza di annunciate deci-
sioni della massima gravita,. 
come 1'accettazione del « pro­
getto Kennedy » per il riarmo 
atomico « multilaterale » del-
l'ltalia e della Germama di 
Bonn, con propaggini che ar-
rivano fino alia Spagna fa­
scista. ' . . • ' . . • 

" In : merito alia politica mi­
litare . atlantica e all'assensp 
italiano a che, tramite la « for­
za multilaterale • la Germa-
nia riceva armamenti atomici, 
ieri 11 Corriere delta Sera tor-
nava a produrre indiscrezioni 
con il chiaro scopo di far dire 
anche a Fanfani cio che An-
dreotti orgogliosamente pro-
clama. A proposito della vi-
sita a Roma del * vice • di 
Mac Namara, Gilpatrik (rice-
vuto ieri e Paltro ieri da Fan­
fani e da Andreotti), il gior-
nale pubblicava una serie di 
informazioni di chiara fonte 
< andreottiana >. Gilpatrik, e 
venuto In Italia per i Polaris 
e il suo viaggio, che in origine 

: V - ' . ' .""?-"-V- v : ' ' ; . -m. f . 
(Segue in ultima pagina) •' 

di leggere sid problema dei 
Polaris e del riarmo ato­
mico della NATO un arti-
colo cosi irresponsabilmen-
te fatuo come quello ap-
parso' ieri still'Avanli!, a 
firma F.G. -

Vi' si pud - leggere che 
quello dei Polaris altro non 
e che « un problema di or-
ganizzazione della forza mi­
litare di uno dei due grandi 
blocchi*, non proprio una 
faccenda di < ordinaria am-
ministrazione » I ma quasi; 
ad ogni modo, un problema 
che ha i suoi « contro » ma 
anche i suoi « pro ». -

Vi si pud leggere che il 
riarmo atomico della NATO 
e figlio di una migliorata 
situazione inlernazionale e 

Per il rientro del 

vescovo ucraino 

Andreotti 
ela destra 
attaccano 
il Papa 

Giovanni •> XXlll ha ieri 
nuovamente espresso con 
parole fermissime il suo au-
gurio per una pacifica coe-
sistenza tra gli Stati e per 
Vamicizia tra i popoli, sot-
tolineando il favarc delta 
Chicsa alia creazione di un 
clima di reciproca compren-
siane e mutua collaborazio-
ne inte'rnazionale 

Rivolgendo un discorso ai 
partecipanti • della « Giorna-
ta europea della scuola », il 
Papa ha intcsoparlare spe-
cialmente ai giovani che for-
meranno VEuropa di doma­
in, a questi giovani ha det­
to: « La Chiesa — lo sapete 
— non intende pronunciarsi 
suite forme di assaciazionc 
da attribuirsi a tale o a tale 
altra entita politica. Non e 
suo compito. Ma essa " non 
desiste dall'agire in favore 
della reciproca comprensio-
ne, del pieno accordo c del­
la vita in comune pacifica c 
serena dell'intera grande fa-
miglia umana. Secondo la sua 
santa legge Dio ha creato i 
popoli non perche si appon-
gano, ma perche si amino, si 
completino e pongano al ser­
vizio di tutti. mediante scam-
bt fraternt, t beni propri di 
ciascuno: qui e la sostanza 
stessa del cristianesimo nel­
le varie applicazioni socia-

. Non ' sfugge agli osserva-
tori politici il particalare va­
lore . che assume oggi que­
sta nuova presa di posizio-
ne del Pontefice. che .nan 
solo tien dietro alle esprcs-
sioni serene impiegatc in oc-
edsiohe delta benedizione dei 
ceri inviaii nelle chiese cat-
tQliche dei paesi dell'Europa . 
arientale, ma succede all'af-
fettuoso - incontro di • pochi 
giorni fa con monsignor Giu­
seppe Slipiii. metropolita cat-
talico dell'Ucraina. A pro­
posito di questo episodio c 
dell'eco che la- Uberazionc 
del metropolita degli Ucrai-
vi ha avuto, in Vaticano non 
si nasconde I'irritazione che 
hanno provocate alcune spc-
culazioni degli ambienti po­
litici italiani di destra. Si 
e. infatti, sia dalle colonne 
del « Tempo ». che da quelle 
del c Quotidiano ». sviluppa-
ta una manovra che tende a 
rinfocolare una campagna di 
odio e addirittura ad accu-
sarc. piu o meno velatamen-
tc, lo stesso Papa di una 
eccessiva tiepidezza. 

II < Tempo* di ieri, in un 
vistoso, lunghissimo articolo 
in prima pagina contrappo-
neva apertamente la decisio-
nc di J monsignor Sliptji a 
quella del cardinale unghe-
rese Mindszenty che — a 

n delta del foglio romano — 
rifiuterebbe la libcrta ripe-
tutamente - offertagli dalle 

I autorita delta repubblica po-
polare pur di restore pri-

•'•"•'"'j'ii '.""'-" '*'* , mate d'Unghcria (presso la 
spetta, delle bast spagnole i ambasciata americana). II 
gia integrate, del «rtlan- | aiornale pone ogni sforzo 
cio» atlanticodt cm parla- ieu'inslnJare che la linea 
HO non solo la destra go- I scelta dal cardinale Minds-
vernativa via t comuntcati I zenty sia in contra$to con 

I
esortazioni che verrebbero 
da Roma ad accettarc la li-
berta offertagli dal governo 

Iungherese. -
Che non si tratti di una 

levata di scudi di un gior-

I nale, bensi di un'azione con-
certala da parte dello schie-

eoggi 

ufficiali, dell'uso program-
viato delle nostre basi e 
della nostra ftotta, della di-
rezione opposta al disarmo 
in cui d si niuove e a cui 
VItalia mostra di aderire 
senza alcuna autonomia. 

No, quel che colpisce di 
piu e che in questo articolo ramento clericale piu rea-
si vaben oltre il « giudizio I fonario, e provato dalVin-

. . w I tervista al «Quotidiano» di 
nservato* del compagno Andreotti. il quale rispon-
Lombardu La « roeri?a » i dendo a una domanda sulla 
qui e sciolta nel senso di I « minaccia comunista *, si c-
una adesione piena, istin- sprime in questi termini: 
tiva, viscerale alia logica \ < Anche nel campo rcligioso 
atlantica e alia logica dei ' si tenta di CTCare confusw-
blocchi; nel senso di una 
disinvolta acceltazione 

ne, facendo passare per ma-
" , l? I nifestazioni di bigoitismo ri-

_ del- I dicolo la conlinuita di pen­
non comporta dunque alcun Vtniegrazione detl'llatia in I siero in tema di inconci 
ftff/f***TI0 VIA . tnvttrk " VHAVIA M«*««»#«« t*%rui***m • A W A I . «I«A • l inMl i f i i « M nf/iipmn ^ n allarme, ne tanto meno 
comporta per Vltalia alcun 
peso o alcun rischio: la di-
visione del mondo in bloc-
chi e Vequilibrio del terro-
re fanno pur parte della 
realia, e della realta occor-
re tener conto. 

Sicche sarebbe tempo che 
noi comunisti, in attesa che 
si sviluppi il dialogo USA-
URSS e che siano elimina-

questa logica " quali che liabilitd tra... ateismo e re-
ne siano gh svituppi; nel * ligiane. Vorrci che molti an-
senso di un declassamen- i dassero a vedere la Mostra 
to dell'ispiraztone neutra-
lista del PSl e di una ri-
duzwne a poche parole di 
circostanza della tradizio-
nale politica socialisla per 
una aulonoma azione ita­
liano di disimpegno e di di­
sarmo. ' 

Non e la prima volta, pur-
U gh ostacoli frapposti da troppo, che abbiamo dovu-
Parigi, Bonn e Pechino, la"_ to conslalare nclVAvantil 

I smettessimo di fare della 
1 « ginnastica elettorale » in-
• sieme alle destre su simili 
| quisquilie prendendo invc. 

ce atlo delle « precisazioni 

I del governo > e della mode-
razione e bonta della poli-

- tica atlantica governativa. 
I Quel che'pih colpisce in 
1 questa prosa non c tanto la 
• fatuita e Vignoranza con 
I cui si liquidano le questio­

ni vitali di cui si discute: 
del Mediterraneo. da tra-
sformare in depqsito nu­
cleare, del conncsso riarmo 

I 
. . . . . . — , — _ - — — . W W W . - — . . . - — — - . ^ 

I atomico tcdesco che si pro- '• .'•'.' • | 

la tendenza a spingersi su 
una linea d'oltranzismo go-
vernalivo che deforma c 
snatura la stessa linea uf-
ficiale del PSl. Ci sembra 
tuttavia che questa volta 
si sia andati anche oltre, fi­
no a propone e a difendere 
addirittura < un'altra * li­
nea. Percib speriamo in una 
rettifica. Perche ci rifiutia-
mo di credere che la linea 
di politica estera del PSl, 

', che pure noi critichiamo, 
sia o possa divenirc cosi 
€ atlantica >. 

I anssero u ueaere in musiru 
della Chiesa perseguitata per 
chiarirsi le idee in materia ». 

I Andreotti pare, cosi, d'un 
canto 'VOlere rinfocolare la 
campagna antisovietica che 

I la stampa di destra ha imba-
stito sulle vicissitudini del 
metropolita ucraino. dalVal-

I tro sottoliTtearc un'iniziativa 
come quella della * Mostra 
della Chicsa perseguitata» 

I che — come c noto. e come 
certamente il ministro della 

I Difesa non ignora — fu pre­
sa ai margini del Concilia E-

. cumenico, e non ne fu affat-
. to una espressione ufficialc, 
I ami fu biasimata dal Scgre-
• tariato per I'unitA cristiana. 

I E' chiaro che, attraverso que­
sti episodi, si manifesto una 
nuova e piii aspra offensiva 

I contro la creazione di un cli­
ma di distensionc, che mira m 
porrc in causa lo stesso Glo-

I vanni XXIII come suscita-
torc di questi nuavi oricn-
tamenti delta Chicsa. 

M ••:,•'• 
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I Forte denuncia del PCI al Senato 
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La passivita del 
Parole e fatti jraumento dei prezzi 

favorisce 

Riccardo Lombardi 
(10 gennaio) 

a Dccisivo c cho abbiamo avttlo la gnmnzia che. 
a costitttirc I'orguno amministrativo detl'EMEL 
saranno chinmnti uomini la cui indipcndcnza dai 
gruppi monopolistic! sia incontestala c i/ieo/i/e.sfa. 
bile e cite non no siano csclusi uomini chc si 
siano distinii neU'aperta lotln ai monopoli. A'c.s-
sunn traltnliva e stata o sara fiilln sulla bnse di 
'una ripartizionc degli incarichi fra i divcrsi par~ 
titi, criteria questo cui siarno slnli c restiamo 
estranei c insensibili, non intcrcssnndoci chc ncl-
Vamministrazionc ci siano dei socinlisli ma chc 
ci sianti uomini (come rccilu I'nrl. 2 della leggo 
rooscvcltiana chc isliluiva la Tennessee Valley 
Authority) "convinti delta honta di questa leggc"» 
f (/«//'A\ anti!). . 

Di Cagno presidenfe dell'ENEL 
(9 febbraio) 

Chi 
e 
Di 
Cagno 

Questo c il « ciirriculii|ii D ili Di Cagno: 
— avvocato, vivc a Ban clove godc tlcll'amicN 

zia di Aldo Moro. E* sindaco clc delta citta per 
tre anni; , ' 

— improvvisamcnlc viepe nominalo presiden-
tc della Socicta mcridionale clettricita carica elm 
ricoprc per due anni. Si dislingue per un rienrso 
alia Cone cosiiuizionale di fmiile alia quale im-
pugna due leggi (sui hacini imbriferi e i comu-
ni rivieraselii) die imporrebbero alia SME dei 
rimbnrsi agli euii locali; 

— lascia la SME per sosliluire Giuseppe Cen-
zalo alia presidenza della Finclellrica (« holding D 
dell'IHI). Si distingue in due occasioni: 1) di-
fende insiemc all'associazionc degli industrial! 
eleltrici privati (ANIDEL) e contro le aziende 
inunicipali/zalc, il progctio di riforma tariff aria 
cbe porta il iiome del ministro liberate Cortese; 
2) si riiluta di sganciare la Finclellrica dall'AiS'I-
DEL quando vicne approvata la leggc cbe impo-
ne allc aziende IRI di scioglierc i loro legami 
con le assotinzioui indnslriali; 

— a Napoli, durante il Congresso dc del feb­
braio 1062, ha un collnqtiio con Moro e con 
Fanfani per manifestarc la sua oslilita nei con-
frotui ilel progetto di nazinnalizzazinne cleltrica; 

— nei mesi successivi difendc in piii occasioni 
i progelti iutermedi di a slalizza/ione >> o a iri/./.i-
zione» delle aziende elcttriclic, sempre combat' 
tcmlo la nazionulizzazione. 

I 
I 
I 
I 

I 
I 
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I 
I 
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e del carovita 
Gli interventi di Spezzano, Montaghani-Ma-
relli, Pesenti e Minio - Stroncare Ik specula-

zione edilizia - Piu poteri agli enti locali 

(11 gennaio) 
II « Giorno » puhhlica il 10 gennaio un articolo 

— a firma Enzo Forcelln — net quale si csprime 
compiacimettto per I*« onorevolc compromesso n 
rnggiunto sulVESEL Ira DC e PSI con I'assa-
gnazionc della presidenza al d.c. Di Cagno c della 
vicc'prcsidenza al socialista Grassini. 

II compagno Riccardo Lombardi risponde I'll 
gennaio sulfa Avanti! » con qucsta lettera: a Caro 
Forcclla, per ' quanta strano ti possa apparirc, 
I'accordo per VENEL non c fondato sulVattribu-
zionc compcnsatricc delta Vicc-prcsidcnza a un 
socialista: c questo (delle compensazioni fra i 
partiti) un criteria chc io rcspingcrb sempre...». 

Grassini vice presidenfe dell'ENEL 
(9 febbraio) 

TI 12 gennaio, durante i tavori del Comitate 
centralc socialista, il compagno Sandra Perlini 
a\c\a detto net coi\*o del suo interventb: « Per 
quanta concerns I'EtXEL, rappresentanti nostri 
hanno a suo tempo detto di no alia candidatnrn 
di Di Cagno, lasciando intendere die questo no 
sarebbe slato un vera no. Invece e diventtto su-
bito un si appena la DC ha offerto al nostra 
partito la Vice-prcsidenzn dclFEXEL. Davrebbc 
quindi valere anchc per noi la norma degli op­
portunist!? Rasta cioh ToQerta di una pollrona 
per placard?» (dnl rcsoconto rfe/fA\anli! del 
13 gennaio). 

Approvata ieri 

Operante la legge 
per la pensione 
alle casalinghe 

f.v 

La 10» Commissione del 
Senato . riunita in sede deli­
b e r a t e , ha approvato il dise-
gno di legge r iguardante la 
istituzione della mutual i ta 
pensioni a favore delle ca­
sal inghe. La legge. che gia 
ha avuto il voto favore vole 
della Camera, diventa pe r -
cio operante . 

I senatori comunisti , in se­
de di approvazione della leg­
ge, hanno presentato un 
o.d.g., il quale ha avuto il 
voto favorevole dei socialistj 
e quel le contrario del grup-
po democristiano, in favore 
delle donne anziane. 

La Commissione — dice 
l'o.d.g. — « constatato che dal 
beneficio della pensione ven-
gono prat icamente escluse 
iu t te le donne casalinghe che 
hanno superato il 56° anno 
di eta », e « considerato che 
tale csclusione delude le spe -
ranze e le aspet tat ivc di quel-
la par te delle donne casalin-
gh« chc, con piii tenacia, si 

sono bat tu te , in questi ulti-
mi anni, per r ivendicare il 
dir i t to alia pensione come 
giusto riconoscimento, da 
par te dello Stato. deH'impor-
tanza e del valore sociale del 
lavoro svolto dalla donna nel-
Fambito della famiglia; rile-
vato che, analogamente a 
quanto e stato fatto per le 
categorie dei contadini e d e ­
gli artigiani, deve essere ri-
conosciuto alle vecchie don­
ne casalinghe piu bisognose 
il godimento di una modesta 
pensione anche senza versa-
menti. del valore capi tate; fa 
voti affinche il Par lamento 
che uscira dalla prossima 
consultazione elet torale e il 
Governo che da esso sara 
espresso, vogliano riconside-
rare Fangoscioso problema 
delle pensioni alle vecchie 
casalinghe, con part icolare 
r iguardo verso quelle che 
sono sprovviste di a l t ro rcd-
dito, per risolverlo secondo 
le giuste e legittime aspire 
zioni delle intcressate ». 

Il Senato ha riprcso ieri 
la discussione della mozione 
comunista sulla questione 
del carovita. discussione che 
si concludera oggi, d o p 0 la 
replica del ministro La Mai . 
fa. La mozione, come e no-
to, dopo la denunzia del gra­
ve aumento dej prezzi che 
continua incessante, indica 
le linee di una politica ge­
n e r a t e nuova e sopra t tu t to 
alcune misure che possono 
essere adot tate immediata-
mente . ' 

Alia il lustrazione di singo. 
li aspettj del fenomeno del 
carovita e di ques te_misure 
generalj o urgent i hanno de-
dicato ieri i loro intervent i 
i compagni Spezzano. Monta . 
gnani-Marelli . Pesenti e Mi. 
nio. II primo. SPEZZANO, ha 
nota to innanzitut to come con 
gli aumenti delle tariffe dei 
servizi pubblici, dei traspor-
i\ e dei generi di monopo-
lio e opponendo un rifiuto 
alle proposte di un blocco 
dei fitti. il governo abbia di-
re t tamente contr ibui to alio 
aumento del costo della vita 
dando incentivo a quel le 
stesso al larmismo che oegi 
e diffuso sopra t tu t to dalla 
destra economica e politica 
Contro il crescente aumento 
dei prezzi. del resto. il go­
verno ha adot ta to una sola 
misura prat ica: l 'imrjortazio. 
ne massiccia di prodott i ali-
mentar i dall 'estero. Ma q u e . 
stn misura . pe r il modo co-
me e stata realizzata. si b 
risolta a favore della spe-
culazione. Le licenze di im-
oortazione sono s ta te date . 
infatt i . soprat tu t to a qtieeli 
stessi gruppi che snadrone?-
giano sul mercato. Pe r il bur­
ro le cooperative hanno avu­
to snltanto il 5% del nuan-
t i tat ivo imnortato. tu t to il 
resto b andato ai pr ivat i e 
alia Federconsorzi che ha 
t ra t to utili di mil iardi e mi-
liardi in pochi me^i. 

Spezzano si e quindi sof. 
fermato a lun«?o sull 'opera 
svolta dalla Federconsorzi. 
r icordando in proposito le 
recenti rivelazioni contenute 
nella relazione del profes­
sor Rossi-Dnria. Tut to cift — 
eeli ha detto — e stato favo-
rito e tollerato dal governo 
il aua le . d 'altra nar te . ha in-
sisti to in una nolitica di sof-
focamento delle autonomie 
degli ent? locali chp sono po-
sti nplla impossibility di agi . 
re efficacemente per un con-
trollo dei coiti e dei prezzi. 

Soezzano ha concluso . r i . 
cordando cio che la mozio. 
ne comunista propone sneci-
flcamente a oroposito della 
Federconsorzi : e cioe una 
sua radicale riforma. insie-
me con una azinne volta al­
io sviluppo della municipa-
liz7azione dei mercat i gene­
ral!. delle centrali del la t te 
e dei macelli ner real izzare 
un diret to collegamento di 
questi organi«;mi comunali 
con le organizzazioni coope­
rat ive dei produt tor i agricoli. 

Ha t>n? nar la to il sociali­
sta BANFI il aua l e ha so . 
<:tenuto che sul fenomeno 
normale . de lPaumento de! 
nrezzj (caratterist ico. egli ha 
det to , in oeni fase di espan. 
sione produt t iva) si e inne-
stata nei febbraio del l 'anno 
scorso una" manovra aner ta-
men te politica. Da auel l 'epo-
ca. difatti . e cominciata una 
piii grave corsa a] rialzo dei 
nr<»zzi. dovuta alia vnlont^ 
della destra capitalistica di 
sabotare il centro-sinistra. 

L'unica via di ti^cita e in 
una politica di * ciclo l u n g o j 
imoerniata sulla program-
ma7ione economica. 

Tl comnaeno MONTAGNA. 
NI.MARELLI ha ripreso la 
serie degli in tervent i del 
grupoo comunista in t ra t te-
nendosi in part icolare sul fe­
nomeno del l 'aumento degl: 
affitti che. egli .ha det to . b 
uno dei piu drammat ic i ed 
iniqui. L'oratore ha citato i 
dati riferenlisi al le piu gran-
di ci t ta. dai quali risulta che 
a Napoli in un anno s i ' b 
avuto un aumento dei fitti 
l iberi del 20% analoeo. cioe. 
a l l 'aumento dei fitti bloccati 
ma applicato in anticipo per 
cui i fitti liberj hanno in 
realta r?«giunto <;np«;so pun-
te del 30 n dpi 40% di au­
mento : a Roma e Torino si 
b avuta UP-* media di au­
mento dej fitu liberi del 30 
ner cento: a Milano. dove i' 
fenomeno si presenta in pro-
Dorzioni piu gravi. un an . 
mento del 40% di media ha 
inciso su duecentomlla fa. 
miglle. 

1 L'analls! delle cause di 

questa situazione indica su-
bito le responsabilita della 
politica seguita in questi an­
ni dai govern! della DC e 
dai suoi alleati. Innanzi tut to. 
per la politica • di edilizia 
pubblica. che 6 stata consi-
derata solo conic integratr i-
ce delFedilizia p r iva ta : -c io 
che non ha permesso di ri-
solvere il problema della ca. 
sa degli italiani, per cui og­
gi si calcola che manchino 
ancora venticinque milioni 
di vani. 

Per fronteggiare la si tua. 
zione. occorrono misure ra . 
dicali: una nuova ' politica 
della casa, colpendo la spe-
culazione delle aree per mez. 
zo deU'esproprio. colpendo 
il monopolio dell ' I talcementi , 
a iutando gli enti locali e le 
cooperative. Sono pero nei 
frat tempo necessari provve-
dimenti immediati . 

In proposito " Montagna-
ni.Marelli ha citato la sua 
proposta di legge per una 
regolamentazione degli sfrat-
ti e le proDOste di legee (pre . 
sentate dai comunisti . dai 
socialisti e dai socialdemo-
c r a t i c i ) p e r la creazione di 
commissioni per l 'equo cano-
ne. ' 

II compagno . PESENTI e 
toma to ad un discorso piii 
eenerale per notare come 
l 'aumento dei prezzj costi-
tuisca ormai una tendenza 
permanentp del capitalismo 
moderno. tendenza alia Qua­
le la scala mobile e lo stesso 
sottosalario apnor tano sol-
tantn un corret t ivo a poste­
riori. 

Bisogna tut tavia ricercare 
le cause particolari del nuo-
vo balzo dej prezzi che si e 
registrato negli ultimi tem­
pi. Oltre alle cause politiche 
indicate da Banfi. Pesenti ha 
concentrato l 'attenzione sulla 
g rande disponibilita liquida 
che si e formata e sulla qua­
le neanche il governo di cen­
tro-sinistra ha inciso. Questa 
g rande disponibilita l iquida. 
ol tre a permet tere di mante-
nere un elevato livello dei 
orezzi. ha fatto si che il ca­
pitate si sia precipitato pro-
prio in quei settori nei quali 
erano possibil; piu alti pro-
fitti nei settori cioe di spe-
culazione: in part icolare nei 
set tore della distribuzione 
dei prodotti e in ouello del­
le aree fabbricabili. 

II governo di centro-sini­
stra non ha fatto nulla per 
impedire o correggere tali 
indirizzi; assolutamente ina-
deguata e infatti la legge su l . 
le aree fabbricabili, men t re 
e stata agevolata la sempre 
maggiore penetrazione dei 
gruppi monopolistic! nella 
distribuzione dei Drodotti. 

Pe r capovolgere questo 
andamento sono necessarie 
misure come quelle indicate 
dalla mozione comunista e 
che possono riassumersi es-
senzialmente in una politica 
antimonopolistica incentrata 
sul controllo dei profitti e 
degli investimenti . Ma " per 
fare questo. ha concluso Pe­
senti . occorre superare i li­
mit]" del centro-sinistra. liml-
ti che sono andat i sempre 
piu restringendosi poiche 
non e concepibile a t tua re 
una politica antimonopolisti­
ca stabilendo in partenza. 

per esempio, che non si fa-
ranno piii nazionalizzazioni 
come la DC ha promesso ai 
gruppi monopolistic!. 

Il compagno MINIO, inli­
ne, ha notato che nessuno 
oratore d.c. e intervenuto 
nei dibat t i to come se questo 
concernesse argomenti che 
non interessano il popolo ita-
liano. Lo stesso governo 
sembra disinteressarsi del fe­
nomeno del l 'aumento dei 
prezzi • 

Minio ha quindi affronta-
to par t icolarmente le que-
stioni r iguardant i gli enti lo. 
cali. Eglj ha chiesto che il 
governo favorisca la creazio­
ne di centrj di raccolta di 
prodotti agricoli sotto il con­
trollo dei Comuni o dei con-
sorzi di Comuni dotati di 
adeguati - mezzi finanziarii. 
per la concessione dj crediti 
ai contadini alio scopo di 
stroncare la manovra di in-
cetta da par te degli specula-
tori. 

Ieri alia Camera 

Andreot t i : «normale» il 
viaggio in Spagna 

Gli interventi di Lajolo e Boldrini — Approvati gl i articoli della 
legge che riduce la ferma militare 

Avvertimento 
agli elettori 

iUsulta chc mimcrosi eletto­
ri sono stall caucellatl dalle II-
ste clettorall perch6 dlehlara-
ti « Irrepcriblll » In base al 
rlsultnti cleU'iiltimo ccuslmen-
to generate della poptilazlone. 
Queste cancellazlonl sono av-
venutc sen/a alcun prcavviso 
agli Interessatl e senza II do-
vernso accertamento chc essl 
siano stall Iscrlttl nelle llstc 
clettorall dl altrl Comuni. 

Le cancellazlonl dalle llste 
clettorall fatte in questo modo 
nun hanno alciina giustiflca-
zione. 

Ogni clettore, o famlgliare 
degli assent!, devono acccr-
tarsi sc si snno verlflcate can­
cellazlonl a danno loro o del 
loro famigliari e. nei caso af-
fermativo. ricorrcre imme-
rtiatamente alia Commissio­
ne Elettorale Mandamentalc. 
chlcdendo la relscrizlone nel­
la llsta elettorale. 

L'UFFICIO ELETTORALE 
DEL P.C.I. 

Senato 

La indennita 
di studio 

agli insegnanti 
Sistemazione per il personate 
degli uffici locali delle P.TT. 

ff Tagli» 
alle materie 
scientifiche 
nella media 

unica ? 
r 

Corrono voci, a quanto pare 
abbastanza fondate. secondo le 
quali la commissione ministe-
nale della P. I., costituita dal-
1'on. Gui per fissare gli orari e 
i programmi della nuova scuo-
!a media unificata. tenderebbe 
a ridurre in modo drastico le 
ore dedicate all'insegnamento 
delle scienze natural! e ad 
escluderne completamente la 
fisica. in aperta violazione del­
lo spirito e della lettera della 
legge istitutiva della nuova 
scuola media etatale. 

A conoscenza di queste pre-
occupanti indiscrezioni. i com-
pagni senajori Donini e Gra-
nata hanno presentato una in-
terrogazlone al ministro Gui. 
per sapereTjppunto quale fon-
damento abbiano le voci cor-
rcnti. • - ' * • 

La legge Longoni 

In sciopero 
ingegneri 

e geometri 
L'agitazione degli ingegneri e 

architetti da una parte e dei 
geometri dall'altra — le cate­
gorie sono divise, com'e noto. 
sulla valutazione della legge 
Longoni che stabilisce le com-
petenze professionali dei geo­
metri nei settore ediltzio — e 
entrata in una fase piii acuta 

In un'asiemblea tenuta ieri a 
Roma, ingegneri e • architetti 
hanno infatti ribadito la loro 
opposizione al progetto di leg­
gc, decidendo l'astcnsionc dal 
lavoro della categoria da com­
missioni, comitati tccnici e am-
ministrativi e confermando il pero in tutta Italia. 

formate stato dimissionario de: 
consigli deali ordini. 

Il comMato nazionale di agi-
tazione degli studenti di archi-
tettura e ingegneria ha dal 
canto suo telegrafato al mini-

Il Senato ha ieri approvato 
due prowedimenti molto attesi 
dalle rispettive categorie e che. 
avendo avuto il consenso della 
Camera, diventano legge: 1) le 
nuove misure dell'indennita di 
studio agli insegnanti a decor-
rere dal 1. gennaio scorso; 2) lo 
ordinamento giuridico del per-
sonale degli uffici locali. delle 
agenzie e delle ricevitorie delle 
Poste. 

II ministro delta P.I.. on. GUI. 
ha tratto argomento dal primo 
prowedimento per dir bene di 
se stesso e del governo, tacendo 
il fatto che. per strappare le 
nuove misure dell'indennita e 
perfino per fissare la loro de-
correnza dal 1. gennaio. gli in­
segnanti abbiano dovuto far ri­
corso a dure agitazioni. II mi­
nistro ha poi accettato un or-
dine del giorno formulato da 
tutta la commissione P.I. del 
Senato. col quale si chiede che 
a partire dal 1. luglio 1963 l'in-
dennita integrativa sia conglo-
bata nei trattamento economico 
degli insegnanti. 

Il compagno DONINI. moti-
vando il voto favorevole dei co­
munisti al prowedimento. ha 
affermato d ie questo costitui-
sce un atto di riparazione nei 
confront! del personate docen-
te della scuola. Esso tuttavia 
non risolve la questione di fon-
do del trattamento economico 
degli insegnanti. la quale si 

In un'aula semideserta a 
conclusione della discussione 
sul disegno di legge che p t e -
vede la riduzione graduate 
della ferma mili tare, il mi­
nistro Andreott i ha rinnovato 
ieri a Montecitorio la difesa 
di una linea di politica este-
ra che appa ie in contrasto se 
non con la sostanza almeno 
col tono di certe cose recen-
temente affermate dal presi-
dente Fanfani. Questi si era 
detto, solo due set t imane fa, 
perlomeno preoccupato dello 
evolvere e dell 'istituzionaliz-
zazione degli accordi t ra De 
Gaulle e Adenauer . Andreot­
ti ieri ha dichiarato, con un 
tono di candore che non puo 
non essere voluto e persino 
un po' ironico, di non cre ­
dere a nessun asse, ne a 
quello Parigi-Bonn ne ad a l -
tri di cui pure si e parlato. 
A questo punto affermare, 
come il ministro ha fatto, che 
e a rb i t ra r io cercare di indi-
viduare piii linee di politica 
estera governativa, significa 
soltanto r ibadire che la po­
litica estera fatta dal mini-
stero della Difesa, «che ri-
spetta gli impegni di coeren-
za e di continuity », e la po­
litica estera del governo, con 
Duona pace del velleitarismo 
di al tr i gruppi interni della 
DC o della maggioranza. In 
questo quadro e na tura le che 
il ministro Andreot t i abbia 
insistito sulla assoluta nor-
malita e uti l i ta della previ-
sta visita del generate Aloja 
in Spagna. 

Egli tu t tavia nei resto del 
suo discorso si e rifiutato di 
rispondere ad alcune precise 
domande che gli e rano state 
rivolte su at tual i problemi di 
politica estera dal compagno 
Lajolo in tervenuto nei dibat­
tito. 11 compagno Lajolo ave-
va infatti invitato il ministro 
a chiar i re nella sua replica 
gli esatti impegni assunti dal 
governo in ordine alia nuova 
strategia della NATO. Due 
domande in part icolare gli 
aveva sollevato: sa ranno uti-
lizzati i mezzi della nostra 
Marina pe r l'uso dei Polaris? 
E' esat ta la notizia secondo 
la quale i sot tomarini con i 
Polaris fruiranno di punt i di 
appoggio precisi in Italia ed 
esat tamente a Napoli? E* a s -
sai grave , aveva concluso il 
compagno Lajolo, che in que­
sto delicatissimo campo e in 
questo par t icolare momento 
il governo assuma impegni 
senza informarne il Par la­
mento. II ministro della Di­
fesa ha eluso le precise que-
stioni che erano s ta te poste 
dal pa r lamenta re comunista 
ed e passato quindi ad esa-
minare la legge che e ra s ta ta 
oggetto della discussione sot r 
tol ineandone gli aspett i t ec -
nici. 

II p r o w e d i m e n t o prevede 

la riduzione graduate della 
ferma: i mili tari oggi in ser-
vizio faranno 17 mesi di fer­
ma anziche 18, quelli di leva 
1'anno prossinio no faranno 
soltanto 16 e quelli in servi-
zio nei 1965 ne faranno sol­
tanto 15. Per i militari della 
marina si a r r ivera dai 28 
mesi at tual i ai 24 mesi nei 
1965. 

II socialista Albarello e il 
compagno Lajolo interve-
nendo nella discussione ge­
nerate hanno chiesto la ul-
teriore riduzione della leva 
a 12 mesi e la istituzione di 
una «. ferma c ivi le* per 
gli obiettori di coscienza (la 
proposta ha sollevato indi-
gnate e patr iot t iche proteste 

da par te del monarchico 
Cutt i t ta) 

11 compagno Lajolo e suc-
cessivamente il compagno 
Boldrini per dichiarazione 
di voto hanno i l lustrato la 
posizione favorevole dei co­
munisti al disegno di legge, 
hanno sottolineato la neces-
sita di procedere ad una de -
mocratizzazione della vita 
delle caserme e chiesto l'au­
mento del soprassoldo mili­
tare e la istituzione di tin 
sussidio per le famiglie dei 
militari di leva. 

La Camera ha successiva-
mente approvato tutti gli a r . 
ticolj della legge: il voto de-
finitivo, a scrutinio segreto, 
si avra oggi. 

Abolito il 
soccorso ma 

imposti 
nuovi balzelli 

• II « Fondo nazionale di soc 
corso invernale » e s ta to abo-

porra con grande forza davanti | i t o c o n l*approvazione da 
a tutto il Paese quando, tra bre­
ve. sara necessario reclutare 
decinc di migliaia di nuovi in­
segnanti per 1'entrata in fun-
z;one della scuola obbbgatoria 
fino ai 14 anni. -

Forti aliquote della gioventu 
piu dotata dovranno allora es­
sere attirate a i r insegnamento. 
ma cio non si potra ottenere 
con sttpendi che. al termine deL 
la camera , per un insegnante 
di hceo equivalgono alia meta 
di quanto pereepisce un tecnico 
appena assunto in un'mdustria. 
Per questo bisognera raddop-
piare o triplicare gli stipendi 
degli insegnanti della scuola 
media. Bisogna inoltre rivalu-
tare le loro pensioni. che am-
montano attualmente solo al 40 
per cento dello stipendio. 

I sen. BRUNO (psi). BAT-
TAGLIA (pli). MONETI (dc) 
hanno motivato il voto favo­
revole dei rispettivi gruppi. ' 

Sill prowedimento riguar­
dante il personate delle Poste-
il compagnc SACCHETTI ha 
espresso il giudizio favorevole 
del gruppo comunista. ricor­
dando che esso soddisfa anti-
che rivendtcazioni dei dipen-stro Gui minacciando la chiu- . ,. _ ,. . . ^.._„ „„ _„,„ 

sura delle facolta. a tempo in- denti. Egli ha inoltre auspicato 
determinato, in 12 atenei. 

Intanto, il comitato di agi-
t.izione dei geometri. in una 
conferenza stampa tenuta sem­pre a Roma nella stessa gior-
nata di ieri. ha nuovamente 
solledtato l'approvazione della 
leggc Longoni. dichiarando che 
la categoria scendera in sclo-

che nei prossimo avvenire si 
possa giungere a una totale pa-
rificazione del trattamento del 
personate delle agenzie. delle 
ricevitorie e degli uffici locali 
col personate di ruolo. • 

Hanno parlato anche il mi­
nistro RUSSO, il socialista OT-
TOLENGHI e il relatore 
GENCO. 

par te della Commissione Fi-
nanze e Tesoro della Came­
ra, riunita in sede legislati­
ve, del d.d.L trasmesso dal 
Senato. 

Col p r o w e d i m e n t o appro­
vato. a decorrere dal 60° gior­
no della pubblicazione sulla 
Gazzetla Ufficiale, non sono 
piii dovuti i contr ibut i e i 
sovrapprezzi concement i il 
« fondo >. Pero, nei bilancio 
del minis tero del l ' Interno, a 
decorrere dall 'esercizio finan-
ziario 1963-64. Io stanziamen 
to del capitolo di par te o r -
dinaria dest inato all ' integra-
zione dei bilanci degli enti 
comunali di assistenza, c au 
menta to della somma di lire 
5 miliardi , e le tasse di lot 
teria sono aumenta te del 100 
per cento. 

Inoltre, e ist i tuita una ad-
dizionate. a favore dello Sta 
to del 50 per cento suite tas­
se di lotteria. men t re sui bi 
glietti d ' ingresso alle case da 
giuoco e dovuto un dir i t to 
addizionale nella misura fis-
sa di lire 3500 per ciascun 
biglietto a favore dello Stato 

Su i . dir i t t i erar ial i ^ dovuti 
per gli spettacoli , le manife-
stazioni, i t ra t teniment i e per 
i biglietti di - ingresso alle 
corse dei cavalli e ai concor 
si ippici, 6 dovuto per cia­
scun bigliet to il dir i t to addi­
zionale di l ire 200 a favore 
dello Sta to . 

IN BREVE 
Marcaria: eletti sinddco e Giunfa 

II Consiglio Comunale di Marcaria (Mantova). nunitosi 
lunedi e ieri per la prima volta dal 10 gmgno scorso. data 
delle ultime elezioni ammimstrative. ha eletto li sindaco e 
la Giunta. Sindaco 6 l'unico consigliere socialdemocratico, 
Giuseppe Castagna: duo nssessori effettivi e due supplenti 
sono della DC, altrettanti del PSI Lo scandaloso protrarsi del­
la gestione commissariate, che per ben otto mesi ha privato 
Marcaria di un"Amministrazione regolare, era stato denun-
ciato con un'interrogazione al presidente del Consiglio e al 
ministro dell'Interno e su «l'Unita •* dal compagno o n - Gian-
carlo Pajetta, il cui intervento e valco. co=i. ad accelerare 
il ripristino della legalita.' Pesanfi respon=abilita per queeta 
eitunzioiie ricadono sulla DC. jj PSDI ed il PSI: anche I'ac­
cordo raggiunto adesso con tanta fatica fra queeti {Jartiti."del 
resto. risulta tutt'altro chet fioddisfacente sotto il profilo poli-
tico-amministrativo. • . v ' 

Roma: assemblea capitali MEC 
Ieri mattina in Campidoglio ha avuto inizio la quarta 

sessione delle capitali del MEC. Erano presenti delegazioni 
dei Comuni di Bonn, Amsterdam. Parigi. Bruxelles e del Lus-
semburgo. Le prime relazioni sono state svolte dal sindaco 
Della Porta (sul tenia della pianificazione) e dall'assessore 
all'urbanistica Petrucci (sul nuovo piano regolatore). II signor 
van Wijck. assessore di Amsterdam, ha svolto una relazione 
sullo spopolamento del centro della sua citta. 

Legge per propaganda scienfifica 
Una .proposta di legge, di iniziatfya democristiana, con 

la quale si tendeva ad afTidare solo a laureati la propaganda 
scientifica delle specialita medicinnli presso i sanitari, in 
discussione nella commissione Sanita della Camera, dovra 
essere esaminata daH'Assemblea in aula. La richiesta di 
un dibattito pubblico e stata formulata dal gruppo comunista. 

Corte costituzionale 

Ammesso 
il cuimilo 

di pension! 
La Corte Costituzionale ha 

depositato presso la cancellena 
del palazzo della Consulta sei 
sentenze. Alcune di esse rive-
stono particolare mteresse. In 
due sentenze similari. il con­
senso ha stabilito la illegitti-
mita costituzionale. per ecces-
so della delega legislativa. de­
gli articoli 16 (primo comma. 
secondo periodo) e 12 (secon­
do comma) del decreto presi-
denziale del 26 aprile 1957. 
n. 818. Nei primo caso veniva 
sancito che i contributi volon-
tari per la pensione di vec-
chiaia e superstiti non poteva-
no essere versati per i periodi 
successivi alia data di decor-
renza della pensione a carico 
deH'assicurazione obbligatoria 
o delle forme di previdenza 
sostitutive deH'assieurazione o 
altro trattamento obbligatono 
di pensione. 

In sostanza. la Corte costitu­
zionale (chc gia sullo argomen­
to aveva espresso in prece'den-
za un preciso pronunciamento) 
ha ribadito il pnncipio che e 
ammesso il cumolo delle pen­
sioni - onde il pensionato non 
pu6 essere privato del beneficio 
delta prosecuzione volontana 
dell'assicurazione • obbligatoria. 
per l'invalidita. la vecchiaia o 
per la tubercolosi. al fine di 
conservare i diritti derivanti 
dalla assicurazione stessa o di 
raggiungere i requisiti minimi 
per it diritto a pensione-. -

Nei secondo caso. la norma 
legislativa poneva un limite al­
ia - contribuzione figurativa- a 
favore delle lavoratrici per il 
periodo di interruzione obbliga­
toria del lavoro in conscguenza 
a gravidanza e puerpcrio L'lN 
PS rispose negativamente alia 
richiesta di una lavoratrice che 
aveva inter rot to U lavoro per 

gravidanza. senza possedere il 
requisite di un anno di contri­
buti neU'uItimo quinquennio. Di 
qui il giudizio dinanzi alia Cor. 
te. la .quale, ha annullato la 
norma e dato ragione all'inte-
ressata. • 

Un'altra sentenza riguarda lo 
istituto dell"*- arbitrato - (tito-
lo VIII. libra IV del Codice di 
procedura - civile). Di questo 
strumento. la Corte ha d ;chiara-
to la costituzionalita. Esso — 
aerma la sentenza — non e m 
contrasto con gli articoli 102 e 
23 della Costituzione i quali vie-
tano l"is*ituz:one di giudici spe_ 
ciali e stabiliscono il principio 
secondo il quale nessuno puo 
essere sottratto al fiiudice natu­
rale precostitiuto per legge. 

Xon V'e contrasto. secondo la 
Corte. perche quando uno delle 
parti in causa vuole che il lodo 
(sentenza arbitrale) assuma for­
ma di normale sentenza. e il 
magistrate brdinar.o che prov-
vede. rendendolo" miperativo. e 
perche il procedimento arbi­
trate pone al soggetto soltanto 
una alternativa con il procedi­
mento ordinarlo ed e la scelta, 
compiuta dalle parti, che deter. 
mina lo spostnmento della com-
petenza. - • 

Infine. il consesso ha dichia­
rato legittimo costituz;onalmen_ 
ti» Tarticolo 43 del decreto tuo-
gotenenziale del 23 novembre 
1944. n 369. con il quale veniva-
no mantenuti in vigore gli ac­
cordi rconomiri e . i eontratti 
coltettivi stipulati prima della 
soppres? one di'-rordinamento 
corporativo fascista: e illrgitti-
ma la norma contonuta nell'aiw 
ticoto 7 della legge n 1094 drt 
4 agosto 1948 sugh -«esperti-
delle sezioni spocializzate per te 
controversie in materia di con­
trast i agrari. 

*--: 
V.M-
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L'on. Bonomi ha impartito direttive perche tutto lo 
apparato della Coldiretti sia impegnato nella campagna 
elettorale della .DC. Non e una novita e, quindi, la notizia 
non ha sorpreso nessuno. Sorprendente e, invece. il modo 
in cui Bonomi e la DC considerano i confini del loro 
apparato: il documento che pubblichiamo. ad esempio. 
mobilita i funzionari e impiegati delle Mutue dci colti-
vatori — ente pubblico le cui spese vengono pa gate dal-
l'erario e attraverso salati contributi contadini — per 
compilare le dichiarazioni aziendali (formalmente) e, in 
realta, per una grande operazione di avvicinamento dei 
contadini a cui viene data, per l'occasione, la tessera della 
Coldiretti, il patrocinio dell'EPACA e qualche paterno 
ammonimento. 

Un altro scandalo che la DC e interessata a coprire 
perche ordito a esclusivo beneficio delle sue fortune elet-
torali. II sen. Sereni, presidente dell'AUeanza contadina, 
ha interrogato in proposito Ton. Fanfani e il tninistro 
BertinelH. Ma i partiti che sostengono il governo non 
hanno niente da dire? Oltretutto questa operazione elet-
toralistica e diretta anche contro di loro. 

tl 
>i 

Un terreno acquistato da un dirigente clericale a trecento-
ventimila lire e stoto pagato dal vice di Bonomi (con i soldi 

dell'Ente) 6 milioni - Attrezzature cedute in blocco 

Possiamo dare altri ele­
ment! sulle attivita della Fe-
derconsorzi: altre documen-
tazioni per la commissione 
d'inchiesta che oggi conti-
nuera ad interrogare il di-
rettore generale rag. Mizzi, 
l'uomo di fiducia di Bonomi. 

Gia il rapporto Rossi Do-
ria ha indicato tra le socie-
ta collegate alia Federcon-
sorzi alcune societa 'che si 
occupano di aree fabbrica-
bili .e iii' generale di beni 
immobiliari. Di alcune di 
queste societa il Mizzi e pre­
sidente o membro del Con-
siglio d'amministrazione. E' 
appunto al traffico relativo 
ad appezzamenti di terra — 
sia per uso agricolo o per 
edificazione — che si rife-
risce un documento del qua­
le siamo venuti a connscen-
za e che qui riportiamo. E' 
la storia di un passaggio di 
quattrini dalle casse della 
Federconsorzi — quelle cas­
se che contengono, o conte-
nevano anche 5 famosi 1000 
miliardi della gestione am-
masso grano, dei quali non 
e mai stato dato un rendi-
conto — a dirigenti del­
la D.C. 

II fatto che riferiamo si 
e svolto ad Avezzano nel 
1961. II signor geometra Al-
fio Susi, - consigliere comu-
nale della D.C. ha rivenduto 
alia Federconsorzi per sei 
milioni di lire un terreno 
acquistato 26 giorni prima 
per 320.000 lire. Ed ecco i 
documenti • che provano . il 
fatto. 11 primo atto d'acqui-
sto dice: «l l 14 marzo 1961, 

Denunciato uno dei padroni 

Contrabbando 
a i r In ver nizzi 
Come sono finiti nello stobilimento 670 quinfali di 
burro francese in « deposito temporaneo » - Le accuse 

MILANO, 12. 
L'industriale Carlo Inver-

nizzi. uno dei tre fratelli 
proprietari della nota indu-
stria casearia, di allevamen-
to e salumificio con stabili-
menti a Melzo e a Caravag-
gio, e stato denunciato alia 
Procura della repubblica, a 
piede libero. insieme con al­
tre quattro persone, per vio-
lazione dei diritti economici 
e di sigilli, evasione delle 
imposte di dazio e contrab­
bando. 

La denunzia e stata sporta 
dalla polizia tributaria el 
termine di una indagine in-
tosa ad accertare che fine 
avessero fatto 2.500 quintali 
di burro importati tempora-
neamente dalla Francia e de-

stinati a proseguire per 
I'estero. Le indagini della 
Tributaria hanno accertato 
che del grosso contingente 
di burro francese, esatta-
mente 670 quintali sono fini­
ti nello stabilimento di Ca-
ravaggio della Invernizzi. 

II contrabbando, secondo 
la denuncia che da due gior­
ni si trova sul tavolo del 
procura to re capo, dott. Spa-
gnuuln. si sarebbe articola-
ta in questo modo: la scor-
sa estate i 2.500 quintali 
prodotti dalla ditta france­
se « Unilait», entrarono nei 
magazzini della societa mila-
nese «Adaf rigor > di via 
Boncompagni a Rogoredo, la 
merce era sotto il sigillo e in 
franchigia di dazio in quan 

Livorno 

I vincitori del premio 
«Amedeo Nlodigliani* 

LIVORNO, 12. 
La giuria del premio nazio-

nale di pittura e scultura 
« Amedeo Modigliani ». com-
posta da Carlo Lodovico Rag-
ghianti, Francesco Arcangeli, 
Giuseppe Marchiori, Franco 
Russoli, Marcello Venturoli, ha 
assegnato i prcmi ai seguenti 
pittoriifl' premio a Mario Ni­
gra di Mtlano; 2* premio a 
Giuseppe Ferrari di Bologna; 
3* premio a Piero Guccione di 
Roma; 4- premio a Silvio Lof-
fredo di Firenze; 5" premio 
a Mario Nanni di Bologna; 
6' premio a Tancredi Parmeg-
giani di Milano. 

Per la Jcultura sono stati 
prvmUti: Alfio CasteUi di Ro­

ma; Nino Cassani di Milano; 
Mino Trafeli di Volteria. 
• La giuria ha inoltre ritenuto 

meritevoli di 6egnalaz;one le 
opere dei seguenti artisti: Ren-
zo Bussotti di Pisa; Enrico Bu-
gli di Napoli; Corrado Car-
massi di Livorno; Rerr.o Gor-
digiani di Pistoia; Carlo Mon-
tarsolo di Roma: Rcmo Re-
motti di Milano. 
' Le opere premiate • saranno 
esposte nel prossimo mese di 
marzp alia Casa comunale del­
la cultura. Al premio a Amedeo 
Modigliani > sara afTiancata la 
mostra: • Aspetti della rieerca 
informale in Italia fino al 1957 > 
che sara allcstita nei locali dei 
« Tre Palazzi 

to era stata acquistata men-
ire era ancora in atto il bloc. 
co delle importazioni, - da 
una altra societa, la UCAF 
che a sua volta — almeno 
cosi apparve — lo vendette 
a una ditta svizzera, la < Pri-
mesa ». In tal modo la mer­
ce use! dai magazzini sigil-
lata e senza sdoganamento 
essendo destinata all'estero. 

In realta, secondo le inda­
gini, la merce non arrivo 
mai in Svizzera: la « Prime-
sa» l'avrebbe ceduta, pro-
babilmente attraverso inter-
mediari. a una terza societa, 
la « Olvega >, che la cedette 
a sua volta a una quarta, la 
< Commal >. Questa, final-
mente, cedette i 250 mila chi­
li di burro francese alia In­
vernizzi che Ii avrebbe mes-
si subito in lavorazione per 
evitare che trascorresse il 
termine di dieci giorni con-
sentiti per. il « transito > in 
Italia. 

Senonche • un •• sopralluogo 
della Finanza, nel frattempo 
messasi sulle piste del bur­
ro della « Unilait », port6 al-
Taccertamento della esisten-
za di 670 quintal] negli sta-
bilimenti di Caravaggio del­
la Invernizzi. II burro fu se-
questrato. 

E* singolare in questa vi-
cenda che, a parte la socie­
ta c Adaf rigor », nessuna 
delle altre societa citato nel­
la denuncia risulti nell'an-
nuario 1962 delle societa per 
azioni. Sarebbe interessan-
te che IMnchiesta facesse lu­
ce anche su questo aspetto 
del problema. 

Gli altri denunziati con la 
Invernizzi sono Mario Bu-
scaini, amministratore del­
la «UCAF», Carlo Grassini 
della c Ovega >, v Saverio 
Spand rappresentante a Mi­
lano della svizzera « Prime-
sa >, e Ugo Conti della 
< Commal». 

con atto del' Notaio dottor 
Giovanni Stornelli di Avez­
zano, repertorio 28520, rac-
colta 6268. trascritto il 25 
marzo 1961. registro gene­
rale ; d'ordine 3647. registro 
parlicolare 3397. il dottor 
Angelo Gentile, nato in 
Avezzano il 5-5-1889 ha ven-
duto al geometra Alfio Susi. 
nato in Avezzano il 27.4.1923. 
domiciliato in. Avezzano in 
via XX Settembre 130. un 
terreno seminativo arbora-
to, sito in Avezzano alia via 
Nuova — esteso - per are 
50.40 a confine con Antonini 
Gaetano, a due lati. la Via 
Nuova, Sorge Loreto, stra-
da campestre, Simone An­
tonio, Di Renzo Palmira. 
LMmmobile e riportato nel 
catasto rustico vigente alia 
pagina 2748. foglio 55. par-
ticella 16. reddito domini-
cale lire 252.00 e reddito 
agrario lire 85.68. pre2zo di 
vendita lire 320 000 pagato 

Ecco invece l'altro atto 
nel quale il prezzo sale a 
6 milioni. <I] 10 aprile '61. 
con atto del notaio dottor 
Enrico Castellini di 'Roma. 
repertorio 50828, registro 
12824, trascritto In Aquila il 
17 aprile 1961, registro d'or­
dine 4759, particolare 4448, 
il geometra Alfio Susi, nato 
in Avezzano il 27.4.1923, do­
miciliato in Avezzano, 'via 
XX Settembre W . . h a / ven-
duto alia Federazione ita-
liana dei Consorzi Agrari — 
societa a responsabilita li-
mitata con sede in Roma, 
Via :Curtatone n. 3 — rflp-
presentata dal suo direttore 
generale Cavaliere: del La-
voro ragioniere Leonids 
Mizzi, il seguente immobile 
sito nel comune di Avezza­
no (Aquila). Appezzamento 
di terreno della superficie 
di metri quad rati -5040 circa, 
confinante con Via Nuova. 
Ragioni Antonio, a due lati 
Ragioni Sergio, Ragioni Si­
mone, Ragione Renzo, salvo 
altri, riportato nel catasto 
rustico di Avezzano pagina 
2748, tutt'ora in testa al 
dante causa di esso vendi-
tore signor Gentile Angelo 
per ineseguita voltura, ed 
ivi distinto al foglio 55 par-
ticella numero 16, semina­
tivo arborato seconda classe 
di are 50.40 reddito domini-
cale lire 252 reddito agra­
rio 85,68. fl prezzo della 
compravendita e stato di co­
mune accordo tra le parti 
stabilito nella somma di lire 
sei milioni pagato ». 

Questi sono i documenti. 
Essi sollevano degli interro-
gativi: 1) Siamo di fronte 
ad uno di quei finanziamen-
ti ' della Federconsorzi alia 
D.C, attraverso appunto un 
subitaneo e notevolissimo 
incremento del prezzo di una 
area terriera? 2) Owero 
questo e solo un affare — 
cattivo magari — portato a 
termine dalla Federconsor­
zi? E in questo caso il ra-
gionier Mizzi ne e resppn-
sabile? (A noi ci sembra si-
curo). Comunque non e az-
zardato - chiedersi' in defini-
tiva - quanti di affari come 
questi sono stati conclusi 
dalla Federconsorzi: opera-
zioni simili a queste potreb-
bero essere uno dei metodi 
usati per far affluire quat­
trini nelle organizzazioni 
d.c. o nelle tasche di diri­
genti di questo parti to. 

L'altra documentazione — 
non contenuta nel rapporto 
Rossi Doria — che possiamo 
segnalare alia pubblica opi-
nione e, particolarmente, 
alia commissione d'inchiesta 
parlamentare . riguarda il 
capitolo dei rapporti Feder-
consorzi-Stato o per meglio 
dire della sudditanza di alti 
funzionari del ministero del-
TAgricoltura a Bonomi e al 
suo feudo e ci porta a co-
noscere alcune conseguenze 
di tale stato di cose. Abbia-
mo nei giorni scorsi ripor­
tato il fitto elenco delle at­
trezzature che la Federcon­
sorzi possiede. Ma come e 
stato costituito tale . patri-
monio? Ecco una domanda 
alia quale IMnchiesta in cor-
so dovra dare una risposta. 
Da parte nostra possiamo 
documentare alcune cose ve-
ramente significative. 

Alia fine della guerra il 
patrimonio di alcuni Enti 
agricoli fu incamerato nel 

patrimonio statale e il mi­
nistero delPAgricoltura fu 
incaricato di venderli ad or­
ganizzazioni •" di • produttori 
agricoli. Controllore massi-
mo di tale vendite sembra 
sia stato il professor Alber-
tar»o, uno degli uomini p:u 
fidati sui quali puo contare 
Bonomi nello stato maggio-
re' del dicastero . ora retto 
dall'on. Rumor. In quel tem­
po Albertario aveva il con-
trollo diretto della Feder­
consorzi e fu appunto alia 
Federconsorzi che il mini­
stero decise di vendere in 
blocco tutte le attrezzature 
delle quali ci stiamo occu-
pando. I funzionari che fe-
cero questa operazione si 
trovarono a fare due parti 
contemporaneamente: i con-
trollori della compra vendi 
ta e i controllati in quanto 
legati alia parte acquirente. 

Invece di indire delle re-
golari aste di vendita le at­
trezzature furono cedute 
alia Federconsorzi con trat-
tativa , privata." Sono in no-
stro possesso i dati relativi 
ad una di queste operazioni: 
due distillerie e 4 enopoli 
precedentemente stimati — 
a valore dell'epoca — 400 
milioni, vennero ceduti alia 
Federconsorzi al prezzo di 
affezione • di 145 milioni. 
Pensiamo .V,.che condizioni 
analogrfe] r-̂ . la commissione 
d'inchiesta: dovrebbe accer-
tarle — siano state fatte alia 
Federconsorzi per la vendita 
delle altre ' istallazioni e 
pacchetti - azionari.- - Eccone 
un elenco: 86 magazzini per 
il grano, di una = capacita 
complessiva di un milione e 
mezzo di quintali, venduti 
in blocco per 660 milioni; 
20 magazzini per patate da 
riproduzione; azioni della 
SALPA con stabilimento la-
vorazioni carni a Reggio 
Emilia; ^ azioni dei Centri 
Latte di Bologna ora • affi-
dati alia Polenghi Lombar-
do; pacchetti azionari della 
«Picena^ (lavorazione frut-
ta), " della .: Massalombarda 
(con van stabilimenti per 
succhi di frutta); della « Si 

MAFIA AL TRIT0L0 
waum 

fa sal tare una casa 
E' questo un nuovo episodio della « guerra » fra opposfe fazioni -1 legami poli­

tic! di alcuni fra i trentacinque colpiti dai recenti mandati di cattura 

PALERMO — L'abitazione dei Greco ridotta a un ammasso di macerie. (Telefoto dell'Unita) 

l a ^ ^ n s e ^ " ? . p ^ ? ™ ? ) . i su1 letto dove dormivano 
la 46enne Ciuseppina Cu-

e infine alcuni magazzini 
per l'ammasso deU'olio di 
oliva e alcuni frantoi. . 
: Le prime basi dell'impero 
di Bonomi venivano cosi po-
ste con semplici atti ammi-
nistrativi dei quali l'opinio-
ne pubblica e il Parlamento 
sono stati sempre tenuti'al-
1'oscuro. . ' 

Diamante Limiti 

II volume presentato ieri 

«La pittura 
delle origin.» 

Dalla nostra redaiione 
.:\\;',>-y. .o.,-;,: ';.•;./.;.'.'.• -:.••':-.-:.:.•...-•:; .• PALERMO, 12 

Una potentissima carica di tritolo e stata fatta scoppiare, stamane all'alba, in 
un'auto parcheggiata davanti all'abitaxione di Salvatore Greco ^ notissimo capo-
mafia della borgata palermitana di Ciaculli, col pi to da mandato di cattura e lofl-
tante da cinquanta giorni — e di sua sorella Rosa: gli unici sopravyissuti component! 
di una jamiglia decimata dai sangtdnosi contrasti tra due bande mafiose che si contendono il pre' 
dominio nella zona. La paventosa dejlagrazione ha completamente disgregato Vauto, semidistrutto 
l'abitazione dei Greco (per puro caso disabitata al m omento dell'esplosione) e dannegaiato seriamente 

uncontiguo capannone _ M _ _ _ f 1 _ ^ ^ ^ s t e / f l n o 

Leale, noto mafioso che eb-
be non pochi rapporti con 
la banda Giuliano, compiu-
to in pieno centra durante 
un vero e proprio conflitto 
a juoco al quale parteci-
parono oltre 10 persone. 

Insieme a Salvatore Gre­
co sono irreperibili anche 
il temibile Vincenzo Rimi, 
che il rapporto della poli­
zia definisce « vecchio capo 
mafia di Alcamo >, France­
sco Paolo Bontade, meglio 
inteso in citta come < don 
Paolino Bont&>, qualifica-
to dalla Squadra Mobile 
come <capo della nuova (!) 
jamiglia di mafia della bor­
gata di Santa Maria di Ge-
sii>; i jeroci jratelli Cor­
rado, da Baucina; Giusep­
pe TyArrigo capo mafia di 
Borghetto, successore del-
V assassinato Gioacchino 
TyArrigo, detto *il colon-
nello y; e parecchi altri 
personaggi della malavita 
di Palermo e della provin-
cia. •. . • • . ' . . 

nel quale era posteggia-
ta • un'auto < dei Greco, 
che ha riportato seri 
danni, ed un compres-
sore, che e andato total' 
mente distrutto. 

L'esplosione e stata cosi 
violenta che anche i tetti di 
alcune case adiacenti sono 
crollati. Un tetto e crollato 

simano ed un suo nipotino 
di undid anni. Entrambi 
sono rimasti salvi per un 
caso, perche tegole, travi e 
calcinacci sono precipitati 
a mezzo metro di distanza 
dal letto. Non si lamentano 
vittime, ma in un raggio di 
quattrocento metri tutti i 
vetri delle abitazioni sono 
andati in frantumi e le mu-

Pubblico di eccezione, ieri 
sera, alia Libreria Einaudi di 
Roma, per la presentazione del 
volume - La pittura delle ori-
gini» di Ferdinando Bologna. . 

n volume, che e il primo 
della collana diretta da Rober­
to Longhi. e interamente dedi-
cato dagli Editor! Riuniti alia 
pittura italiana. e stato prece-
duto dalla stamps de -La ma-
niera italiana - di Giuliano 
Briganti. ' e riconferma 1'alta 
qualita editoriale e dei testi 
critici. in tutto assai personate 
ma nettamente inquadrabile 
in una visione e un metodo 
storiografici che caratterizza-
no. oggi. sul piano internazio-
nale, quella che si pub dawe-
ro chiamare la ~ - nuova scuo-
Ia- italiana di storia dell'arte. 

Brillanti presentatori sono 
stati Roberto Longhi, Giuliano 
Briganti ed Enrico Castelnuo-
vo i quali, presente Tautore 
assai festeggiato. hanno varia-
mente tratteggiato la situazio-
ne degli studi. la complessita e 
la ricchezza della materia; la 
oersonailta del Bologna che e 
una delle forze vive della mo-
derna storiografla artistica . 

H volume, che si giova dci 
p;0 modern! mezzi di stampa 
e di riproduzione a colori del­
le cento tavole, chiude, nella 
misura aurea. per il lettore, di 
139 pagine di testo. un moder-
no panorama per molti aspetti 

contro gusto e contro corrente 
della pittura italiana dalTXl al 
XIII secolo, nel dialogo e nel 
contrasto dei suoi centri. movi-
menti e personalita. Panora­
ma quanto altri pochi com pi es­
so. intricato e contrrstato nel 
giudizio e nel gusto, e che il 
Bologna ripropone positiva-
mente, dopo aver riportato non 
poche vittorie nei meandri del­
la filologia. in una luce critica 
nuova di forte spicco storico e 
sociologico.. . . :. 

Un libro, poi, che per la sua 
scrittura. rinnova una tradizio-
ne. ben - magra in verita, del 
sagglo e del libro d'arte che 
segna una data anche per le 
sue qualita - letterarie ». Libro 
moderno per una lettura mo-
derna. agevole anche per i non 
specialisti. ma con tutte le car­
te in regola (e qualche asso 
nella manica) con la storiogra­
fla al livello scientiflco. 

Nel foltissimo pubblico che 
ha calorosamente applaudito 
1'autore e i presentatori ab-
biamo notato. tra gli altri. Re-
nato Guttuso. Alberto Ziveri. 
RafTaello Causa, Giovanni Pre-
vitali. . Giovanni Carandente. 
Attilio Bertolucci. Paola Delia 
Pergola, Carlo Levi, Giorgio 
Bassani, Gino Doria, Goffredo 
Bellonci. Fedele D'Amico. Gian-
carlo Vigorelli, Ennio Cala­
bria. 

da. mi. 

ira esterne di molte abita­
zioni • sono lesionate. Sul 
luogo del disastro sono do-
vuti accorrere i vigili del 
fuoco per abbattere i muri 
pericolanti e puntellare pa-
ratie e tetti lesionati. Vau­
to della quale si sono ser-
viti i dinamitardi era una 
1100-103, imbottita eviden-
temente di tritolo o di pla-
stico, i cui rottami, dopo 
la esplosione, sono stati 
rinvenuti anche a duecento 
metri di distanza. La targa 
dell'auto : — forse ruba-
ta — non e stata ritrovata. 

. L'attentato e uno dei piu 
gravi che si siano verificati 
a Palermo negli ulttmi an­
ni. Polizia e carabtnieri so­
no impegnati dalle 5,30 di 
stamani, in una massiccia 
operazione per tentare di 
acciuffare i responsabili ed 
impedire che si riapra la 
catena di vendette inizia-
tasi venti anni or sono. -

Particolare significativo: 
l'attentato e stato compiuto 
a meno di 24 ore di distan­
za dalla emissione di 35 
mandati di cattura a carico 
di altrettanti mafiosi re­
sponsabili di una fitta se-
rie di omicidi e di altri 
gravi delicti. . _ • 

Tra i denunciati e, ap­
punto anche Salvatore 
Greco, indicato dalla Pro­
cura della Repubblica co­
me il capo della nuova ma­
fia di Ciaculli. 

I Greco della • borgata 
Ciaculli sono protagonisti 
di gravi episodi di cronaca 
nera sino dall'immediato 
dopoguerra, da quando 
cioe ebbe inizio il loro con­
trasto con altri Greco, del­
la borgata Croce Verde 
Giardina, che ha gia falcia-
to la vita di ben sette com­
ponent le due casate. 

Precedent 
La stessa abitazione pre-

sa stamani di mira dai di­
namitardi fu teatro, gia di-
ciassette anni fa, di un al­
tro spaventoso fatto di san-
gue. 

11 24 agosto del '46. infat­
ti, un gruppo di sconosciuti 
compi un attacco in grande 
stile alia • casa dci Greco 
con lancio di bombe a ma-
no e la esplosione di nu-
merose raffiche di mitra. 
Francesco e Pietro Greco, 
padre e zio dell'attuale la-
titante, furono trovati in 
un lago di sangue. France­
sco Greco era gia morto, il 
fratello spird tre giorni do­

po, in una clinica privata 
dove era stato trasportato 
alVinsaputa della' polizia. 
Gli autori del duptice omi-
cidio — che si vendicava-
no dell'assassinio di un 
Greco di Giardina — non 
furono mai identificati e la 
tmpunitd delta quale con-
tinuarono a godere li spin-
se ad intensificare le ven­
dette. ' 

Un cugino di Francesco e 
Pietro Greco venne infatti 
ucciso Vanno dopo, ma non 
tardd a sopraggiungere la 
vendetta di un fratello del­
l'attuale latitante, il quale 
organizzd Vassassinio di 
Giovanni Arnone, ritenu­
to uno degli assassini del 
24 agosto. ' 

Quesii rimase, invece, 
soltanto ferito nell'agguato 
e fu cura del fratello ven-
dicarsi uccidendo a sua 
volta il Greco. La catena 
continud ad allungarsi con 
rassassinto dei due Arno­
ne e di un loro gregario, 
e fu solo a questo punto 
che, per Vintervento di un 
paio di influenti capi ma­
fia estranei alia faida, fu 
stipulato una sorta di pat-
to di riappacificazione du-
rato, sembra, fino a ieri. ' 

Improvvisamente, all'al­
ba di stamani, la tregua e 
stata rotta. Perche? La pri­
ma e piu probabile ipotesi 
che e stata fatta e quella 
secondo cui l'attentato sa­
rebbe un gesto dimostrati-
vo nei confronli della ma­
fia della borgata Ciaculli. 
In sostanza, ora che i Gre­
co sono decimati e che Sal­
vatore e latitante, il domi­
nio della casata sta vacil-
lando, si fanno vivi nuovi 
concorrenti per il predomi-
nio nella zona. 

Ma una spiegazione com-
pleta della rinnovata furia 
criminale a Ciaculli sta 
probabilmente nei retro-
scena della massiccia ope­
razione - repressi va • alia 
quale ha dato • inizio due 
mesi fa la squadra mobile 
e che, soltanto ieri, ha avu-

. to una prima conclusione 
nella decisione del giudice 
istruttore della VI Sezione 
penale di emettere ben 35 
mandati di cattura a cari-

. co di noti capi-mafia e loro 
reggispalle implicati in pa­
recchi clamorosi delitti 
compiuti da un lustro a 
questa parte. • 
• Tra gli altri addebiti di 

cui i denunciati (22 in sta­
to di arresto e 13 — i pesci 
piii grossi — ancora lati-
tanti) debbono rispondere, 
dell'omicidto del commer-

Legami politic! 
Tutti questi nomi ' dico-

no molte cose qui in citta. 
Si tratta, in qualche caso, 
di uomini ben conosciuti 
non soltanto per avere 
esercitato compiutamente 
per molti anni ogni gene-
re di intimidazione mafiosa 
e parassitaria con attivita 
collaterali a quella piu 
specificatamente criminale, 
ma anche per il loro rap­
porto, spesso nemmeno sot-
taciuto, con notissimi espo-
nenti della vita politica 
nazionale e regionale. 

Non e un mistero per 
nessuno che don Paolino 
Bonta fosse, sino a ieri, ca-
poelettore < monarchico e 
buon amico non soltanto 
del deputato regionale Pi-
vetti, ma persino dell'ono-
revole Covelli accanto al 
quale e stato piu volte e ; 
in diverse occasioni foto-
grafato. Le denunce e i . 
mandati di cattura, dun-
que, non hanno stupito 
nessuno, ma se mai giun-
gono in ritardo e non an­
cora in base a un predso-
piano d'azione. Si indicano 
nomi e fatti. imputazioni e 
reali, ma non emergono 
ancora con tutta chiarezza 
ne i moventi ne le origini 
del prospcrare di tante for­
tune mafiose. 

G. Frasca Polara 

•• 
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CAROVITA: interviste con 

i commercianti di Torpignattara 

« Aumenf ano 
i debitor!» 

Altrl ottanta commercianti della zona Ca-
•ilina hanno firmato il manifesto con cui, 
rivolgendosi ai consumatori. un gruppo di 
dettaglianti locali ha denunciato la respon­
sabilita degli speculatori e dei monopoli per 
gli aumcnti dei prezzi e del costo della vita. 

La denuncia e particolarmente vivace nel-
la zona di Torpignattara: lo dimostrano le 
dichiarazioni di alcuni commercianti da noi 
intervistati. 

Per venerdl. intanto, e confermata la 
- giornata di lotta contro il carovita- in-
detta dal Centro delle consulte popolari. Al 
mattino si svolgeranno numerose manife-
stazioni di protesta nei mercatlni e nei luo-
ghi di lavoro; nei pomeriggio il teatro dei 

Satiri avra luogo un convegno. Alle ade-
sioni gia pervenute, si sono aggiunte ieri 
quelle dell'Unione provinciale inquilini, del­
la Federazione provinciale parastatali. del 
sindacato provinciale tessill. del sindacato 
provinciale chimici e petrolieri, della Fede­
razione provinciale lavoratori albergo e 
mensa, del sindacato provinciale metallur­
gies della compagnia «La Piramide». del 
sindacato provinciale facchini, della Federa­
zione lavoratori ausiliari impiego, del sin­
dacato provinciale portieri e custodi. 

In una delie prossime sedute, inoltre, il 
Consiglio comuriale discutera la mozione 
presentata dal gruppo capitolino del PCI 
sul carovita. 

Camionista si fracassa contro un pilone deiTA 2 
, . • •> - - , . i 

Per 5 ore nella morsa 
del camion squarciato 

Al Quadraro 

VINCENZO PILEGGI (tes-
suti ed abblgliamento, via 
F. Baracca): 
*• Di quale miracolo si parla? 

Qui uno non guadagna nemme-
no quanto basta per piglone e 
vitto. Cost, anche nei settore 
tessuti, dove git aumenti non 
sono stati notevoli, e'e una Cri­
st'; se uno spende di piii per 
mangiare, compra meno per ve-
stiti. Occorre « n calmiere. Si 
fa presto a dire che la colpa e 
degli aumenti salariali, ma e 
una bugia. Incomincino a gua-
dagnare meno i grossi! -. 

SILVIA DI CAPUA (frutta e 
verdura, via Torpignattara): 
* Responsabile primo e H gelo 

E poi ci sono le tasse. Dovreb-
bero diminuircele. I supermer-
cati pagano meno tasse di noi e 
vendono merce scadente e piii 
cara. Cosl loro guadagnano e 
not tiriamo avanti a stento. Co-
munque occorre che gli acqui-
renti possano comprare. Non si 
vogliono dare aumenti salariali? 
Va bene: ma allora si impon-
gano prezzi piii bassi e si faccia 
in modo che tali prezzi yaloano 
per tutti". 

QUINTO GIAMMARIA (for-
naio, via Torpignattara): 

1 » Afangiamo le "cocce" e but-
tiamo i fichi. Solo che i fichl 
non ci sono e non resta che 
mangiare le "cocce". La genre 
compra lo stesso: non pud fare 
a meno del pane e delle alt re 
cose fondamentali. lo mi trovo 
male, come acquirente e come 
commerciante. A questo pnnto 
spero solo nei Padreterno, Non 
so assolutamente quello che 
occorra fare. La colpa e di tutti 
e di nessuno. Ma per Volio. mol-
to probabilmente. i produttorl 
ne sanno nualcosa*. 

GIULIA TRECCIONI (bar, via 
Torpignattara): 
-•Nella zona prevalgono gli 

edlli che, con il maltempo. non 
hanno potuto lavorare. Sono ri-
masti setiza danaro ed il com-
mercio e andato male. La que­
stions si pud risolvere quindi 
dando lavoro e possibilifd di 
comperare a tutti_ Occorre voi 
impedire che i prezzi, con la 
scusa degli aumenti samriali, 
salgano alle stelle. In cato con. 
trario non si pud raggiungere 
alcuna soluzione *. 

L'uomo con le gam-

be spezzate libera­

te con la fiamma 

ossidrica — Salvo 

I'altro autista 

Un autista di 23 anni e n-
masto prigioniero per cinque 
ore tra le lamiere contorte di 
un autocarro piombato in una 
scarpata dopo e^sersi schiantato 
contro il pilone di un cavalca-
via dell'Autostrada del Sole. 
Con le gambe spezzate, sotto-
posto a inieiioni di * nisidina » 
per alleviargli l'atroce dolore, 
il camionista ha assistito im-
potente a\ febbrile lavoro dei 
vigili del fuoco e di numerosi 
volontari che tagliavano con la 
fiamma ossidrica gli spezzoni 
acumtnati della cabina. Quando 
ogni speranza di salvarlo era 
stata abbandonata dai soccorri. 
tori, la morsa d'acciaio ha ce-
duto e l'autista e stato traspor-
tato all'ospedale di Valmontone. 
Prima di svenire tra le braccia 
degli infermieri ha avuto la 
forza di dire: «Ho ereduto di 
morire mllle volte... Alia fine 
non speravo piu che earebbero 
riusciti a liberarmi ». II giovane 
e stato eottoposto ad intervento 
chirurgico alle gambe; per il 
sangue perso, e in condizioni 
disperate. ma i medici lo sotto-
pongono a continue trasfusion: 
di plasma. 

MARIO SALVATORI (tratto­
ria, via Torpignattara): 
* Qui e sparita buona parte 

della clientela. Quella che e 
rimasta segna e not la factiamo 
segnare altrimenti sparisce an­
che quella. Per i prezzi danno 
la colpa al gelo. La verita e che 
i grossisti sulla neve hanno spe­
culate. La verdura immagazzi-
nata, per esempio. perche • e 
cresciutat Insomma il maltempo 
diventa bel tempo per chi spe­
cula alle spalle sia dei commer­
cianti che dei consumatori 

AUGUSTO ROSATI (macelle-
ria, via Torpignattara); 
" La came e cresciuta di due-

cento lire al chilo, in media. Noi 
non abbiamo mat aumentato i 
prezzi se non in casi eccezionali. 
e questo e stato davvero un caso 
eccezionalissimo: abbiamo do-
vuto aumentare i prezzi per 
forza. Responsablli primi degli 
aumenti sono i grossi proprie-
tari di bestiame che speculano 
sul maltempo per render* i bo-
pini a prezzi che fanno paura. 
Cosl noi stringiamo i nostri gua-
dagni. 

Caserma Romagnoli 

Migliorato il vitto 
Tre avieri in cello 

piccola cronaca 

i * 

IL GIORNO 
— Oggi mercoledl 13 febbralo 
(44-321) Onomastico: Maura. II 
sole sofre alle 7.30 e tramonta 
alle 17,45. Ultimo quarto di luna 
11 16. 
BOLLETTINI 
— DemojraHco. Nati: maschi 91 
c feminine 97. Morti: maschi 50 
e femmine 44, dei quali 8 mi­
nor! di 7 anni. Matrimoni 10. 
— Meteorologlco. Le temperature 
di ieri: minima 8 e massima 14 
VETERINARIO NOTTURNO 
— Dottor M. D'Aspro, telefo-

?,;s no 07-MMtt. . 
| ? I NOZZE D'ARGENTO 
&,-„• — I compagni di Ostia Lido. Ar-
«T4 . mando Bertuccioli e Vittoria 
f~y- Alessandroni hanno fcstcgglato 
&?' ieri le nozzc d'argento attorniati 
f??-. dai fi*li Maria,- Francesco, da pa. 
m> ' Tenti ed amid. Alia roppla giun 

Wi 7 « a n o 8'1 au*uri deU'Unita. 
^ ; F I L M 8U PETROLINI 
\&P-<- — Net Mlone Margherita prose 

?44 

cinema d'Essai I eoci possono 
ritirare i biglfetti in via Vir-
gilio 3. 
E' NATA 
TIZIANA MANCIANI 

La casa di Luciano Manciani. 
nostra compagno di lavoro, e 
stata allietata dalla nascita di 
Tiziana, la secondogenita 
mamma Bianca Annucci. alia so-
rcllina Carl a. al caro compagno 
Luciano ed alia neonata 1 mi-
gliori auguri dell'c Unita > e del­
ta GATE 

DIBATTITO 
— Alle !«4« nella s«de dell'UDl 
In via della Colonna Antonina 41. 
si svolgera un dibattito mil tenia: 
« La pensione alle casalinghe. In 
cosa consicte. Come si fa per ot-
tcnerla». Le deputate dell'UDl 
ri«pondcranno alle domande de­
gli intervenuti. 

LUTTO 
— E* morto i| compagno Vlto 
Roselli. diffusore del nostra gior. 
nale. Ai familiar! giungano le f',-' jue la prolezlone del film di Et-! commosse condogllanze del com 

'„. tora Pctrolinl, organlzzata dal-| pagni della aezione Testaccio 
dalldeirUnlta. 

Lo sciopero della fame dei 
mille avieri della caserma Ro-t 
magnoli si e concluso con un 
immediato successo; ieri il vit­
to e stato di gran lunga rrriglio-
re di quello dei giorni. prece-
denti. Tutti i militari, contra-
riamente all'adagio »de gusti-
bus...', sono stati concordi nei 
constatare che la loro protesta 
aveva ortenuto qualcosa: la co-
tolettn era veramente tale e 
non mortadella fr.tta. 

Gli ufficiali della caserma 
hanno per6 voluto - vendicar-

Al^a'si > punendo tre avieri: i mal-
capitati. scelti a caso tra i mille 
protagonist! dello sciopero del­
la fame, sono stati rinchiusi in 
cella di rigore come -aizzato-
ri-. II fatto c gravissimo tanto 
piu che 1 mohvi del malcon-
tento sono stati riconosciuti 
come vnlidi e le richieste. al-
meno per il momento, accet-
tate. 

Resta aperto il problem a di 
iniziare una severa inchiesta 
sul modo con cui sono stati 
amministrati i fondi ministe­
rial! destinati al vitto degli 
avieri e di fornire garanzie af-
finche nei futuro non si deb 
bano ripetere fatti come quelli 
accaduti alia Romagnoli. 

Urto violento 
Il eecondo autista dell'auto-

carro e rimasto illeso: e riuscito 
a balzare fuori dalla cabina del 
camion prima dell'urto violento 
contro il pilone. Gli sono state 
medicate eoitanto alcune esco-
riazioni alle gambe e alle brac­
cia. 

Domenico Guadagni, da Arez. 
zo, e il giovane che ha vissuto 
la drammatica avventura. Al 
momento dell'incidente ei tro 
vava alia guida del pesante au 
tomezzo: accanto a lui sedeva 
il secondo autista, Nazzareno 
Mencagli, di 29 anni, abitante 
a Perugia. I due stavano tra-
sportando un carico di farina a 
Frosinone ed erano partiti da 
Roma ieri mattina, pochi mi-
nuti prima delle tre. Dopo ap-
pena un'ora di viaggio ii dram-
matico incidente al chilometro 
19.700 deirautostrada. 

Non sono state ancora accer-
tate le catise della sciagura. 

Forse lo strato di ghiaccio for-
matosi sull'asfalto durante la 
notte, ha tradito il Guadagni. 
L'autotreno, infatti, dopo una 
paurosa sbandata. e piombato 
contro il pilone del cavalcavia. 
Lo schianto e stato tremendo: 
l'autotreno si e impennato sulla 
destra ed e finito nella scarpata. 
Numerosi sacchi di farina si 
sono sfondati imbiancando la 
strada; la cabina si e accartoc-
ciata come un giocattolo: nel-
l'interno e rimasto prigioniero 
Domenico Guadagni; pochi at-
timi prima dell'urto, invece. il 
Mecagli era riuscito a salvarsi 
saltando dalla cabina. 

Primi soccorsi 
Gli automobilisti di passaggio 

hanno prestato i primi soccorsi: 
si sono awicinati al camion ed 
hanno udito ii Guadagni gri-
dare: «Aiutatemi. non mi poseo 
muovere -. Hanno tentato Tim-, 
possibile per libera rlo dalla 
morsa, ma la lamiera non ha 
ceduto. Poi sono piombati sul 
posto la Polizia etradale di CoL 
leferro e i vigili del fuoco di 
via Genova. I soccorsi sono stati 
organizzati immediatamente ma 
ogni sror2o sembrava inutile. I 
minuti passavano inesorabi!-
mente: il Guadaani continuava 
a gridare: il dolore non e stato 
attenuato nemmeno da due inie-
zioni di calmanti che un medico 
ha praticato al ferito. Dopo cin­
que ore. quando ormai si te-
meva il collasso. gli sforzi dei 
soccorri tori sono stati coronati 
da successo. Una gru ha sol'.e-
vato la parte anteriore deH*au-
tocarro e due vigili sono scivo-
lati sotto la cabina. Con la flam-
ma ossidrica i due hanno tn 
gliato la lamiera ed il giovane 
e stato finalmente liberato: era-
no le 9.50. 

II corpo sanguinante del Gua­
dagni e stato adagiato su una 
autoambulanza che e partita a 
tutta velocita verso l'ospedale 
vicile di Valmontone: in sala 
operatoria i medici hanno ope-
roto le gambe dell'auti^ta Con-
temporaneamente il giovane e 
stato sottoposto a trasfusioni di 
plaema. 

Ucci 
nei sonno 

dell gcis 
Aveva 23 anni ed era padre di un bimbo 

Trova la madre asfissiata in cucina 

II camionista Domenico Guadagni pr ig ioniero fra i rottami. 

Un giovane di 23 anni, pa­
dre di un bimbo di 14 mesi 
6 morto ieri pomeriggio, av-
velenato dalle esalazioni di 03. 
sido di carbonio di una stufet-
ta a gas liquido. Si era addor-
mentato, appena tomato dal 
lavoro. ed e stato trovato, or­
mai privo di vita, dalla moglie 

Sergio Di Silvio abitava con 
la moglie Rosalba C:<sotto ed 
il piccolo Sand"o al secondo 
piano di una casetta di via 
dei Rufi 29, al Quadraro. La 
nio;*lie, che in questi giorni 
vive presso la mndte in via 
Calpumio Fiamma. l'ha tro­
vato verso le 18.30. sul letto 
La stufa era accesu. le fine-
stre tutte chiuse Un medico 
cbiamato pochi minuti dopo si 
e accoito che il giovane eia 
gia morto. 

La famigliola era ospite del­
la famiglia C;sotto da quando 
il bambino si era ammalato di 
tonsillite. Il loro appartamen-
to infatti era umidissimo: le 
pareti trasudavano acqua. i 
mobili stavano lentamente mar-
cendo. II trasferimento. prov-
vi^orio. era stato fatto per 
consiglio di 'tin medico, ma 
Sergio Di Silvio non era con-
tento di questa sistemazione. 
Avrebbe voluto offrire qual­
cosa di meglio alia sua fami­
glia. ma lo stipendio di car-
rozziere dopo un lungo perio-
do di disoccupazione. non gli 
Dermetteva un appartamento 
riscaldato. 

Nesjli ultimi giorni. per non 
essere di peso ai suoceri. dopo 
il lavoro andava a mangiare da 
solo in casa sua. Accendeva la 
stufa per far asciugare un po* 
i mobili — come diceva alia 
moglie — e 6i riposava per 
un'oretta Ieri si e addormen. 
tato Non vesendolo arrivare 
alia sclita ora la moglie e an-
data a cercarlo 

Quando ha bussato non ha 
rtsposto nessuno. Gia preoecu-
pata ha aperto con la sua chia-
ve ed ha visto il marito sul let-
to. con gli occhi chiusi. Al suo 
grido e accorsa una \icina. che 
ha poi telefonato ad un medico 
Questi non ha potuto fare altro 
che constatare il decesso 

Una donna di 50 anni, Teresa 
Di BarL e stata uccisa dal gas 
ieri sera nella sua abitazioYie 
di via Prato Falcone 2. Verso 
le 22.30 il flglio Gino Galateo 
ha rinvenuto la madre morente 
in cucina. II rubinetto del gas 
era aperto. Trasportata al S 
Spirito. la donna e giunta ca-
davere. 

II PCI chiede garanzie 

Palazzo Trevi: 
dibattito 

in Campidoglio 

La Romano gas 

estranea 

a una sciagura 
' Con riferimento a gli articoli 
apparsi nei numeri 5-6-7 dicem-
bre I960 del nostra giomalc, 
nei quali si commentava la 
morte del bambino Maurizio 
Marchetti avvonuta in via Ram-
pa di Brancaleone 48 il 4 del 
10 stesso mese a causa di intos-
sicazione da gas e se ne attri 
buiva la responsabilita alia Ro-
mana gas, dichiariamo a segui 
to di ampie indagini da noi svol 
te che il lutruoso evento si * 
verificato per mera disgrazia. 
alia quale la Societa predetU 
e risultata del tutto estranea. 

La Romana gas, che aveva 
sporto querela per diffamaziune 
contro il nostra giomalc per tall 
articoli, nei prendere atto di 
questo doveroso riconoscimen-
to, ha conferito m and a to ai mini 
legali Renzo Rosano e Giuseppe 
SellIr6 d| rimetterc la querela 
• i'Unita » ha dclegato a sun vol 
ta il proprio legale a w . Fausto 
Flore ad acccttarc la rcmissionc 

Palazzo Poli a fontana di 
Trevi e aH'asta. La vendita. 
nonostante tutte le smentite 
dei proprietari. e ormai 60I0 
questione di giorni, o — al 
massimo — di settimane. Fra i 
trecento aspiranti acquirenti 
che hanno risposto all'annun-
cio - di vendita apparso sul 
"Daily American-, la SAFI, so­
cieta incaricata della vendita 
da parte di Tudini e Talenti. 
ha scelto una decina di nomi, 
evidentemente in base alia en-
tita delle offerle. Cmque sono 
rappresentanti di grandi cate-
ne alberghiere, americane, che 
mirano a trasformare il cele-
bre palazzo in un - hotel - per 
miliardari. tre aono rappresen-
tanze diplomatiche, gli altri 
due sono una casa cinemato-
grafica americana e un ban-
chiere svizzero, ii quale ac-
quisterebbe evidentemente per 
conto di altri (ed e circolata 
cosl la voce che sul palazzo 
della fontana di Trevi abbiano 
messo gli occhi anche Onas-
sis ed Henry Ford). 

L'argomento e stato sollcva-
to dal compagno Della Seta 
ieri sera all'inizio della sedu-
ta del Consiglio comunale. II 
consigliere comunista ha ri-
cordato come anche dalle di­
chiarazioni di un funzionario 
della SACI, Caldonazzo. risul-
ta che la vendita (anzi la ve ­
ra e propria asta tra i mag-
giori offerenti) > e imminente. 
Occorre percid una tempestiva 
iniziativa del Comune. E* ve ­
ra che e stato firmato un de-
creto, in base alia legge 1939. 
con il quale vengono posti sul 
palazzo determinati vincoli. ma 
occorre, da parte deli'ammini-
strazione capitolina. tener con­
to fin da oggi della destina-
ztone deH'cdificio. 

La celebre facciata in cui e 
incastonata la fontana non e 
in gioco: nessuno la pub toe-
care. Permettere che il palaz­
zo venga trasformato in al­
bergo, pert. ' significherebbe 
una violazione del piano re-
golatore e un delitto urbani-
stico. Della Seta ha ricordato 
poi che una lottizzazione di T * -

lenti nei quartiere SIRA non 
e stata ancora perfezionata dal 
Comune ed ha aggiunto che lo 
stesso Talenti non e contri-
buente romano. perche domi-
ciliato... a Parigi. 

II sindaco Della Porta ha 
assicurato che qualunque sia 
l'esito della vendita, il Comu­
ne manterra ferme le norme 
del piano regolatore. II com­
pagno Gigliotti ha raccoman-
dato alia Giunta di analizzare 
con cura 1'atto di cessione del 
palazzo da parte del Gover-
natorato a Tudini e Talenti. 

Sempre il compagno Della 
Seta ha svolto una interroga-
zione sul mercato all'ingrosso 
dei fiori. L'assessore Sapio ha 
detto che il progetto e pronto 
da due anni. ma che finora non 
si sono trovati i fondi neceseari. 

Ancora una rappresaglia 

Fiorentini: 
sospesi 

11 operai 

il partito 
Tesseramento 

ed elezioni 
con Macaluso 

In Federazione alle ore 18 avia 
luogo la riunione doi ri'sponsabill 
d'organi7Z'i7ione, iiimninistr-itori 
ed clcttorali delle ^e^ioni citta-
dine II compagno Frt-clcluzzi ter­
ra una lelnzione sul tom.i: « Di-
rettive per la c.inip i{in 1 eletto-
rale. tepscr.in-ento e i.ifforzamen-
to del Partito ». Piesiedera il 
fompigno Macaluso della Dlre-
z.one 

Attivo provinciale 
con Luigi Longo 

Luncdl. alle ore 18, e eonvocato 
al teatro di via Frent-ini I'attlvo 
provinciale II cnmpnt'no Luigi 
Longo introdurra il dibittito sul 
tenia- « Ln crisi del MEC. l'at-
tuale momento internazionale e 
la diccu^sionc nei movimento 
Operaio » 

Quarto Migiio: 
dibattito con Ingrao 

Domnni. alle ore 20. alia sezio-
nc Quarto Migiio. il conip igno 
Pietro In?rao introdurrft un di­
battito sulla nttualc situazione 
politica, 

Assemblee 
Montcsacro. ore 17,30 as^cmblea 

eellula ATAC (D'Onofrin): Tl-
burtinn, i»re 19.30 a^emblea sul 
caro-vlM (Mo=etti). Gi-nzano. ore 
13 dibattito sii; « Li lott i dei co-
munisti per la democrnzia e la 
via italiana al socialismo» (Ct— 
paroni _ Verdini): Monterotniidn 
Scalo. ore 19 as=cmblea giovani 
(Mmuini): Cinccitta. ore 20 con­
vegno rappresentanti e serutatori 
pel campagna elcttorale 

Convegno zona 
Civitavecchia 

Giovcdi alle ore 19 6 eonvocato 
alia sezione di Civitavecchia, la 
asEemblea dei comitati direttivi 
di sezione della zona. AU'o.d g.: 
« Eleztone del Comitato di zona 
e piano di nttivitft in* vista della 
cnmpagnn elettorale ». Parteclpc-
ra il compagno Modica. 

Comitato federale 
e C.F.C. 

Sabato 16. alle ore 17 nella sala 
di via delle Botteglie Oscure sono 
convocati il Comitato federale c 
la Commissione federale di con-
trollo. 

Direttivo 
Federazione 

II fronte padronale sta ina-
sprendo .- anche nella nostra 
citta il suo atteggiamento ver­
so i metallurgies Dopo il l i -
cenziamento di due attivisti 
sindacali della Cesarini. e'e 
stata ieri la sospensione di un­
d i d operai della Fiorentini. 

Gli undici lavoratori della 
Fiorentini. tra • i quali e un 
membro della commissione in­
terna. sono statt accusati di 
- negligenza e voluta lentezza 
nello svolgere Tattivita ad es -
si affidata-. In realta gli ope­
rai della fabbrica tiburtina. 
tutti gli operai e non solo le 
vittime delta rappresaglia. so­
no stati costretti dal taglio dei 
cottimi e dalla revisione ' n : -
laterale del premio di produ-
zione a diminuire il proprio 
rendimento., 
Stamane alle 8.30. per decisio-
ne della FIOM-CGIL. i lavo­
ratori interromperanno il la-

Maestre 
in sciopero 

martedi 
Le maestre e il personale 

salariato del Patronato scola-
stico sciopereranno martedi 
prossimo. Sc ' molte mfgliaia 
di bimbi dei quartieri piu po­
polari saranno costretti per un 
giorno a fare a meno del do-
poscuola la responsabilita e 
dei dirigenti del Patronato 
quali sono rimasti ostinata 
mente inscnsibili alle richieste 
dei dipendenti. 

Le maestre chiedono sempli-
ccmente che venga data una 
definizione giuridica del loro 
trattamento e che la loro at 
tivita cessi di avere un carat 
tere • assistenziale • caritativo 
Attualmente insegnanti con 
dieci - quindici anni di anzia-
nita di • servizio sono pagate 
soltanto per sei mesi ail'anno 
e con 25.000 lire mensili . 

La decisione di sciopero 6 
stata prcsa durante un'affol-
lata asscmblea. 

Protestano 
gli studenti 
del «Righi» 

Gli studenti dell'istituto pro-
fessionale < Augusto ' Righi > 
hanno iniziato oggi uno scio­
pero di cinque giorni per pro-
testare contro una recente e 
assurda modifica dei program-
mi scolastici. II corso degli 
studi e stato port a to da tre 
a qualtro anni senza predi-
sporre un'adeguata attrezzatu-
ra degli istituti e un ammo-
demamento dei prog ram mi; 
gli studenti sono inoltre scon-
tenti perche non vedranno mi-
gliorata la loro posizione agli 
effetti dei concorsi per i pub-
blici impieghi. 

Gli studenti del Righi hanno 
tentato ieri di recarsi in cor-
teo davanti al ministero della 
Pubblica Istruzione ma la po­
lizia (sempre cosl tollerante 
quando i fascistelli organizza-
no le loro manifestazioni stu-
dentcsche) e intcrvenuta strac-
ciando i cartelli e minacclan-
do i glovanl. 

voro e si riuniranno in asscm­
blea per stabilire un program-
ma di agitazione. 

Aumenta nei frattempo la so-
lidarieta delle altre categoric 
verso i metallursici. I dipen­
denti dell'istituto di Statistica 
hanno versato ieri 55 000 lire 
per sostenere gli operai 

della 
Giovcdi alle ore 9. 6 eonvocato 

i| Comitato direttivo della Fede­
razione. 

Responsabili stampa 
I responsabili stampa delle se-

zioni cittadinc sono invitati a ri­
tirare presso i Comitati di zona 
urgente materiale sul caro-vita. 

Convocazioni 
Crntoccllc Aceri, 17.30. eellula 

Stefer (Picchetti): Trionfalc. 20, 
segreteria di zona: Federazione, 
19. commissione provincia (Ver­
dini). 

Federazione 
giovanile 

Tnillo, ore 19 (De' Clementl): 
Nuova Gordiani. ore 19.30 (Ca-
liccia): ccntocclle Robinic. ore 
20.30 (Santarelli): Quarticclolo, 
ore 20 (Boccuccia): Torre Spac-
cata. ore 19.30. Pal. 48 (Gneco): 
Parrocchirtta, ore 19.30 (Augenti 
Nando); Celio, ore 21 (Augenti 
Licia). 

OGGI ECCEZIONALE PRIMA 

al METROPOLITAN 
ALLEGRISSIMA E INCOSCIENTE — SVANITELLA 
PAESANA — DONA TUTTO PER UN NIENTE — QUE­
S T * B E t l . * PARMIGTANA 

81 CONSIGMA V I V A M t M E IL i - i i » l . i , U . , . , . 
DERE IL FILM DALL'INIZIO 

ORARIO 8PETTACOLI: Ifi - 18,35 - 20.35 - 23 
VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 
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Minaccia cfi crolli per // maltempo 
, « 

In pericolo 
i * \ 

Palat ino 
e Foro romano 

/ monumenti del Foro ro­
mano e in particolare quelli 
del Palatino rischiano di crol­
lare sotto i colpi in/erti dal 
maltempo che ha imperver­
sato in questi ultimi giorni. 
L'allarme è stato gettato dal­
l'autorità piii competente in 
materia: il prof. Gianfilippo 
Carrettoni, sovraintendente 
delle Antichità del Palatino 
e del Foro romano. 

Il gelo e il disgelo che si 
sono ' succeduti nell'ultima 
settimana hanno sbriciolato 
una parte considerevole del­
le opere d'arte muraria che 
costituiscono i resti di uno 
dei complessi più famosi del 
mondo, in questo campo: la 
zona delle costruzioni ser-
viane e quella delle arcate 
delle Terme di Settimio Se­
vero che, dall'alto del Pala­
tino, dominano la zona ar­
cheologica di via dei Cerchi 
e del Circo Massimo. 

Il maltempo, naturalmen­
te, è colpevole fino a un cer­
to punto. Come tutti i disa­
stri che anche il più nor­
male degli acquazzoni pro­
voca nel nostro paese, il 
crollo che minaccia le vesti­
gia del Palatino, è affrettato 
dalla mancanza di provvedi­
menti decisivi da parte delle 
autorità competenti. Diamo 
la parola al prof. Carrettoni: 
« Già da tempo — egli ha di­
chiarato — sarebbero stati 
necessari numerosi e radicali 
lavori di restauro, ma l'esi­
guità dei fondi a disposizio­
ne della sovraintendenza non 
ha permesso che fossero ese­
guiti. Coi mezzi a disposizio­
ne si corre ai ripari effet­
tuando i lavori più urgenti 
e si assiste invece, impotenti 
al lento disfacimento delle 
costruzioni. Le nostre entra­
te sono presto dette: ricevia­
mo 8 milioni per gli scavi e 
la manutenzione ed altri die­
ci per i restauri. I secondi, 
come dimostrano le lesioni 
subite dai monumenti in que­
sti ultimi tempi, sono del 
tutto insufficienti visto che 
dovremmo prevenire, invece 
che correre ai ripari a disa­
stro avvenuto ». 

Le mura e gli archi che 
hanno quindi resistito ai 
< barbari e ai Barberini » — 
come dicono i romani — son 
sul punto di crollare per 

jfiancanza di fondi necessari 
a * puntellarli » in modo ade­
guato. Il gelo non fa altro 
che affrettare l'opera demo­
litrice. 

Oltre al complesso severia-
Tio, i danni più vistosi li ha 
subiti il criptoportico di Ca 
Ugola, che unisce la parte 
bassa dei giardini farnesiani 
alla zona della Casa di Livia, 
passando sotto tutto il Pala­
tino. Penetrata nelle muratu­
re ed aumentata di volume 
per il gelo, l'acqua infatti ha 
fatto « scoppiare > in più 
punti la cortina di mattoni. 
Il criptoportico di Caligola, 
per la sua posizione, trasci 
nerebbe in un eventuale 
crollo gran parte della som 
mità del Palatino. 

Notevole è anche lo sfal­
damento verificatosi nella 
Domus Transitoria e nella 
grande rampa elicoidale, co­
siddetta « imperiale >. 

A questi, che sono i danni 
più vistosi e fondamentali si 
aggiungono quelli del Foro, 
dove hanno subito sbriciola­
menti innumeri basamenti. 
In particolare è grave la si­
tuazione per due degli archi 
più famosi del mondo: quel­
lo di Settimio Severo e quel-

• lo di Tito che sono danneg­
giati nella parte più rivolta 
al Campidoglio. - - - -

E' possibile fermare l'azio­
ne disgregatrice del tempo? 
Certamente, se i restauri 
fossero fatti con serietà e 
senza lesinare il soldo: dal­
l'importanza dell'accuratezza 
dei restauri, si ha prova nel­
la Domus Augustana, dove le 
opere, eseguite circa 30 anni 
fa, conservano ancora in mo­
do perfetto il monumentale 
assieme. •- * 

Per le opere in marmo il 
discorso si fa più comples­
so: infatti se per le mura­
ture antiche è possibile ef­
fettuare sicuri lavori di con­
servazione, ancora non esi­
stono sostanze capaci di pre­
servare il marmo dall'azione 
degli agenti atmosferici: non 
è stato ancora trovato, cioè, 
un qualcosa capace di agire 
in profondità nella pietra e 
di rafforzarne la superficie. 
Sinora non si è riusciti a tro­
vare niente di meglio di una 
composizione chimica, peral­
tro non molto resistente, con 
la quale la pietra viene ri­
coperta con una lucida pelli­
cola. Occorrerebbe quindi 
compiere delle cere e pro­
prie ricerche di laboratorio, 
stanziando delle somme a 
« fondo perduto». Afa per 
ma, perfino gli scavi, che pu­
re dettero tempo fa risultati 
interessantissimi, come , la 
scoperta di altri ambienti ar­
tisticamente affrescati • che 
sembra appartenessero al Pa­
lazzo di Angusto, sono fermi 

Lo sfaldamento delle mura nella Domus transitoria sul Palatino. 

Università di Roma 

Nuova terapia 
per la sterilità 

femminile 
L'annuncio dato dal 

direttore della Clinica 

ostetrica e ginecologica 

Un interessante sviluppo negli indi­
rizzi terapeutici aventi per oggetto la 
sterilità femminile di tipo ormonale (non 
quella da malformazione anatomica) e 
stato annunciato ieri dal professor Mau­
rizio, direttore della Clinica ostetrica e 
ginecologica dell'Università di Roma. 

Gli ormoni, la cui insufficienza deter­
mina la sterilità, sono detti « gonadotro-
pine >, e sono secreti dalla ipofisi. La 
cura della sterilità, basata sulla sommi­
nistrazione di tali sostanze nei soggetti 
insufficienti, ha fatto le sue prime prove, 
positive, negli scorsi mesi in Svezia, dove 
i terapeuti si procuravano le gonadotro-
pine estraendole dalla ipofisi di donne 
decedute. - <• r 

> Un passo avanti sostanziale — quello 
appunto che ha dato occasione alla con­
ferenza del professor Maurizio — è stato 
ora compiuto in Italia con la scoperta, di 
cui è autore il dottor Donini, di un me­
todo che consiste di ricavare le gonado-
tropine estraendole dalle urine di donne 
in età climaterica. Ciò consentirà senza 
dubbio l'applicazione della terapia su va­
sta scala. La tappa ulteriore dovrà con­
sistere naturalmente, come per quasi tutti 
gli ormoni già noti e usati in terapia, nella 
produzione sintetica di essi o dei loro 
principi attivi. • - ~. 

' Il professor Maurizio ha concluso la sua 
conferenza con un richiamo alla più estre­
ma cautela nell'impiego di cure ormo­
niche in ginecologia: un settore in cui 
tali sostanze riescono efficacissime ma 
perciò anche si dimostrano — se impie­
gate alla leggera — capaci di produrre 
danni insanabili. 

Uccise l'amante 

» «Condannata 
a farsi curare 
Suzanne Clitf 

- 1 
/ contadini sollecitano 

provvedimenti immediati 
Su ' iniziativa' dell'Alleanza del contadini, una 

:< delegazione di coltivatori diretti della provincia di 
Latina si è recata oggi a Roma per sollecitare al 
governo e ai vari gruppi parlamentari delle misure 
concrete in favore dei coltivatori colpiti dalle av­
versità atmosferiche, nonché la cessazione di ogni 
ingiunzione contro i coloni del comune di Sezze, 
che non sotto in grado di pagare le ingiuste, gravose 
imposte fondiarie. La delegazione è stata ricevuta 
dai sottosegretari Camangi e Micheli. ' ' 

Il sottosegretario Micheli ha assicurato che la 
discussione delle imposte fondiarie per i coloni di 
Sezze sarà rinviata di alcuni mesi. I parlamentari 
Grifone, Avolio e Tognoni si sono intrattenuti a 
lungo con i contadini di Latina e hanno assicurato 
loro l'interessamento dei gruppi comunista e socia­
lista 

I 
I 
I 

I 
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Disinteresse governativo 
pei danneggiati dal gelo 

e 
arrivato 

tardi e male 

bubTON — Suzanne Clift in tribunale. 

BOSTON, 12-
Suzanne Clift, che uccise tempo fa il 

suo amante, l ' ingegnere italiano Pietro 
Brentani , è stata posta ieri in l ibertà. La. 
sentenza del giudice ha accolto quindi la 
tesi del l ' * omicidio non volontario ». 

Basterà che la giovane sia affidata per 
dieci anni alle cure del centro per malat t ie 
mentali del Massachussets. A quanto pare 
non è stato posto nemmeno l'obbligo del­
l ' internamento in clinica per la nipote di 

-Montgomery Cl i f t : i responsabili del cen­
t ro neuropsichiatrico sono liberissimi di 
stabil ire le modalità e il tipo delle cure 
da prat icarle. 

Come è noto Suzanne uccise il suo amante 
quando seppe che l'uomo dal quale stava 
per avere un bimbo, non aveva intenzione 
di sposarla. Il bambino dovrebbe nascere 
f ra poche settimane. 

, 1 'v 

Dal nostro inviato 

t ( SIENA, 12 
Il tempestivo interessamento dei par­

lamentari comunisti, in favore dei conta­
dini danneggiati dal maltempo, e le criti­
che del nostro giornale al ministro Rumor, 

' che ha « cons ig l ia to » un in tervento g o v e r n a t i v o li­
m i t a t o alla normale ammin i s t raz ione , sono stati 
f a v o r e v o l m e n t e apprezzat i a S i e n a e ad 'Arezzo , 
c o m e del resto in tutta Ital ia . Contadini e d ir igent i 

sindacali e politici hanno 
espresso il loro consenso 
e già sono in movimento 
per far giungere al mini­
stro democristiano il peso ' 
delle loro richieste e della 
loro protesta. Domani ad 
Arezzo, per esempio, ad 
iniziativa della Ammini­
strazione democratica, si 
terrà in Comune una riu­
nione molto larga, alla qua­
le sono invitati i dirigen­
ti degli organismi econo­
mici e sindacali, nonché 
degli uffici governativi, per 
un'esame della situazione e 
la ricerca dei mezzi per 
farvi fronte. Probabilmen­
te, si chiederà che le Ca­
mere, prima della chiusu­
ra. votino provvedimenti 
straordinari per i colpiti 
dal maltempo, in questa 
come in altre regioni. 

t Rumor è arrivato lardi 
e male — ci ha detto il 
compagno Peris Brogi, se­
gretario della Federmezza-
dri provinciale di Siena, al 
quale ci siamo rivolti per 
avere un quadro della si­
tuazione., nélle^campagne; 
strette ancora in una mor­
sa di neve. — Nella sua 
circolare, infatti, egli ri­
propone, oltretutto, dispo­
sizioni che, seppure appa­
rentemente favorevoli, nei 
fatti impediscono ai * con­
tadini, coltivatori diretti e 
mezzadri di godere di con­
tributi e finanziamenti: un 
iter burocratico che non fi­
nisce mai, spese (per docu­
menti e perizie) il più del­
le volte insostenibili e, al 
momento della riscossione, 
non coperte dagli interven­
ti statali. In parole sempli­
ci, per avere un contribu­
to bisogna avete prima i 
soldi da anticipare. E i no­
stri contadini questi soldi 
non li hanno. Cos anche i 
contributi per la piccola 
impresa vanno a finire nel­
le tasche degli agrari, co­
me è accaduto per le allu­
vioni del 1960 >. 

I danni di oggi, a l ­
meno in parte, potevano 
essere evitati solo che 
nel passato la politica 
di intervento governati­
va avesse avuto un di­
verso indirizzo (le stalle 
sono più cadenti di pri­
ma, e in esse sono morti 
maiali e vitelli di latte, 
tanto per citare un ca­
so) . Invece, nel decennio 
1951-61, i 18 miliardi (75 
mila lire per ettaro) di 
contributi e mutui desti­
nati alla provincia di 
Siena (comprese le pri­
me quote del piano ver­
de) sono -* andati • alla 
grande proprietà terrie­
ra. Quale il risultato? Il 
reddito dell' agricoltura, 
dal 1953 al 1961, è di­
minuito del 3,98 per cen­
to, in cifre assolute è 
sceso da 22 miliardi 378 
milioni a 21 miliardi e 
514 milioni. 

« Quarantamila mezzadri 
(il 40 per cento circa) — 
ci dice il compagno Fazio 
Fabbrini, segretario della 
Federazione comunista di 
Siena — sono andati via: 
per la gran parte, fuori 
provincia. Altri si sono in­
sediati a Siena nella rete 
distributiva (nel capoluo­
go v'ò, oggi, una licenza di 
commercio ogni 33 abitan­
ti: addirittura una ogni 27, 
se nel calcolo consideria­
mo anche alberghi e risto­
ranti), o a Pogibonsi e 
Sìnalunga, dov'è sorta una 
fiorente industria del mo­
bile. Nell'insieme, la po­
polazione della provincia, 
ne] decennio 1951-1961, è 
diminuita di oltre 7 mila 
unità. Ciò, nonostante lo 
sviluppo industriale nella 
Val di Chiana e nella Val 
d'Elsa e la immigrazione 
di contadini marchigiani e 
meridionali (circa un mi­
gliaio di famiglie) >. 

Il discorso, a questo pun­
to, cade sullo scandalo del­
le e zolle d'oro » per ora 
sopito, ma sempre apeito. 
Personaggi del sottobosco 

Bologna: ore 15,55 

clericale, com'è noto, negli 
anni passati hanno truffato 
i meridionali che venivano 
a insediarsi in queste terre 
con i contributi della Cassa 
per la piccola proprietà 
contadina. Con falsi atte­
stati, poderi che costavano 
quattro soldi, sono stati 
venduti a peso d'oro. Nes­
suno dei responsabili è per 
ora in galera. Il peso del­
l'imbroglio cade, invece, 
sulle spalle dei contadini, 
che furono così male tute­
lati dagli urtici governa­
tivi. 

Anche tiel Senese, li 
reddito aumenta, ma non 
tiene il passo con quello 
nazionale. La disoccupa­
zione, quasi del tutto 
scomparsa nei due centri 
di sviluppo industriale, 
è ancora fortissima nei 
comuni della montagna 
amiatina. Qui la situa­
zione è in progressivo 
decadimento. Nelle mi­
niere di mercurio del-
l'IRI, " la produzione è 
sostanzialmente statica e 
l'impresa pubblica lavo­
ra per favorire la pro­
gressiva contrazione del­
la mano d'opera impie­
gata (pensionati e morti 
non vengono sostituiti 
dai giovani), che già era 
stata ridotta all'osso con 
i massicci licenziamenti 
del 1958. . Per di più, 
qualche mese fa, si è 
tornati a parlare di l i­
cenziamenti. Il governo 
ha smentito. Ma si è trat­
tato di una manovra 
pre-elettorale. Il proble­
ma rimane, purtroppo. 
aperto. 

Gli abitanti della monta­
gna resistono però alla 
loro miseria. Ne hanno 
tutti i motivi. Sull'Annata 
(e anche in altre zone del­
la provincia), esistono in­
fatti ' condizioni oggettive 
di sviluppo con lo sfrutta­
mento dei soffioni. La Lar-
derello e, in misura mino­
re, l'Edison sono i conces­
sionari. La pressione delle 
popolazioni sulla azienda 
pubblica è costante. Già 
s'è perduto molto tempo: 
e la gente non può più a 
lungo aspettare. 
-~ Dalle campagne, vanno 
via soprattutto i giovani. 
Molti, però, riescono a por­
tarsi dietro i loro vecchi. 
Li ritroviamo nella indu­
stria o nei cantieri edili 
di Prato, Certaldo, Firenze 
o a Roma (i più portieri 
in ease di abitazione). Ma, 
anche a Poggibonsi e Si-
nalunga: nei due centri, 
il boom dell'industria del 
mobile, impetuoso e tal­
volta disorganico, ha favo­
rito lo sviluppo di una ini­
ziativa imprenditoriale mi­
nore non priva di audacia. 
ma che ha bisogno di un 
consolidamento. A Poggi­
bonsi e Sìnalunga la po­
polazione e la mano d'o­
pera aumentano. 

Antonio Di Mauro 

Trasformata 

in mozione 

l'interpellanza 

del PCI 
Al termine della seduta della 

Camera di ieri, il compagno To-
gnoni ha sollecitato una rispo­
sta del governo sull'interpel­
lanza presentata dal PCI a pro­
posito dei provvedimenti che 
si intendono prendere per alle­
viare i contadini e le popola­
zioni dalle dannose conseguen­
ze del maltempo nelle campa­
gne. Prendendo atto che il go­
verno non ha ancora risposto. 
ha trasformato l'interpellanza 
in mozione. 

Bloccano i 
e rapinano la banca 

E? ACCADUTO 
Precipita aereo 

Un aereo di linea americano 
con 43 persone a bordo è pre­
cipitato ieri sera nella zona pa­
ludosa di Everglades in Flori­
da. a circa 40 miglia da Miami. 
Dopo qualche ora di ricerche 
elicotteri della guardia costie­
ra hanno avvistato la carcassa 
dell'aereo: non hanno notato al­
cun segno di vita. 

Medicinali 
Tre fascicoli contenenti do­

cumentazioni cliniche di medi­
cinali della « Chemical Compa­
ny - sono stati sequestrati ne­
gli archivi del ministero del­
la Sanità, per ordine del ma­
gistrato. Le documentazioni so­
no risultate false Nel tardo po­
meriggio il mag6trato ha mes­
so a confronto Domenico Ta-
rantelli il consulente - falsifi­
catore- e il dott Grasso, re­
sponsabile italiano della - Che­
mical Company- che aveva 
commissionato al consulente le 
pratiche delle tre specialità. 

Aumenti 
Il prefetto di Salerno ha co­

municato i nuovi prezzi del 
pane e del latte. II pane pas­
serà. per le pezzature fino a 
400 grammi, da HO a 115 lire 
al chilo. Le pezzature di 300 
grammi costeranno 120 lire al 
chilo. Il prezzo del latte pas­
sa da 80 a 95 lire (un litro), 
da 40 a 50 lire (mezzo litro) 
e da 20 a 25 lire (un quarto). 
Alle stalle, il latte sarà pagato 
60 lire invece che 50 lire al 
litro.. 

Tempo di rapine a Bolo­
gna: oggi alle 15,55 è stata 
consumata l 'ultima e la più 
audace delle quattro che si 
sono verif icate nel giro di 
due sett imane. I l colpo ha 
fruttato ai rapinatori ben 5 
milioni di moneta contante. 

Circa venti minuti pr ima 
della chiusura, nella f i l iale 
« San Giuseppe » della cassa 
di Risparmio hanno fatto ir­
ruzione due banditi masche­
rati con calze di seta. Uno 
di loro era armato di m i t ra . 
Mentre due complici aspet­
tavano fuori a bordo di una 
- 1100 » la coppia ha tenuto 
a bada i clienti — f ra dì 
essi vi era anche un bambi­
no — e s: è fatta consegnare 
dagli impiegati tutto il • l i ­
quido » disponibile. 

Momenti di vera « suspen-
ce > si sono avuti quando ì! 
bimbo ha cominciato a pian­
gere disperatamente. Si te­
meva che, se qualcuno dal­
la strada fosse accorso, i 
due banditi avrebbero aper­
to il fuoco. 

Fatto il colpo, i due ban­
diti hanno indietreggiato f i ­
no alla porta ed hanno « f i r ­
mato » il colpo con un capo­
lavoro di astuzia: nell'uscire 
hanno assicurato i battenti 
della porta a vetri con una 

Anche i poTcipossonoubria- j apposita « z e p p a , di legno 

preparata in precedenza e dì 

10 da un milione) è stato rin­
viato a nuovo ruolo. La Fiore 
è stata denunciata da un pel­
licciaio. 

Passaggio a livello 
Un treno ha investito una 

- 500 - a un passaggio a li­
vello ìncostudito sulla linea 
ferroviaria Sassuolo-Modena. 
trascinandola per cento metri. 
11 guidatore dell'utilitaria. Ar-
tibano Caselgrandi, è morto 

Sindaco 
Ivo Gal. di 13 anni, è stato 

eletto, per t il secondo anno 
consecutivo. ' sindaco di Sa:nt 
Vincent. Resterà in canco per 
100 ore. durante lo svolg.men-
to del carnevale. 

Schiacciato 
i 

L'operaio Lino Zanieri. di 2(5 
anni, è morto schiacciato dal 
contrappeso di una grossa gru. 
in funzione in un cantiere di 
Prato. Un altro operaio. Osval­
do Ermini. è rimasto grave­
mente ferito 

Ubriachi 

Mary Fiore 
Per acquisire agli atti il cer­

tificato penale dell'imputata, 
il processo per truffa contro 
Mary Fiore (la protagonista 
dello scandalo delle «squil-

carsi. Una contadina di Ep.- ; 
nal (Francia) ha dato ai suoi 
maiali un pastone a base di 
alcool distillato dalle ciliege. 
gli animali si sono sub.to ad­
dormentati e. una volta sve­
gli. non sono stati capaci di 
reggersi in piedi per diverse 
ore 

Centenari 
Nella repubblica sovietica! 

della Georgia, vivono 2100 por- ' 
sone di età superiore ai cento ' 
anni. Molte lavorano ancora. 
un mugnaio ha 122 anni e una 
guardia notturna 125. 

proporzioni e forma tale da 
essere incastrata alla perfe­
zione f ra le maniglie, a mo' 
di catenaccio. Solo gli agen­
ti della « volante » chiamati 
telefonicamente, hanno libe­
rato ì prigionieri , ma ì rapi­
natori avevano già almeno 
15 minuti di vantaggio siti 
possibili inseguitori. 

Nella foto: i cassieri descri­
vono l'azione della rapina 
alla stampa 
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Eisenstein accanto alia 
macchlna da presa 

A quindici anni dalla 
morte del grande 
regista: uno seriffo 
eff Ivor Montagu 
sulfa sua personality 
di maestro delle 
nuove generazioni 

Eisenstein educatore 
L'll febbraio 1948, mor'wa a Moscq S. M. Eisenstein, 
mentre si accingeva all'ullima parte delta trilogia su 
Ivan il Terribile. Molti aspetti delta prodigiosa. mul­
tiforme attivita. creativa e teorica. di questo grande 
regista cinematografico, sono gia noti alio spettatore 
e at lettore italiano. Ma nno, tuttavia preminente, 
non e ancora ben conoscittto: quello di educatore. 
Vogliamo ditnque, nel quindicesimo anniversario delta 
sua scomparsa, ricordare Eisenstein maestro. Specie 
dopo il ritorno dalla sfortunata avventura messicana 
(un montagg'io « critico» di frammenti della famosa 
opera incompiuta sta per essere distribuito sui nottri 
schermi, col vecchio titolo americano Lampi sul Mes-
sieo), Eisenstein, che gia aveva tenuto conferenze in 
Europa e negli Stati Vniti, si dedicd per parecchi 
anni e con rinnovato fervore alVinsegnamento, per 
alllevi d'ogni parte del mondo. presso Vlstituto sta-
tale di cinematografia di Mosca. Alcune delle sue le­
zioni. diseussioni, proposte (per un film sulla. rivolta 
di Haiti, per adattamenti da Balzac o da Delitto e ea-
stigo di Do'toievski) sono state raccolte e ricostmite 
m un libro di un allievo sovietico. Vladimir N'tscni. la 
cm yersione inglese. Lessons with Eisenstein. curata 
dai fedeli amici del regista Ivor Montagu e Jay Leyda 
e uscita Vanno scorso a Londra. presso lo stesso edi-
tore che aveva pubblicato la Storia del cinema mseo 
f sovietico di Leyda. Kino, di imminente apparizione 
in Italia. Anche le LezionI di Eisenstein meritereb-
oero una traduzlonP nella nostra lingua e. magari, di 
essere studiate al Centro sperimentale di Roma Of-
friamo. in anteprlma. i passi salienti delta prefazione 
al volume inglese, dovuta all'eminente cineasta Ivor 
Montagu. 

Eisenstein regista cine­
matografico e famoso nel 
mondo. Eisenstein teorico 
del film e rispettato do-
vunque vi sia gente di 
cultura che rifletta su que­
st! problemi. Rimane Ei­
senstein maestro. 

I suoi film Sciopero, La 
corazzata Potemkin, Ot-
tobre, La linea generate, 
Lampi sul Messico, Alek-
sandr Nevski, Ivan il ter­
ribile e La congiura dei 
Boiardi rappresentano una 
somma di realizzazioni 
che non invecchiano, ne 
trovano confront! con l'o-
pera di nessun altro re­
gista. 

I suoi scritti pubblicati 
— come un iceberg sul-
l'oceano, soltanto un fram-
mento del mare magnum 
ch'egli ha lasciato — sono 
stati tradotti in parecchie 
lingue. Come teorico i rus-
si lo deflniscono uno 
< scienziato >. E non e una 
qualiflca sbagliata, dal mo­
menta che Eisenstein si ac-
costo all'etica come ad una 
branca distintamente ma-
terialistica della psicolo-
gia. Con 1'analisi di causa 
ed effetto, egli si impegno 
a scoprire e a stabilire le 
leggi generali della co -
struzione delle ope re d'ar­
te, a fissare gli inseparabi-
l i legami tra il cinema, tut-
te le altre forme artistiche 
e i fenomeni culturali del 
passato e del presente, a 
trovare e a determinare i 
metodi peculiari del film. 

Ma e nella sua terza na-
tura di insegriante, che 
Eisenstein 6 rimasto pres-
soche sconosciuto ai piii. 
Oltretutto, sono ' passati 
quindici anni dalla sua 
morte, e molti che gli fu-
rono allievi hanno gia i 
capelli grigi. Si sa che inse-
gno al V.G.I.K., l'istituto 
statale di cinematografia 
di Mosca, ma pochi im-
maginano quanto della sua 
vita e della sua persona­
lity fosse legato a un rigo-
roso, appassionato lavoro 
di educatore. 

f- • Come ha scritto Yutke-
vic, «Eisenstein fu un 

v" maestro esemplare: non 
•V solo possedeva una cultu-
ft ra veramente enciclopedi-
f* ca, ma era un insegnan-
{•' te-artista, e alia missione 

di formare nuovi registi 
dedico non meno talento 
ed entusiasmo" che ai pro-
pri film o alle proprie re­
gie teatrali. Lui stesso non 
fece mai distinzione • tra 
attivita scientifiche. teori-
che e d'insegnamento, e 
lavoro creativo >. 

11 decano dei suoi colle-
. ghi all'istituto, Kulesciov, 
" ha ricordato che non solo 
' Eisenstein stese il primo 
' coerente e completo pro-
: gramma d'insegnamenio 
• della regia cinematografi-

ca, non solo ebbe parte at-
tiva nella direzione della 
scuola, ma perfino duran-

> te la lavorazione di un 
\ film continuava a tener le-
5 zioni • regolari, puntual-
' mente. 

E un suo allievo, Scvei-
f- • ter, ha tcstimomato: « Fu 
ti'' * on maestro per tutti. Cia-
%L; SClino hn imparflto Hn lui, 

^ : - • sia che lo volesse o no. Ci 
!ag'V/. fu chi impard anche liti-

,̂ "t < gando con lui, poich6 l'in-
•-;; fliiMO della sua opera, c 

Si-

S i 
¥>%. 

il modo con cui apriva 
strade nuove, erano cost 
grandi, ch'egli costringeva 
chiunque — i tipi piu di-
versi, purche avessero un 
briciolo di talento e non 
ne fossero compiaciuti — 
ad apprendere qualcosa 
dalla sua arte. La vera 
anima di Serghei Mikhai-
lovic, edsi come lo ricordo, 
in altre parole il suo sc'o-
po supremo nella vita, era: 
cercare, trovare, e divide-
re con gli altri quel che 
aveva trovato ». 

Ma quali erano i suoi 
metodi d'insegnamento? E 
che effetto faceva essere 
suoi allievi? Eisenstein 
parlava spesso di un gros-
so volume sulla regia c i-
nematografica che avreb-
be dovuto scrivere. Non 
lascio, alia morte, che una 
montagna d'appunti: una 
delle tante. Rimangono al-
cuni stenogrammi delle 
sue lezioni, aridi scheletri 
della pagina viva. Ora, 
pero, Vladimir Niscni — 
che fu prima studente c 
poi insegnante al V.G.I.K., 
e mori purtreppo giovane, 
appena ultimato il suo li­
bro — ha fatto rivivere 
quei giorni, mettendo in-
sieme le parole del mae­
stro e le interruzioni de-
gli allievi. 

Le lezioni di Eisenstein, 
infatti, non erano un mo-
nologo, ma un colloquio. 
Non erano qualcosa da 
apprendere a memoria, 
con leggi da accettare per-
che emanavano dall'auto-
rita del professore. Erano 
esplorazioni, invece: pro­
fessore e scolari imbarca-
ti alia comune scoperta di 
verita, le quali logica-
mente e inevitabilmente, 
alia fine del viaggio, si 
stampavano nella mente 
degli allievi. Tutto cioe, e 
ovvio, richiedeva una po-
derosa preparazione, e una 
esecuzione acuta e sagace. 

Puo sembrare ad alcuni 
che il vasto sapere enci-
clopedico di Eisenstein, il 
suo immenso bagaglio di 
cognizioni in tante disci­
pline. la cultura ch'egli 
esigeva dagli allievi in 
tanti campi. riguardo a 
tanti luoghi e a tanti pe-
riodi (spesso, ad una pri­
ma impressione. cosi lon-
tani dal compito del regi­
sta cinematografico), tutto 
cio non approdasse che a 
una sorta di esibizionismo, 
di erudizione snobistica. 
Ebbene, nulla sarebbe piu 
contrario al vero. 

A Mosca 
nel 1933 

II fatto e che Eisenstein 
realmente pensava che 
certi principi guidano ogni 
espressione artistica, - che 
lo studio il piu ampio pes-
sibile di essl permette di 
cogliere le determinanti 
d'una forma d'arte quale 
il cinema, e che la profes-
sione del regista e (o al-
meno pu6 essere) cosi ele-
vata e preziosa. che chiun­
que vi aspiri non ha il di-
litto di trascurare nulla 
che possa renderlo un uo-
mo migliore. E' naturale 
che noi, abituati a un si-
stema nel quale fare il re­
gista si riduce a dare or* 

dini perche sia filmato un 
copione gia confezionato, 
su sfondi gia costruiti, e a 
passare il materiale girato 
alia merce del montatore, 
e naturale — dicevo — 
che noi si possa trovare 
questa larghezza e profon-
dita di dottrina un poco 
eccessive. 

Secondo Yutkevic, « i l 
regista, come lo immagina 
Eisenstein, e insieme ar-
chitetto, poeta, pittore, 
compositore ma e, anzitut-
to, un artista del cinema 
nel senso piu degno e alto 

- della parola. Un artista 
che pensa sinteticamente. 
un artista innovatore che 
traccia nuove strade, in-
stancabile scopritore e 
creatore di nuove forme 
atte a scuotere la mente 
e il cuore, e a guadagnare 
la simpatia del pubblico >. 

Mai Eisenstein ostento il 
proprio sapere. Mai si mo-
stro seccato, se non quan-
do uno studente non si 
preparava bene. I ricordi 
di tutti i suoi allievi sono 
pieni di visite a casa sua, 
di lunghe chiacchierate, di 
libri prestati e scambiati. 
Mai si risparmio nell'ac-
quisire cultura. Era un vo-
race, spietato compratore 
di libri, che leggeva in-
credibilmente in fretta, ma 
annotava copiosamente. A 
Hollywood, me lo ricordo 
bene, spendemmo tutto lo 
stipendio della Paramount 
nell'acquisto di libri: fino 

«all'ultimo centesimo, tutto 
quanto avevamo sottratto 
alia pura economia dome-
stica. E lui diceva allegra-
mente: c I compagni non ci 
baderanno: essi sanno che 
quel che Ieggo e per tutti 
noi >; e aveva ragione. 

Quando lo andammo a 
trovare a Mosca piu tardi, 
nel 1033, l'appartamento 
che allora abitava, d'una 
sola grande stanza, rigur-
gitava di volumi. Natural-
mente, se gliene serviva 
uno, non lo trovava mai, 
ogni volta doveva com-
prarsene un altro esem­
plare. -

Ci furono anche inglesi 
e americani, tra gli ascol-
tatori di Eisenstein. Ricor­
do una sua conferenza al-
Funiversita della Califor­
nia del Sud, o quando di-

batte le conseguenze del 
largo schermo (secondo un 
sistema precedente all'at-
tuale) alia Motion Picture 
Academy. A Londra, poi, 
tenne un intero ciclo di 
conferenze, sotto gli auspi-
ci della Film Society, la 
vecchia, quella autentica. 
C'eravamo tutti, una ven-
tina o trentina di cineasti 
di belle speranze: Antho­
ny Asquith, Thorold Dic­
kinson, Sid Cole, Basil 
Wright, Arthur Elton, ecc. 
Credo non avranno dimen-
ticato ne lui, ne quel che 
ci disse. Com'era vivo! E 
come si rideva volentieri 
in sua compagnia! 

« E' morto 
Eisenstein!» 

' Aveva i suoi nemici, an­
che. Era uno spiritaccio 
polemico, e tutto il mondo 
macinava farina per il suo 
demone creativo. Ma quel 
ch'egli significo anche per 
noi, ce lo dice ancora il 
suo allievo Scveizer: « Nel 
febbraio del 1948, i miei 
compagni ed io stavamo 
girando. il nostro primo 
film," dopo lasciato l'isti­
tuto.' Lavorava'mo di not-
te... Alle due del mattino, 
il portiere dello studio ar-
r i v o d i corsa a dirci che 
Serghei Mikhailovic era 
morto. Fu uno choc terri­
bile. Ricordo benissimo la 
scena, non la dimentiche-
ro piu. Quando salimmo 
all'ufficio del nostro grup-
po, da cui si - vedeva il 
palazzo dove abitava Ei-
sensteini ricordo che le luci 
cominciavano ad accender-
si a tutte le fin est re della 
grande costruzione. Appe­
na entrati nel nostro uffi-
cio, solo la finestra di Ei­
senstein era illuminata; 
poi, gradatamente, si ri-
schiararono le altre, flnche 
ogni luce del palazzo fu 
accesa. Pochi minuti dopo, 
tutta la Mosca cinemato-
grafica sapeva di quella 
morte; e la mia impres­
sione fu come se ad ogni 
finestra si accendessero le 
luci, nella citta avvolta 
dalla notte »., 

Ivor Montagu 
(a cur a di Ugo Casiraghi) 

•t • ' » ura 
L'aimanacco antologico 
dello «$pecchio» 

Mezzo secolo 
di 

Un'ottima scelta di poesia 
italiana del Novecento e con-
tenuta nel volume ««I poeti 
dello "Specchio"» edito da 
Mondadori a cura di Marco 
Forti (page.-.526. L. 3000). II 
libro vuol essere un » alma- ( 
nacco antologico» per ricor­
dare 1 vemTanni (1942-1962) 
della collana.-II lettore avreb-
be gradito senz'.nltro qualche 
informazione in piu intorno 
ai volumi apparsi e alia loro 
cronologia. Ma si tratta di 
un difetto venialissimo, com­
pensate dall'interesse delle 
due note introduttive. dalle 
composizioni pubblicate e 
dalle lettere - editoriali » dei 
maggiori poeti presenti: esse 
rendono umani e vicini per-
sonaggi che il pubblico si e 
abituato a vedere — per vari 
motivi — con un certo di-
stacco. 

II volume permette anche 
di riconsiderare in che modo 
circa cinquant'anni di poesia 
siano rispecchiati in vent'an-
ni di attivita"editoriale. I pri-
mi versi di Saba, infatti. ri-
montano al 1903 Ungaretti, 
Cardarelli. Montale matura-
rono fra il 1910 e il 1925. Fra 
'30 e '40 quella ch'era, allora. 
la «nuova - lirica italiana. 
trovava una diffusione fra 
un pubblico • minuscolo ma 
sicuro. Per questo i fascisti 
e i loro accoliti la considera-
vano come una setta aborrita 
ma innocua. contro la quale 
usavano in senso dispregia-
tivo la deflnizione di - erme-
tismo- coniata con ben altre 
intenzioni da un critico anti­
fascists come Flora. Nel 1940 
j primi volumi dello ~ Spec­
chio » aprirono le porte a 
prosatori e narratori 

Per quanto possiamo ricor­
dare. il successo fu mediocre. 
Non cosi. due anni dopo. per 
lo " Specchio» poetico. Le 
poesie di Cardarelli. con una 
introduzione di Ferrata dive-
nuta famosa. si affermarono 
di colpo: in un anno ebbero 
due ediziont. Lo stesso av-
venne per la raccolta di Qua­
simodo presentata da Solmi. 
A Ungaretti seguirono altri 
pochi volumi. flno alia, pa-
rentesi obbligata dell'oocupa-
zione nazista. II successo della 
collana trovb confenna nel 
dopoguerra. La rriassima aspi-
razione dei giovani divenne 
quella di vedersi pubblicare 
nello « Specchio •. che intanto 
allineava l'intera opera lirica 
di poeti * consacrati * come 
Ungaretti. Saba, Quasimodo. 

L'avvio di questa collana 
fu, dunque. l'indizio di un 
rinnovamento operato all'in-
terno della maggiore ' casa 
editrice italiana per opera 
di Alberto Mondadori e di 
Arturo Tofanelli. Essi voile-' 
ro, anzitutto. aggiornare e 
documentare sulla vitalita di 
quelle ricerche che • s'erano 
sviluppate in disparte ma per 
esigenze autentiche e - con 
dirette conseguenze successi­
ve. Nello « Specchio - con-
fluirono. quindi. poeti che. 
per varie strade, avevano pur 
trovato ' elementi sicuri di 
una ' sintassi poetica nuova: 
Sbarbaro. Vigolo. Montale. 
Solmi. Valeri. Bigongiari. Si-
nisgalli. Gatto. De Libero, 
Borgese. Borlenghi. Satta. 
Villaroel. per citarne alcuni. 
Fra i piu giovani i primi 
ammessi. intorno al 1950, fu­
rono Zanzotto, Bassani, Tu-

• roldo. Immediato fu il ri-
flesso che introdusse la rac­

colta di Rocco Scotellaro. In 
seguito il quadro st 6 ancora 
allargato. Arpino. Risi, Spa-
ziani. Marniti, Leonetti. Ac-
crocca, Rinaldi. Erba. Cattafl, 
e altri. indicano altrettante 
esigenze, a volte fraglli e non 
del tutto nuove, senza esau-
rire tutte le linee sulle quail 
si svolge la ricerca poetica 
piu attuale. 

Nel caso di una collana che 
ambiva a far da «specchio-, 
senza proporsi funzioni di 
stimolo o di tendenza. e co-
nuinque considerevole aver 
presentato in vent'anni oltre 
cento racbolte dovute a una 
sessantina di poeti quasi tutti 
di alto livello. fra i quali 
alcuni protagonisti della mo­
derns ricerca lirica. Ma, a 
guardarla ora. non sempre 
dopo la stagione degli «er-
metici - (nel senso piu largo), 
la scelta compiuta e il riflesso 
sostanziale di quello che e 
davvero avvenuto. Una giu-
stificazione c'e. naturalmente. 
La poesia. dagli anni del do­
poguerra. ha sofferto a causa 
della sonnolenza critica. Rac­
colte. collane. riviste ad essa 
dedicate documentano di un 
interesse vastissimo fra i gio­
vani. Ma spesso quelle voci 
sono incerte. staccate dal 
tempo, cadono in manierismi 
vecchi e nuovi. col loro nu-
mero offuscano quei pochi 
tentativi autentici che una 
critica attenta avrebbe do­
vuto esaminare con maggiore 
larghezza e puntualita. 

Anche « Lo Specchio » ha 
sublto questa confusa situa-
zione. Ma non si tratta di 
una giustiflcazione valida in 

, assoluto. Sarebbe inutile giu-
dicare che. se molte sono le 
presenze. molte sono le as-
senze. Alcune si spiegano 
(Pasolini. Volponi. ecc). Al­
cune sono incomprensibili 
(Pavese o Sereni, ad esem-
pio). Utile, invece. pu6 essere 
osservare che. uscita dalla 
stagione o dall'eredita degli 
ermetici, la collana non ha 
piu trovato un criterio di 
impostazione che le permet-
tesse di affrontare la carenza 
critica di cui abbiamo par-
lato. E* rimasta arroccata in 
una posizione di prudenza e 
quindi df astensione. Piu gra­
ve questo difetto appare. sen-
z'altro. per la schiera esigua 
deglj * stranieri -: la Dickin­
son. Minou Drouet (!), Ezra 
Pound. Joyce. Kafavis. Se si 
pensa alle risorse che offrono 
le altre letterature contem-
poranee al di la dell'analo-
gtsmo post-simbolista, e quali 
esemplificazioni extra-erme. 
tiche se ne potrebbero rica-
vare. quei pochi nomi fanno 
sentire tanto piu la casualita 
della scelta. 

II bilancio piu che positivo 
dello - Specchio» andrebbe 
esaminato. dunque. con la 
volonta decisa di superare le 
sue incertezze. anche per ri-
collegarsi dawero all'inten-
zione di partenza della col­
lana. E* superfluo ricordare 
soltanto i fervori" che cin­
quant'anni fa permisero una 
visione inedita delle risorse 
poetiche della ' nostra lin­
gua. se non si intende por-
tare avanti quel di scorso. 
dopo averlo approfondito. ed 
estenderlo a l i a situazione 
nuova. piu largamente nazio-
nale raggiunta dall'italiano 
di oggi. 

Michele Rago 

1895: Gabriele D'Annunzio tra le sue cianfrusaglie in una tavola 
di Beltrame, il noto illustratore della « Domenica del Corriere » 

Milioni e dragoni per 
celebrate D#Annunzio 
115 milioni per «riseppellirlo» — II program-

ma letterario-turistico-elettorale dei notabili 

d.c. di Brescia e di Roma 

BRESCIA, febbraio 
Alle spalle di Gardone Ri­

viera. sul Lapo di Garda — 
accanto a villette semiclande-
stine dove alle Are di notte 
la giovane raffinata dientela 
tedesca del «miracolo» pud 
sorseggiare "gin" e ballare 
a luci velate — sorge tl Vit-
toriale degli Itallani, gia Villa 
Cargnacco. comprato nel 1922 
da Gabriele D'Annunzio e 
* donato * agli Italiani con at-
to notarilp nel 1930. 

A dire il vero oggi gli ita­
liani per avvicinare Questo 
monumentale abitacolo di 
pessimo gusto, fatto di mar-
mi. archi. colonnette. scaltna-
te. navi. velivoli di cartape-
sta e • frasi scolpite. pagano 
duecento lire ai biglietto. 

Appena entrati, a sinistra, 
si incontra una edicola chiu-
sa. All'interno. nudo e in pie-
di (cosi dicono gli ex-legio-
nari. ma la auida locale so-
stiene anche per non turbare 
i visitatori che Egli Qiace in 
serena posizione orizzontale 
mentre altri ancora spergiu-
rano che si trova seduto) sta 
il Poeta-soldato con la benda 
nera sull'occhio ferito in una 
delle tante epiche imprest. 
Una goccia d'acqua cadrebbe 
ritmicamente — cosi vuole la 
leggenda — dalla gronda del­
la edicola sul capo gia lu-
cido per calvizie deir*imma-
ginifico ». 

Nei prossimi mesi il cada-
t?ere di D'Annunzio. cosi mi-

«Viridiana» e la morale cattolica 
Sono tra i non molti pri-

vilegiati che sono riusciti a 
vedere - Viridiana - prima 
del sequestro, e vorrei espor-
re qualcuna delle riflessioni 
che il film di Bunuel mi ha 
spinto a fare. Vorrei, quindi. 
discutere del film, e non del 
suo sequestro: atto. quest'ul-
timo. che mi sembra del resto 
al di qua di ogni possibile 
discussione Come atto di im-
perio non si discute. ma si 
combatte; come testo «cul-
turale-. non e da discutere, 
ma da ignorare. 

- Viridiana - e un film su-
scettibde di molte interpre-
tazioni: e comunque un'opera 
che. nel fatto. ei colloca den-
tro il cattolicesimo. ee pure 
in modo critico. contorto. di-
sperato (delle inter.zioni. del­
la ispirazione del regista non 
so nulla: penso a quello che 
ho visto. c basta). Si tratta 
di una costruzione barocca. 
intellettualistica, artificiosa. 
carica di simboli e di sottin-
tesi: mi gembra non difficile. 
ma impossibile, cercare di ri-
durla a un umco motivo ispi-
ratore. Serpeggia in tutto il 
film, e ne domina la prima 
parte (la piu debole) lo sgra-
devole gusto del misticismo 
sensuale. la casta vergine e 
inconsapevole portatnee di 
torbido erotismo; Viridiana. 
che nella sua coscienza ha 
fermamente deciso di seguire 
la via della mortificazione 
della came e deU'apostolato. • 
nella sua notte di sonnam-
bula e ambigua (e certo fem-
mlna. non monaca): ha ripu-
gnanza per innocent! contatti 
forse a causa di oscuri desi-
den repressi: suscita la con-
cupiacenza insana dello zio. 
scatena la violcnza del men-
dlcante L'intrecolo seiistin-
lita-misticismo e una delle 
combinazioni piu sgradevoll 
al mio gusto: ggradevolissima 
poi se «d essa s i . aggiunge 

1'odore della morte e del 
disfacimento. come awiene 
in tutta la prima parte di 
- Viridiana •*. (Se per6 vo-
lessimo condannare l'accosta-
mento sesso-misticismo-mor-
te. dovremmo - sequestrare » 
buona parte della grande arte , 
spagnola della Controrifor-' 
ma!). Ad ogni modo. non e* 
in discussione la tonalita re-
ligioso-sensuale - che colora 
" Viridiana -; e non e la pri­
ma parte del film (innamo-
ramento. follia. suicidio dello 
zio) che ci stimola a fare 
qualche riflessione d'ordine 
generate sulla morale catto­
lica. 

Importante e la seconda 
parte. Viridiana. che ha ere-
ditato dal suicida una parte 
della casa di campagna e al­
cune rendite. si sente in 
qualche modo oseuramente 
colpevole della dannazione 
dello zio; rinuncia alia mo-
nacazione. sceglie la via del-
1'apostolato individuate, rac-
cogl-.e nella casa un gruppo 
di mendicanti tra i piu squal-
lidi. piag.tti, deformi e abietti 
che si possano immagmare, 
prodiga ad essi ogni sua cu­
ra. resistendo alia ironica 
critica del cugino (un figlio 
naturale al quale lo zio. pri­
ma di uccidersi. ha lasciato 
il grosso della proprieta). 
Ma basta che una sera i men­
dicant! si trovino soli, pa­
droni del posto. sicuri che 
non ci earahno controlli fino al 
mattino. perche cedano gra-
dualmente alle loro tentazio-
ni: dal gusto di mangiare 
con tovaglie di lino nella 
stanza da pranzo dei - s i -
gnori - un lauto banchetto. 
alia crapula, - all'orgia. alia 
viokn/u piii brutaie in un 
crescendo angoscioso. che e 
la sequenza dawero potente 
del film. Pol, al ritorno pri­
ma del previsto di Viridiana, 

del cugino, della cameriera-
amante del giovane. la crisi 
finale (e qui riendiamo nel 
gusto, e direi nel cattivo gu­
sto, mistico-sensuale-sangui-
nario). 11 tentativo di apo-
stolato di Viridiana e fallito. 
Brucia la corona di spine che 
la fanciulla portava nella sua 
cassetta di monacanda: Viri­
diana si rifugia la sera come 
un automa dal cugino.-e come 
un automa gioca a carte con 
lui e con la ' cameriera-
amante. 

Questa la successione dei 
fatti, che ho voluto richia-
mare. perche ormai segreto 
di pochi privilegiati. Ma. die-
tro questi fatti, senti che il 
regista intende altro. che ti 
vuol comumcare un messag-
gio. che si serve di una pa­
rabola. Dal punto di vista 
artistico. forse. la cosa mi­
gliore e riflutarsi di prestare 
attenzione ad ogni accenno 
che inviti a guardare - al di 
la», e restare invece cogli 
occhi fermi a quello che si 
vede sullo schermo. Ma. sul 
terreno culturale e delle idee. 
e invece interessante cerca­
re di decifrare il messaggio, 
di Bunuel. Indubbiamente. 
-dictro* c'e l'antico motivo 
religioso della - salvezza -. 
Ma. ammesso che un chiaro 
pensiero abbia ispirato il re­
gista. esso si e tradotto in 
simboli e immagini oscure. 
Non mi pare si possa scartare 
l'ipotesi (espressa da piu d'u-
no). che Bunuel abbia voluto 
raffigurare in Viridiana l'u-
manita, nella vicenda il mito 
biblico della «• caduta -. Non 
e neppure da escludere un'in-
terpretazione del film nel 
senso del piu ortodosso tra-
dizionalismo cattolico Quan-

etolato fiolitario e fuori delle 
regole. la superiora la am-
monisce, dicendole che com-
mette » peccato d'orgoglio »; 
il fall i men to di Viridiana pub 
percib ben essere inteso co­
me la affermazione ortodossa 
tradizionale che solo nella 
umilta della sottomissione 
alia Chiesa e la via della 

,salvezza. 
' Dico subito perd che un'in-

terpretazione di « Viridiana -
nel senso del tradizionalismo 
cattolico. se pur possibile. 
non e del tutto convincente. 
Awerti. quasi in ogni scena. 
una carica nascosta di dolore. 
di denuncia. di disperazione; 
eenti che la morale catto­
lica e messa in discussione 
dal film nel suo complesso. 
Questo, probabilmente. e il 
- peccato mortale - di Bu­
nuel per i nostri inquisitori. 
Questo e. certamente. il me-
rito principale del film per 
le persone intelligent!, per i 
cattolici intelligent! in primo 
luogo. Approfittiamo del fatto 
che i nostri defensores ft-
del non 6equestrano ancora 
i quotidiani. e discutiamo con 
Bunuel la morale cattolica. 

Guardate — sembra dirci 
il regista — questo e un 
paese cattolico: questo e un 
paese nel quale il clero e 
sovrano. nel quale la morale 
cattolica e (almeno formal-
men te> accettata da tutti. e 

la morale ufficiale. Ebbene. 
guardate come l'umanita di 
questo paese e dolcnte. de-
forme, degradata. piagata: e 
il ' paese della preghiera e 
delta disperazione. La mo­
rale cattolica. o meglio cri-
stia.ia e apostolica, non apre 
vie d| redenzione e dl sal­
vezza neppure quando e«?a -

do la rogazza dice alia madre •' e praticata con santita di im-
superiora (che e venuta a pegno; il paradlso. il - borgo 
cercarla dopo la tragedia) di Dio* che Viridiana vuol 
che non si fara piu monaca, costruire per gli « ultimi •> ti 
che il dedicherit a un apo- trasforma in un inferno; da 

esso i ' miserabili raccolti 
escono dannati per sempre. 
o ritornano al tradizionale 
purgatorio della questua da-
vanti alle chiese. . 

Badiamo bene: si tratta di 
motivi critici caratteristici di 
una Eofferta coscienza catto­
lica (come non pensare alia 
grazia invano richiesta alia 
Madonna del Divino Amore 
dalla prostituta Cabiria. o al 
grande Cristo che vola sulla 
Roma della -dolce vita-? 
L'accostamento ideale di Bu-

. fiuel al cattolico Fellini.e del 
tutto spontaneo). Badiamo 
bene: si tratta di alcuni tra 
i piu • gravi problemi • che 
st anno di fronte a tutti i cat­
tolici di oggi (a tutti i cat­
tolici. beninteso. che non 
siano sanfedisti e franchisti). 
n grande scandalo, la grossa 
- pietra di inciampo - per le 
piu eensibili coscienze catto-
liche modeme e proprio la 
contraddizione tra il secolare 
dominio. e imperio. della mo­
rale cattolica. e la secolare 
disperata miseria di tanti 
paesi (la Spagna e di questa 
contraddizione il simbolo piu 
tragico); e la inadeguatezza 
deU'apostolato per la salvez­
za della societa di oggi. Tl 
film di Bunuel si chiude sen­
za un barlume di speranza 
In verita. la crisi della co­
scienza cattolica tende a ri-
solversi oggi non gia nella 
disperazione. ma in una inte-
grazione dell'i'mpegno morale 
indivlduale. di tipo religioso 
e apostolico. con un impegno 
collettivo, sociale La ricerca 
di ura via d'uscita dalla con­
traddizione crea un nuovo 
tipo. moderno. dl cattolico. 
di uomo impegnato religio-
ssmentc, che c cat'.oWoo e 
altro. religioso e altro. che 
e rivoluzionario e non apo-
«tolo. 

L Lombardo Radice 
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steriosamente sepolto il 1 
marzo 1937 alia commossa 
presenza di S.E. Mussolini, 
dovrebbe rivedere la luce. 
Cade infatti, nell'anno elet-
torale 1963, U*primo centena-
rio della nasc'ita del poteta e 
e il 25° della morte. Percib 
lo si vuole riseppellire. L'ini-
ziativa originale parte dai no­
tabili d.c. dirigenti dell'Ente 
per il Turismo di Brescia 
d'accordo col Ministero delta 
Pubblica Istruzione che pa-
trocina u Comitato nazionale 

E er le onoranze a Gabriele 
^'Annunzio 
Il calendario delle manife-

stazioni annuncia infatti. do­
po la "solenne commemora-
zione in Campidoglio», la 
" translazione della salma». 
Sard una cerimonia degna del 
munifico Gabriele: in totale — 
hanno informato infatti i di-
namici organizzatori — ci 
vorranno 115 milioni. La aal-
ma dovra • essere sistemata 
* secondo il progetto da vre-
sentare al provveditorato alle 
opere pubbtiche della Lom-
bardia*. all'interno del Vit-
toriale. sopra il 'Colle delle 
Arche» laddove in apposite 
urne riposano incenerite altre 
nove salme di eroi legionari. 
Ai centro, da sistemare con 
i costosi lavori di rifinitura, 
vi e U mausoleo vuoto desti-
nato al Comandante 

Ma chi paghera il trasporto 
funebre, i nuovi marmi oc-
correnti? Un tempo, ad aiu-
tare il " poverocristo del Vit-
toriale » (come amava firmar-
si) nello stravagante ed en-
fatico arredamento della ex-
Villa Cargnacco vi era un 
Capo di governo che ben 
sentiva Vamore per V- Italia 
sacra alia nuova aurora con 
Varatro e la prora •. Ma an­
che in Questi anni dall'auro-
ra imperiale leggermente sco-
lorita. gli organizzatori turi-
stici della translazione della 
salma non disperano II finan-
ziamento — cosi prevede te-
stualmente il programma — 
sar& a cura del Ministero del­
la Pubblica Istruzione e del 
Ministero del Lavori PubblicL 
• * Forse che non si sono soe-

si 2 miliardi per Italia '61 ». 
hanno osservato i dirigenti 
dell'EPT bresciano. informan-
do i piornalwtl della inizia-
tiva. Perche anche loro. per 
questa celebrazione altrettan-
to vatriottica. non dovrebbe-
TO ottenere la modesta ci/ra 
di 715 milioni? Certo. ci sono 
delle difficoltd. Un apposito 
comunicato dell'EPT ha in­
formato del 'proftlarsi di 
concorrenti iniziative » (forse 
altri notabili d.c. di altre xtro-
vince intendon0 impadronirsi 
della preziosa salma?). 

Ad ogni modo i deputati e 
senatori d.c. bresciani sono 
stati rapidamente - concocatt 
per una -iollecita e compatta 
azione presso il Governo e H 
Portamento*. Si tratta infatti 
(rlseppellendo tl Principe dl 
Montenero.to) — avverte sem­
pre il comunicato stampa — 
di potenziare * un inaente 
patrimonio culturale e tnri-
stico che esercita un notevo-
Vissimo richiamo supli intel-
lettuall di tutti I paesi: 

• • » 
Ma non ci sarannp solo I 

funerali da Hi milioni per 
commemorare I'autore dl cir­
ca 40 mlla versi. Il Comitato 
nazionale presieduto dal d c 
Giuseppe Spafaro curera: -di-
zioni di poesia p di prosa in 
tutte le province e all'este-
TO ', ' un ' grande spetiacolo 
teatrale di sintesi • (una spe­
cie di - Reader's digest . dan-
imni'mnv) curata da Diego 
Fabbri. tin • francobollo com-
memoratlvo -, una • rlesumn-
zlone di opere clnematografi-
che dannunzlane - (meglio 
comunque rltsumare ptllico-

j * 

le che salme), una ' nostra 
nella casa natale a Pescara*. 
Inoltre trasmissioni alia RAI 
e TV comprese 'due conver­
sazioni in francese trasmesse 
da Parigi-. Sono inoltre elen- • 
cate opere di prosa e opere 
llriche con testo di D'Annun­
zio allestite nei vari teatrl 
italiani. 

Infine. a ottobre, si terra a 
Venezia un Convegno Inter­
nationale. C'e gia una »Com-
missione scientifica» e oltre 
alle relazioni saranno am­
messi interventi su temi di-
versi. Tra gli altri viene sug-
gerito Un problematico • G. 
D'Annunzio e Vequitazione ». 

Queste a grandi linee le 
iniziative nazionali. Vi sono 
poi quelle bresciane. Innanzi-
tutto ben quattro « celebrazio-
ni ufflciali". Tante ne elenca 
infatti il comunicato stampa: 
per il ' centenario della na-
scita ». - per t! ventic'mquesi-
mo della -morte-, per la 
' translazione e inumazione 
definitiva della salma • e in-
fine una quarta pura e sem-
plice - celebrazione ufficiale ». 
Cadranno tutte. e vrevedibi-
le. in periodo elettorale. Gli 
oratori sono da * officiare •»; 
si trattera presumibilmente 
di scegliere — per queste 
quattro trombonate all'-eroe 
di Buccari - noto anche per il 
giovanile discorso detto del­
la - Siepe • (ovvero sulla |m-
preteribilita del diritto di 
proprieta) — fra U mazzetto 
di notabili delle varie cor-
renti dei partita di maggio-
ranza. 

MQ c'e dell'altro. assai pro-
mettente. Non per nlente e 
stato annunciato I'arrivo a 
primavera di '80 studiosi 
americani^ Avremo infatti 
sempre per celebrare D'An­
nunzio.- un * rally internazio-
nale dei giomalisti». alcune 
'(fare di equitaztone-. un 
' concorso scolastico ». la ~dt-
dicazione di un edificio sco­
lastico - e — se tutto andra 
bene — nersino una ~ eserci-
tazione •> dello »squadrone 

•Samour*. Si tratta di auda-
cisslmi dragoni francesi. of-
timi per commemorare Colui 
che fu anche Sottotenente di 
complemento dei lancieri. Sa­
ra una attrattiva destlnata a 
ingolosire oltre gli s0 studio-
si ' made in Usa -. pit Intel-
lettuali d'ogni dove. Il Sa-

• mour — e sfafo anche detto 
ai giomalisti — doveva gia 

; esibirsi nel passato ma non 
• era stato possibifp per via 
della crisi francese Ora perd 
c'e De Gaulle e D'Annunzio 
non rimarra senza dragoni. 

Video dei notabili della De-
mocrazia Cristiana. di cele-

, brare il raffinato csteta della 
, puerra. azsumendo uno squa­
drone di lancieri pud indurre 
a cailivi oensieri. Si vogllono 
forse rinvigorire gli ideali 
puerreschi della * Europa del­
le Patrie - cara alia fine an-
chp ai nostri ~dorotei-? 

Certo. altri milioni sono da • 
' aggiunge re ai 115 dovnti alia 
salma E forse nel Bresciano. 
la spesa potrd sembrare ec-
cessiva a Quei cittadim che 
sono soliti scorgcre all'entrata 
di decinp e decine di Comn-
nl della provincla tt cartetlo 
con la scritta: »Zone de-
pressa». • 

Sia in fondo — come dice­
va il Poeta — " necessario e 
navigare — vivere non e ne­
cessario •. Eppoi rerra se non 
altro svelato il niistcro chc^ 
circonda la n\orte dl D'An­
nunzio Si scoprlra alia fin* 
se il -deputato della bellta* 
za - fi'.sce in Pledl. seduto # 
sdralato. 

E se non ci fosse piii? In 
fondo, son trascorsi 2S anni. 

Bruno Ugolini 

•t lAtOiLStMjeva.' 
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Monicelli ha iniziato a girare «I compagni » 

gli azzurrabili 

Domani 
a Lodi 

Niente riunione il 22 

De Piccoli 
infortunato 

Divisi in due squa-

dre affronteranno a 

Coverciano I'Arezzo 

e la Pistoiese 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12 

Alio ecopo di trovare la for­
mula adatta per affrontare qui 
a Firenze il proximo 20 marzo 
i cadetti della Bulgaria \\ CT 
Fabbri aveva invitato per que-
sta eera a Coverciano 25 atleti 
per l a maggior parte apparte-
nenti a 6quadre di serie A. Al-
l'ultimo momento Gori, Petro-
ni e Ferrini hanno rinunciato 
alia chiamata per indLspo6izio-
ne. Fra i 22 giunti a Firenze 
uno 6olo non prende parte al 
maseimo campionato: si tratta 
del mediano del Bari. Carrano, 
mentre rispetto alia prima con-
vocazione. quella del gennaio 
scorso. i «nuovi» eono due: 
Renna (Bologna) e Noletti 
(Juve). Per gli altri 20. quindi. 
la partita di allenamento a due 
porte in programma per do­
mani pomeriggio a Coverciano 
coetituira un eeeondo esame. 

A differenza della prima con-
vocazione mancano invece ben 
novp atleti: Leoncini. Tambu-
rini. Crippa. Albertosi. Bui. 
Trebbi. Muccini, Baveni. For-
tunato. giocatori che negli ul-
timj temp; o non hanno tro-
vato poeto in prima squadra 
oppure eono relegati nelle in-
fermerie. In6omma a questa 
chiamata sono presenti i «mi-
gliori» ragazzi che in un proe-
simo futuro: — come ha. ri-
petuto Fabbri — potrebbero 
oassare a 'are parte di quel 
ristretto numero di giocatori 
che formano Ja rosa della na-
zionale A. 

Come e euo uso Fabbri alle 
18.30 ha invitato tutti i gior-
nalisti a sedersi attorno ad un 
tavolo per la eolita conferen-
za stampa: «•Aft direte che so­
no "rt prolisso, ma sono fatto 
cosi; mi piace ripetermi, in 
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i-*"*jfc-^ — cosi; mi piace ripetermi, in 

Uno per tutte e copiaia 
La polemica intorno alia 

canzone che ha vinto, con 
la sorpresa di molti , il 13. 
Fest ival di Sanremo, non si e 
placata. Non si parla piu 
di una azione giudiziaria im-
mediata nei confronti di Uno 
per tutte di Tony Renis, che 
il maestro Frustaci avrebbe 
avuto in animo di promuo-
v e r e per plagio del euo n o -
t iss imo mot ivo Noi s'tamo 
quelli dello sci-sci, ma ee 
n e s tudia la possibility. 
- La mogl ie dell 'anziano 
compositore ha rilasciato ieri 
una dichiarazione « distensi-
v a ». dichiarazione che e poi 
stata in parte confermata dal 
titolare della casa musicale 
« Leonardi », che aveva a suo 
tempo edito la canzone di 
Frustaci . La signora Frusta­
ci ha escluso che suo ma-
rito possa aver dato man-
dato al suo legale di intra-
prendere una azione giudi­
ziaria nei confronti di Tony 
Renis . 

Ieri. a Milano. dove ha s e -
de la • sua casa editrice, il 
s ignor Leonardi ha detto che 
non si e interessato ancora 
del la quest ione, essendo ap 
pena rientrato a Milano. 

La sua intenzione e quel la 
di esaminare minuziosamen-
te le due canzoni, con Pas 
sistenza di tecnici. II s ignor 
Leonardi ritiene comunque 
che fra i due motivi esista 
una « n o t e v o l e rassomi-
g l i a n z a » . , » * - " - * . . 

I d i l emma risiede tutto in 
un verso sdrucciolo. Almei io 
cosi sembra. In sci-sci il mo­
t ivo. detto in volgare: ta-tata-
tata, in Uno per tutte, inve^ 
ce manca 1'ultimo ta, la quaL 
cosa significa che Tony Renis 
ha operato una «dis tens io-
ne », d ivenuto cosi p iu lento , 
poi pero, la canzone riprende 
a saltare sul pentagramma 
proprio su l l e orme del vec -
chio successo cantato da 
Wanda Osiris in Grand'Hotel 
nei 1948. Cosi ha spiegato il 
maestro Pasquale Frustaci 
durante una conferenza stam­
pa convocata ieri sera d'ur-
genza presso la sua abitazio-
ne a Roma per fare il punto 
sul la s ituazione. 

Si e appreso che cinque e-
sperti sono al lavoro sui due 
tasti musical i in controversia 
per stabil ire la portata e la 
es tens ione del probabile pla­
gio . Tra un giorno o due si 
riuniranno a consulto per e-
met tere ponderato parere. Si 
tratta dei maestri Raffaele 
Gervasio, Franco Pisano, 
Gianluca Tocchi, Riz Ortola-
ni e Ennio Moricone. 

Se la sehtenza di tali lumi-
nari de l le canzonette sara 
contro 1'idolo di San Remo. il 
legale pronto per intrapren-
dere l e v ie giudiziarie arma-
to degli articoli 156 e s cguen . 
ti del c.p. e gia pronto. Del 
caso infatti e stato invest ito 
l a w . Finzi. che ha gia bell 'e 
pronta la cartella destinata a 
contcnere la carta bulhiUi i i -
chiesta dalla circostanza e 
che, durante la conferenza 
stampa ha fornito consulenza 
l e f a l * a l maestro Frustaci. 

Lattuada 
parla dei 

segreti 
del cinema 

II reaista Alberto Lattuada. 
parlando dei -segreti del ci­
nema » ai pubblico dei martedl 
letterari». ha esordito dicendo 
che non di veri segreti si trat-
tava. ma delle esperienze accu­
mulate nella sua ormai pluride-
cennale attivita nei cinema. In­
fatti. la sua conferenza ha avuto 
come tema il «logorlo» che un 
film subisce nei corso della sua 
concezione. attuazione e pro-
grammazione: dalle resistenze 
del produttore alia scarsa mal-
leabilita di certi attori, flno ai 
tagli arbitrari effettuati nei 
corso delle proiezioni. A pro-
posito desli attori, Lattuada ha 
cercato di definirne il modello 
ideale prendendo a esempio 
Alberto Sordi: esemplificazione 
e scelta che trovano non pochi 
consenzienti. 

Cio su cui ncn si pub essere 
d'accordo e la difesa, sia pure 
a titolo di dolorosa necessita, 
della censura: difesa che peral-
tro il regista non ha motivato 
in modo convincente. 

II governo 
somalo 

e €<Violenza 
segreta» 

Le autorita somale. che gia 
espulsero la «troupe - del film 
Violenza segreta dal territorio 
della Repubblica africana. stan-
no svolgendo un'azione diplo-
matica e giudiziaria per impe-
dire l'uscita del film che. a 
loro giudizio. -offende i sen-
timenti dei somali». L'inizia-
tiva di boicottare 11 film di 
Giorgio Moser e stata presa dal 
ministro delle informazioni so­
malo. AH Mohamed Hirave. Ne­
gli ambienti europei di Moga­
discio si sostiene che il respon-
sabile di questa presa di posi-
zione del governo somalo sia 
un noto awocato italiano resi­
dence in Somalia, il quale, fra 
l'altro. si e riconosciuto in un 
personaggio del libra di Ema-
nuelli. Settimana nera, da cui 
Moser ha tratto il suo film. 

VioIen?a segreta,' girato in 
Somalia e nei Kenya, e inter-
pretato da Giorgio Albertazzi. 
Enrico Maria Salerno. Vittorio 
Sanipoli. Alexandra Stewart, e 
dall'attrice somala Maryam. per 
la prima volta sullo schermo. 

Tajoli querela 
un giornale 

MILANO. 12 
Luciano Tajoli ha convocato 

questa sera nello studio del 
proprio legale un gruppo di 
giornalisti ai quali ha annun-
ciato di avere deciso di non 
partecipare piu ai festival del­
la canzone. 

Invitato a precisare i motivi 
di questa sua decisione. fl can-
tante ha affermato di essere 
esacerbato per le espressioni 
iBate nei suoi confronti da una 
giomalista di • un quotidiaro 
milanese nei suoi resoconti del 
Festival di Sanremo. Tajoli ha 
d.sapprovato soprattutto che 
la giomalista. in resoconti dif­
ferent!, abbia scritto della me-
nomaz'one Asica che costringe 
il cantante a cantare appog-
giato ad una sedia. ed abbia 
affermato inoltre che egli - era 
stato depennato dal gruppo d; 
cantanti non ritenuti degni di 
apparire in Eurovisione-. 

- Con quest i apprezzament: 
— "ha detto Tajoli — si e vo-
luto colplre l'uomo e non il 
cantante. Io vorrei essere igno. 
rato. ma non dileggiato - . Dopo 
aver ribadito che non intende 
partecipare piu ai festival, Ta­
joli ha detto di avere in pro­
gramma una esibizione alia te-
levisione apagnola e due 
— tournee » in Sudamerica e in 
Australia. -Canterb all'estero 
— ha aggiunto — e nei miei 
paesetti ab;tati da gente sem-
plice. ma che almeno mi vuol 
b^np- . - - . 

Il cantante ha inline annun-
clato di aver intrapreao azione 
legale nei confronti del quoti-
diano perche le critiche eono 
Iceive della propria onorabillta. 

Senza fondi 

La Fenice rinuncia 

al ia stagione 

primaverile 
, VENEZIA, 12. 

La crisi degli enti lirici ha 
dolorose e mortificanti conse-
guenze in questa citta: la sta 
gione lirica di primavera. che 
doveva svolgersi alia Fenice dal 
10 maggio al 20 giugno. non 
avra probabilmente piu iuogo 
Una decisione in tal senso. e 
stata presa dal consigKo di am-
ministrazione dell'Ente autono-
mo del teatro veneziano che si 
e riunito oggi ed ha approvato 
il bilando del 1963 stralciando 
dal programma delle manife-
stazioni appunto la stagione pri­
maverile che comprendeva la 
eeecuzione di otto opere: la 
Traviata, il Trovatore, il Rigo. 
letto, la fioheme, la Tosca e, 
inoltre. Una domanda di matrl-
mcnlo di Luciano Chailly, Ce-
rere e Demo'ontc di Pietro Fer-
ro e U Cordovano di Goffredo 
Petrassi. 

Lo stralcio e stato motivato 
dalla manc^nza dei fondi neces-
sari per la realizzaziont delle 
opere fuddette. 

"un operaio, che 
perdette la mano neulj ingra-
naggi di una macchina. in 
una filanda. I suoi compagni 
di lavoro formarono un co~ 
mitato per richiedere un trat. 
tamento piu umano, ma non 
furono neanche ascoltatt. 
Tentarono allora una azione 
coordinata: uno di loro as­
sume il compito di snonare 
la sirena un'ora prima. Tuttt 
avrebbero cessato ll lavoro. 
Ma nessuno, quando la sire 
na suono, si mosse dal pro­
prio posto. « Bet compagni — 
si sfogo allora quello della 
sirena. — Ho dovuto dire che 
ero ubriaco, va bene? ». "Ma 
cos'e ha bevuto?". "Signor 
si. signor ingegnere, me^zo 
fiasco a colazione, per i reu-
mi". Contenti? ». 

Cosi, nei film, comincia a 
nascere — sta pure tra liti, 
egoismi e altruismi — una 
prima, confusa lotta comune. 
A indirizzarla sard poi il 
prof. Sinigaglia (un irrico-
noscibile, barbuto e occhia-
luto Marcello Mastroianni), 
attivista socialista fuggito da 
Genova. ricercato dalla po'i-
zia e senza una lira in tasca. 
Organizzerd • lui lo sciopero 
(consigliando di non farlo di 
sabato. perche quel lo e il 
fltomo della paga). Ci sard 
poi Vassalto ad un treno di 
crumiri, nasceranno degli tn-
cidenti, il prof. Sinigaglia sa­
rd costretto a fuggire di nuo-
vo, con Vaiuto di una prosti-
tuta. Lo sciopero andrc avan-
ti. la resistenza dei padroni 
vacillerd, ma avra poi la me-
glio. Gli operai torncranno 
in fabbrica sotto il peso del­
la sconfitta. ma avranno tut-
tavia acquisito una coscienza 
nuova. sapranno che si tratta 
di una battaglia appena ini-
ziata, della quale, forse, i fi-
gli e i nipoti raccoglieranvo 
i frutti. 

Vimpianto narrativo. lo 
stile, saranno — come si ve-
de — gli stessi d'un altro 
film di Monicelli c di Age e 
Scarpelli: La grande guerra. 
Gli autori non vngliono, 
neanche questa volta, fare 
un film drammat'tco. ma rac-
contare un momento della 
vita itallana attraverso situa-
zioni apparentemente comi-
che ^Attraverso il sorriso — 
promettono — si pud scorgc-
re una realtd pfu t'eri e vis-
suta di quanto non sia possi-
bile attraverso una y.agina 
drammatica. 

€ In definitiva — dice Mo­
nicelli — ne scaturird un in-
segnamento anche per le lot. 
te di oggi. t benpensanti di 
allora, come quelli odierni. 
hanno un identtco atieggia-
mento di fronte alle lotte 
operaie. " Ma che vogliono, 
questi? ", dicono. E non sen-
no. o fanno finta di non sa-
pere, che ogni conquista so-
dale scaturiscc semprc dalla 
lottn acerba, spesso sangui-
nosa, della classe oppraia». 

« Lavoravano died ore — 
conttnua Monicell i — «? rnii'-
dere la giornata laoorativa 
di otto sembrava chicderc la 
luna. E inoece avevano ra-
gione. Come e giusto, oggi, 
lottare per ottencre m i l l i o n 
condizioni di quelle che, tan-
ti anni fa, sembrnravo gin 
una grossa conquista ». 

« Ci sard dunque un parol-
lelo tra le lotfe di oppi e 
que l l e di al lora? » 

MIAMI — II comico americano Jimmy Du­
rante ha compiuto ieri i 70 anni. Qui e ri-
tratto davanti al suo albergo, con I'insepa-
rabile cappello. (Telefoto) 

le prime 
Musica 

Anna Moffo 
alia Cometa 

Nella cornice di questo fia-
besco teatro della Cometa, la 
bellezza, la grazia ed il canto 
di Anna Moffo hanno avuto 
lucente evidenza. II soprano. 
pia awezzo a calcare le scene 
del - melodramma. non disde-
gna tuttavia le sale da concer­
to. nd in queste perde fervore 
e quella deliziosa capacita di 
tutto rendere grato e facile al-
1'orecchio con misurate garba-
te coloriture. 

II suo recital, prese le mosse 
da due brani. di Alessandro 
Scarlatti: Se Florindo e fedele 
e Caldo sangiie <daH'orator.'o 
Sedccia, re di Ccrusdlemme) 
ci ha offerto nella prima parte 
un passo del mottetto di Mo­
zart Exultate. Jubilate: alcuni 
lieder di Brahms e di Riccardo 
Strauss in esposizioni nitide e 
vive se pur in uno stile piu vi-
cino a quello melodrammatico 
che a quello cameristico. 

Certo piu splrito e piu viva 
espressione Anna Moffo ha pa-
lesato nella seconda parte del 
programma. che insieme con 
brani di Poulenc e di Debussy 
comprendeva alcuni Spiritual*. 
che la cantante ha eseguito da 
rafftnata virtuosa ma con note 
accoratissimc e nei modi e nei 

le intonazioni tipiche di quel­
la musica negra. ed ancora due 
pezzi di Manuel de Falla: Se-
guidilla Murciana e la delizio­
sa Nana, riecheggiata in deli-
catissimi fllati dai trepidi e af-
fettuosi accenti. 

Un nutrito recital per belle 
musiche e buone esecuzloni: si 
deve tenere presente che al 
pianoforte sedeva il maestro 
Giorgio Favaretto. la cui sen-
sibile e chiara prestazione ha 
costituito un elemento musi­
cale di primo piano. 

Molti applausi. specie alia fi­
ne ed esecuzlone fuori pro­
gramma di altri brani di Re-
spighi e di Verdi. 

vice 

Accademia 
filarmonica romana 

Domani alle 21.15 per la sta-
(tone dell'Accademia Filarmoni­
ca Romana (tagliando d'abbona-
mento n. 16) suonera al teatro 
Eliseo il complesso del Trio di 
Trieste (composto dal pianista 
Dario De Rosa, dal violinista Re-
nato Zanettovich e dul violon-
ccllista Amcdco Baldovlno). con-
siderato dalla critira di tutto II 
mondo uno del migliori trii oggi 
esistcnti. In programma Haydn, 
Beethoven • Schumann. 

controcanale 
* >. 

Leggete piu libri 
Per la RAI-TV le case edtfrtct democratiche 

non csistono. Nell'inchiesta dedicata ieri sera al 
t boom » editoriale italiano sono stati interrogati' 
editori grandi, medi, piccol i e ptccolissi ini , ma 
nessun accenno e sfafo fatto agli Editori Riuniti 
e alle edizioni Avanti!, quasi che esse non occu-
passero t<u posto (e tutt'altro che trascurabile) 
nell'editoria del nostro Paese. E questo, per una 
« i n c h i e s t a » , e davvero un bcl biglietto di pre-
sentazione. ; " • 

L'iniziutiva, diciamolo subito, e arrivata un po' 
tardi, rispetto all'affermarsi del fenomeno, reale o 
illusorio. del « boom > del libro. Si e cominciato 
con una lunga serie di pareri: librai. editori o 
direttori editoriali, uno scrittorc (Tecchi), un gior-
nalista (Laurenzi), un critico (Bellonci), un'attri-
ce (In Schiaffino) si sono avvicendati alia ribalta. 

E' stata una girandola disorientante anche per • 
uno spettatore gia informato. I problemi di fOndo 
deVa diffusione del libro in Italia, le contraddi-
zioni del cosiddetto « boom », j relafjyj progressi 
e le profonde, gravi carenze, sono stati affogati da 
una ondala di considerazioni quasi semprc inte-
ressate e genericamente ottimiste^ Unica eccczione, 
I'editore Laterza, che ha ridimensionato U feno­
meno con precise considerazioni, sottolineando 
come, in definitiva, esso intercssi cssenzialmcnte il 
pubblico abituale del libro, mentre e ancora assai 
scarso il suo ampliamento a nuovi strati di lettori. 

Questu nota di pessimismo, del resto, e tornata 
con forza nella « tavola rotonda » finale di alcuni 
tra i maggiori editori italiani: Bompiani, Feltri-
nelli, Garianti, Rizzoli, Einaudi. Vallecchi c Mon-
dadori, Tutti pcrsonaggi assai autorevolj in campo 
editoriale, che hanno portato a lcuni contribute in-
teressanti, sollevando in extremis le sorti della 
trasmissione. Bompiani si e rifatto alle statistiche 
per gettare acqua sugli eccessivi entusiasmi. La 
vendita dei libri — ha detto I'editore milanese — 
p aumentata del solo 12 per cento, che si riduce 
al 6, se si calcola Vaumento del prezzo di coper-
tina; ed tin italiano spende in media 400 lire pro-
capiie ali'anno in libri (esclusi i testi scolastici). 
Prcoccupato si e dichiarato Einaudi, soprattutto 
per le prospettive che si anrono in una societd 
come la nostra, dove lo sviluppo economico e lo 
sviluppo culturale non vanno di pari passo; pro-
blemu fondamentale in questo senso, la crisi della 
scuola. Anche Vallecchi non e molto ottimista, 

Vineffabile coordinatore-presentatore dell'in-
nhiesta, di fronte a tutta questa massa 'di pa­
reri, intenzionalmente accostati Vuno all'altro per 
una falsa pretcsa di obiettivita (quanto contrad-
detta dalle gravi discriminazioni che abbiamo de-
nunciato!), ha chicsto aiuto ai classici, sempre ge-
nerosi. Ed un brano di Machiavelli sull'* Amico 
libro > gli ha permesso di cavarsela con dignitd. 
suggerendo forse un nuovo sloaan agli industriali 
del libro italiano: < Fate come Machiavelli, leggete 
piii libri! *. 

vice 

vedremo 
• « II silenzio 

e d'oro » ." 
« II silenzio e d'oro •> (se-

condo canale. ore 21.15) e 
il primo film realizzato da ' 
RenS Clair in Francia do­
po l'esilio americano. nei 
1946. Clair torna qui ai te-
mi. agli ambienti. ai per-
sonaggi che piu gli sono 
carl. Lo sfondo e la Pari-
gi degli anni che videro 
la nnscita del cinema* e 
nella cornice dl quei tem­
pi eroici dell'arte del film 
si svolge la vicenda. dai 
toni a volta a volta pate-
tici e umoristici. tra un 
anziano regista. dlsinvolto 
e donnaiolo. un suo gio-
vane e timido assistente. 
una ragazza sola che ;1 
regista ha accolto in casa 
con sollecitudine patorna. 
ma della quale finisce con 
l'innamorarsi. Lo ragloni 
deU'eta. por6. avranno il 
soDravvonto. e il regista 
dovra accontentarsi di as-
sistere alia folice unione 
fra i due ragazzi. , 

Canzoni per 
bambini 

11 Re gallo e il titolo 
della fiaba di Guido Sta-
gnaro che. per la serie 
« Piccole storie •». andra in 
onda oggi fore 17.30. «TV 
dei Ragazzi». primo ca­
nale). 

II mago Zurll. ospite di 
nonna Carlotta. ha l'inca-
rico di presentare il Fe­
stival dello Zecchino d'oro 
e dovrebbe.secondo quan­
to ha promesso. far a?col-
tare anche altre canzoni. 
Queste canzoni dovranno 
essere cantate dai pulcini 
Robby e « 14» alia corte 
di Re gallo. dove la fama 
di Tric-Trac e dei pulcini 
e giunta da tempo. Comin-

- ciano cost le prove che si 
dimostrano subito alauan-
to laboriose dato che Rob-
by non ha molta conflden-
za con le sette note e Pa-
squalina ha il suo daffare 
ad insegnargliele. Alia fi­
ne. pero, tutti vengono ri-
cevuti a corte e anzi a 
Tric-Trac accade qualcosa 
di meraviglioso... 

reai\!7 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio: 7-8-13-15-
17-20-23; 6,35: Corso dl lin­
gua tedesca; 8,20: II nostro 
buongiorno; 10,30: La ra­
dio per le Scuole; 11: Stra-
paese; 11.15: Duetto; 11.30: 
Il concerto; 12,15: ArlecchL 
no; 12.55: Chi vuoi esser 
lieto...; 13,25-14: Microfono 
per .due; 14-14,55: Trasnus-
sion'i regionali; 15,15: Le 
novita da vedere; 15.30: Pa . 
rata di successi; 15.45: Or­
chestra dt Hugo Winterhal-
ter; 16: Programma per 1 

Eiccoli; 16.30: Musiche di 
ino Liviabella; 17.25: Con. 

certo di musica operistica; 
> 18.25: Citta e campagna ie­

ri e domani (V); 18.40: Na-
poli da casa E- A. Mario; 
19,10: II settimanale del-
l'agricoltura; 19.30: Motivi 
in giostra; 20.25: Radiote-
lefortuna 1963 - Fantasia; 
21.05: Un caso per Joe 
Bridle. Radiodramma di 
Franco Enna; 22,15: Con­
certo 

SECONDO 
Giornale radio: 8,30-9,30-

10.30-11,30-13.30- 14,30-15.30. 
16.30-17.30-18,30- 19.30-20.30-
21.30-22,30: 7.45: Musica e 

divagazioni turistiche; 8 : 
Musiche del mattino; 8,35: 
Canta Rino Salviati; 8.50: 
Uno strumento ai giorno; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9.35: 
Pronto qui la cronaca; 10 
e 35: Canzoni. canzoni; 11: 
Buonumore in musica; H e 
35: Trucchi e controtruc-
chi; 11.40: D portacanzoni; 
12.20-13: Trasmi«sionl regio­
nali: 13: La Signora delle 13 
precenta: 14: Voci alia ribal­
ta; 14.45: Giradisco; 15: 
Aria di casa nostra; 15,15: 
Discht in vetrina; 15.35: 
Concerto m mimatura. In-
terpreti famosi: GuidoCan-
telli; 16: Rapsodia; 16.35: 
Motivi sce ln per voi; 16.50: 

' La discoteca di Gino Bechi; 
17.35: Non tutto ma di tut­
to; 17.45: Musiche da Hoi-
lywood; 18.35: Classe uni­
ca; 18.50: I vostn preteriti; 
19,50: Musica sinfonica: 20 
e 35: Ciak; 21: Album di 
canzoni; 21.35: Giuoco e 
fuon giuoco; 21.45: Musica 
nella sera; 22.10: L'angolo 
del jazz. I | iazz in Europa 

TER20 
Ore 18.30: ' L'indicatore 

economico; 18.40: Novita 
l ibrane; 19: Marchetto Ca. 
ra. Quattro frottole, per co-
ro a 4 voci; 19.15: La Ras. 
segna Studi religiosi; 19 e 
30: Concerto di ogtii sera. 
Ludwie van Beethoven; 20 
e 30: Rivista delle nviste; 
20,40: Luigi Bocchenni. So­
nata in do minore. per vio­
la e pianoforte; 21 : Il Gior­
nale del Terzo; 21.20: Ad-
dio alia Nubia; 21 e 30: 
Johannes Brahms. Serena-
ta n. 1 in re maggiore op. 
11; 22,15: Massimo Bon-
tempelli . n teatro. 

primo canale 
8,30 Telescuola 15: terza classe. 

17.30 La TV dei ragazzi 2 . \2K , e storIe: b) PM' 

18,30 Corso dl tstruzlone popolare 
(ins Alberto ManzD. 

19.00 Telegiornale della sera (prima edl-
zione). 

Colloqul dl Alessandro 

19,15 Una risoosfa per voi ^ i 0 ' 0 con'te,PBDPMa-

19,45 Concerto de] compleeao strumenta. 
le * Mel na Ensemble *. 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera (seconda edl« 
zione). , < 

21,05 L'alfiere nero 

d| Arrlgo Bolto. Sceneg-
giatura dl Francesca San. 
vitale. Con Gianni San-
tuccio Begla di Carlo Lo. 
dnvici. 

22,05 Cinema d'oggi a cur a di Pietro Pintua. 
Preeenta Luisella BonL 

22.45 Ieri - Roma, citta indifesa ». a 
cura di J' Rlzza. 

23,15 Telegiornale delta notte. 

secondo 
21,05 Telegiornale 

canale 
e segnale orario. 

21,15 II silenzio e d'oro 
di Rene Clair, per la ae­
rie - 1 maestri del cine­
ma *. Con Maurice Che­
valier, Marcelle Den im. 

22,55 Concerto di musica da camera del 
quartetto . P r o ar te* 

Sul 2" canale (ore 21,15) va in onda « II 
silenzio e d'oro » di Rene Clair, con Mau­
rice Chevalier 
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FIORENTINA-ROMA 
ROMALAZIO 
ROMA-BARI 
UDINESE-ROMA 
INTER.ROMA 
ROMA-ATALANTA 
ROMA-JUVENTUS 
ROMA-SAMPDORIA 
ROMA-UDINESE 

Totale 

Venti nel '60-'6J 
BARI-ROMA 
ROMA-UDINESE 
TORINO-ROMA 
NAPOLI-ROMA 
LAZIO-ROMA 
ROMA-PADOVA 
ROMA-JUVENTUS 
ROMA-SAMPDORIA 
ROMA-TORINO 
ROMA-CATANIA 
ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-ROMA 

1 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
1 

16 

3 
3 
1 
1 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Totale 2 0 

Quaff or did nel '61-'62 
UDINESE-ROMA 2 
ROMA-INTER 1 
ROMA-PALERMO 1 
LANEROSSI-ROMA 1 
FIORENTINA-ROMA 1 
ROMA-TORINO 1 
ROMASPAL 2 
ROMA-UDINESE 3 
INTER-ROMA 1 
TORINO-ROMA 1 

: , Totale 1 4 

Quaffordid nel '62-'63 
PALERMO-ROMA 3 
ROMA-FIORENTINA 1 
TORINO-ROMA 2 
ROMA-SAMPDORIA 1 
NAPOLI-ROMA , 3 
ROMA-MANTOVA 1 
MODENA-ROMA 1 
ROMA-CATANIA 2 

Totale 1 4 

11 

A questi goal segnati in campionato bisogna aggiungere le molte altre 
reti realissate in Coppa Italia e nella Coppa delte Fiere: complessivamente 
si pud dire che Pedro abbia finora segnato piu </i 100 reti 

Piedone sogna un 
titolo di conte 

Non e Tpassato molto tempo 
dal giorno in cui Pedro Wal-
demar Manfredini pose per la 
prima volta il suo piedone sul 
suolo di Roma: accadde una 
sera del settembre di quattro 
anni fa all'aeroporto di Ciam-
pino L'attendeva un foltissimo 
4 *W * » ' V » * f c Ji(|'fl". 

occhio. una volta in un altro. 
e la terza sul naso •». 

Era un altro quel giorno Pe­
dro: ma sbagllerebbe chi inter-
pretnsse il suo sfogo solo come 
un'esplosione di rancore verso 
Carniglia perche Pedro non e 
capace di odiare fino a questQ 

milione che spetta al capo dei\ 
goleador. I 

Non solo per la gloria ch«J 
ne ricaverebbe ma anche per 
11 milioncino che pioverebbe. 
nelle sue tasche: e gia si e inl 
formato se deve dividerlo co\ 
\ compagni. gia sta mettend 

« Sonnambula » 
e « Cenerentola » 

al Teatro dell'Opera 
Oggi. * alle 21, fuori abbona-

mento, <t prima » della « Sonnam­
bula » di V. Bellini (rappr. n. 32), 
concertata e diretta dal maestro 
Umberto Cattini e interpretata 
da Emilia Cundari. Alfredo 
Kraus, Plinio Clabassi c Leila 
Bersiani. Maestro del coro Gian­
ni Lazzari, regia di Cesare Bar-
Iacchi e coreografla di Attilia 
Radice. Domani. alle ore 21. 
fuori abbonamento, replica di 
« Cenerentola a di G. Rossini, di­
retta dal maestro Franco Capua-
na e interpretata da Giulietta 
Simionato, Mafalda Micheluzzi, 
Fernando Cadoni, Gino Sinim-
berghi, Paolo Montarsolo. Afro 
Poli e Alfredo Mariotti. 

TEATRI 
ARLECCHINO (via S Stefano 

del Cacco. 16 - Tel 688 659) 
Riposo. Imminente, Comp Dir. 
A. Rendine: « II berretto a so-
nagll > di Pirandello: • Sahiti 
da B e r t a . di T. Williams. Re­
gia di A Rendine. 

AULA MAGNA Cltta Uillvers. 
Ripnso 

B O R G O 8 8 P I R I T O 
Riposo. Domenica al le 16,30 la 
C i a D'Origlia-Palmi in : « I fl-
gli di nessuno » di Rindi e Sal-
voni Prezzi familiari. 

D E L L A COM E T A ('1. 613.763) 
Riposo 

O E L L E M U S E (Te l . 862.348) 
Alle 21,30 Franca Dominici. 
M Siletti. con M Guardabassi, 
F Marchio. in: • Michele Ar-
cangelo. splega un del i t to» . 
Groltesco giallo di G Magazu 
No vita. Quarta sett imana di 
succcsso. Domani alle 17,30 fa-
miliare. 

D E I S E R V I (Te l 674.711) 
Domenica alle 16 Gruppo Ar-
tistico del PIccoli present a : 
«Cenerento la» di Verbana. 
Musiche di B. Corona. 

E L I S E O ( l e i . 684.485) 
Al le 21 Pi lar Lopez ne l : « Cap-
pello a tre punte > di M. De 
ral la . Domani alle 17 familiare 

GOLOONl 
Ripnso 

M I L L I M E T R O (Te l 451.248) 
Alle 21.30 C.ia del Piccolo Tea­
tro d'Arte di Roma in: • La ter­
ra malrdrtta » di G Cercarint 
Novita di De Robertis. Domani 
alle 18 familiare. 

P A L A Z Z O S I S T I N A U 487 090) 
Al le 21.15 precise Garinei e 
Giovannini presentano la corn-
media musicale: « Rngantino » 
con N. ManfredL A. Fabrizi. 
L. Massari, B . Valori, F . Tozzi. 

PICCOLO T E A T R O Ol VIA 
P I A C E N Z A ( T e l 670 343) ' 
Alle 22 M. Lando, S. Spaccesi 
i n : « La paura di prenderle », 
di Courteline: « II coccodrillo • 
di DostoiewskJ: « I due timl-
d l » di Labiche. Regla di L 
Paseutti , L, Procacci. Vivo suc­
ccsso. 

P I R A N D E L L O 
Imminente: «Rlvoluzfone alia 
sud - americana », di Augusto 
Boat. Novita assoluta per 1'Ita 
Iia 
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: HlrOVO CINODtONO 
: A PONIE MARCONI 

. (Viale Marconi) 
~ O|0i alle ore 17.45 riunione 
di «acM di Itvrieri. 

QUIRINO 
Alle ore 21,15 Lucio Ardenzi 
present a A. Proclemer, G. Al 
bertazzi con G. Sanmarco e Car 
10 Hinterman in: < Allora vai da 
Torpe > di F Billetdoux Re 
gia di G. Albertazzi. Domani 
alle 17 familiare. 

RIDOTTO E L I S E O 
Riposo. Imminente: « Cose del-
l 'altro. . . i e r i » di Courteline, 
Feydeau. 

ROSSINI 
Alle 21,15 C i a Checco Duran-
te-Anita Durante e Leila Ducci 
in: « Via del Coronarl • di A 
Maroni. con G • Amendola, L 
Prando. L Sanmartin. M Mar-
celli, G Simonetti Ultime re-
pliche. Domani alle 17,30 fami­
liare. 

SATIRI (Tel 565 325) 
Alle 21,30 Rocco D'Assunta e 
Solvejg si presentano in: « Ieri. 
oggi e domani „. >, tre atti di 
Armando Maria Scavo. 

TEATRO ATENEO ( V i e delle 
Scien2e) 
Alle 21.15 la C.ia del Teatro 
della Ripresa, dir. Carlo Cjuar-
tucci, in: • Finale di partita > 
di S Brecht: • Una gru al tra-
monto • di Juniy Kinoschlta 
Regia di Quartucci. Ultima re­
plica. Prezzi popolari L. 400. 

TEATRO PANTHEON tVia 
Beato Angelico 32 - p.za Col-
legio Romano" - Tel. 832254) 
Sabato e domenica alle 16.30: 
Le marionette di Maria Accet-
tella in « Cappuccetto Rosso > 

T E A T R O P A R I O L I 
Alle 21,15 Dino Verde presenta: 
« Scanzonatissimo '63 > con R. 
Como, A. Noschese, E. Pandolfi, 
A. StenL 

V A L L E 
- Al le 21^0 il Teatro Stabile di 

Torino presenta: « L a reslstl-
bi le ascesa di Artnro U l » . di 
Brecht. Regia di R. Bosio. Do­
mani alle 17 familiare. 

ATTRA1I0NI 
L U N A P A R K ( P 223 VittoriO) 

Attrazioni - Ristorante - Bar -
Parcheggio. 

M U S E O O E L L E C E R E 
Emulo di Madame Toussand di 
Londra e Grenvin di Parigi. In 
gresso continuato dalle ore 10 
alle 22 

VARIETA 
A L H A M 8 R A (Tel . 783 792) 

Sentenza che scotta e rivista 
Carre D'AIberti DR ^ 

A M B R A J O V I N E L L I (713 J06i 
I pirati'delta costa, con L- Bar­
ker e rivista Rosy Madia-Lucio 
Corano A • 

LA FENICE (Via Salarta 351 
Twist Lollte e vitellonl, con A. 
Fabrizi e rivista Bob Vinci 

c • 
VOLTURNO (Via Volturno) 

Furia umana. con C. Heston e 
rivista Fabbrocino A • • 

CINEMA 
, -

Prime vi*ioiii 
A D R I A N O ( T e l 352 153) 

Gil ammutlnatl del Bounty, con 
M. Brando (alle 15^0. 19. 22,45) 

DR • • 
A M E R I C A ( T e l 586 168) 

La valle del disperati, con G. 
Madison A • 

A P P l O «Tel 779 638) 
11 falso tradltnre. con William 
Holden (ult 22J0) DR • • 

A R C H I M E O E ( T e l 875 567) 
Pit of Darkness (alle 16,30-
18^0-20.10-22) 

ARISTON t l e l 353 230) 
La guerra del bottonl (ap. 15^0. 
ult 23) 8A +4>+ 

A R L E C C H I N O (Tel 358 654) 
RelazlonI perlcolose con J Mo-
reau (VM 18) DR + 

ASTORIA ( T e l 870 245) 
BessnaUta. con C Bloom 

DR 4> 
A V E N T I N O ( T e l 572 137) 

II falso tradltore, con William 
Holdrn (ult 22.35) DR 4>4> 

B A L O U I N A ( T e l 347 5 9 2 ) ' 
Una faccla plena dl pugnl, con 
A. Quinn DR •4>«'4>4» 

B A R B E R l N l (Te l 47l.7(l7> 
Paradlso drll'aonio (alle 15,45-
18-20.20-23) (VM 14) DO + + 

BRANCACCIO ( l e i . 735.255) 
II capita no dl ferra A • 

C A P R A N I C A (Tel . 672.465) 
Le 4 verila, con M. Vitti 

SA + • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

L'lsola nuda, di K. Shindo 
DR • • • • 

COLA D l R I E N Z O (350.584) 
II falso tradltore. con William 
Holden (alle 16-19.10-22,45) 

DR • • 
CORSO (Tel . 671.691) 

Uno del tre, con R. Salvatori 
(alle 16.45-19,40-22,30) 

(VM 14) DR • • 
E U R C I N E ( P a l a z z o Ital ia al-

1'EUR • Tel . 5910.986) 
' II ralso tradltore. con William 

Holden (alle 16.15-19.10-22.30) 
DR + • 

E U R O P A (Tel 865 736) 
II visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 15.45-17.55-20.10-
22.50) SA 4 > + 

F I A M M A (Tel 471.100) 
Fellini 8'/i (serata di gala) alle 
21 

F I A M M E T T A (TeL 470.464) 
Chiuso 

G A L L E R I A (Tel . 673.267) ' 
Don Giovanni della Costa Az-
zurra. con A Stroyberg (alle 
15, ult. 22,50) (VM 14) C • 

G A R D E N t ' le l 582.848) 
II capitano dl ferro A • 

M A E S T O S O ( T e l / 786 086) 
La val le del disperati, con G 
Madison A • 

M A J E S T I C (TeL 674.908) 
La donna nel mondo DO * 
(ap. 15, ult . 22,50) 

MAZZINI (Te l 351.942) 
II capitano di ferro (ult. 22,45) 

A • 
M E T R O P O L I T A N ' (689.400) 

La parmlglana (prima) (alle 
16-18.35-20,35-23) 

M I G N O N (Te i 849.493) 
Chariot urio contro tu tu (alle 
15,30-17-18.50-20.40-22.50) 

C -4>4>4>^ 
MODERNISSIMO (GaUeria 

S. Marcello . TeL 640 445) 
Sala A: Sexy! (ult 22,50) 

(VM 18) DO « 
Sala B : La valle del dlsnerati, 
con G. Madison A • 

M O D E R N O (Tel . 460.285) 
n sorpasso. con V Gassman 

SA 4V« 
M O D E R N O S A L E T T A 

L'lsola nuda, di K. Shindo 
DR • • + • 

M O N D I A L (Te l 834.876) 
II capitano di ferro A + 

N E W YORK tTei . 780.271) 
I lander ! nerl, con J. F u m c a u x 
(ap. 15, Ult- 22.50) A 4-

N U O V O G O L D E N (T. 755.0021 
Sexy (Ultimo) 22,50 

P A R I S (Te< 754 368) 
La donna nel mondo (ap. 15. 
ult. 22£0) DO + 

P L A Z A (Tel . 681.193) 
Chariot uno contro tutti (alle 
15,30-17-18.45-20,30-22^0) 

C 4>4>4>4V 
Q U A T T R O F O N T A N E 

Nottl e donne proibite (alle 15-
17.15-19.05-21-22,50) . 

(VM 18* DO 4>4v 
Q U I R I N A L E (Tei . 462 653) 

Venere in piKiama. con Kim 
Novak (alle 16-18-20.25-22.45) 

SA + • 
Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 

West Side Storv. con N WIKHI 
(alle 17-19.50-22.50) M ̂ 4 » 4 

R A D I O C I T Y tTei 464.103) 
II giorno piu lungo, con John 
Wayne (alle 15.30-19.15-22,45) 

DR • • • 
R E A L E (Tel 580 234) 

La donna nel mondo (ap. 15, 
ult. 22.50) DO * 

RITZ (Te i . 837.481) 
Venere In plglama. con K No-
V&k S A dk*dk 

RIVOLI (Tel 460.883) 
Eleitra. con I Papas (alle lfi-
18-20.20-22,50) DR 4V4>4V 

ROXY i l e i 870 504) 
La 4 verita. con M Vittl (alio 
16-18,25-20,30-22,50) SA 4 4 . 

ROYAL 
Nottl e donne proibite (alle 15-
17,15-19.05-21-22.50) 

(VM 18) DO + • 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

c Cinema d'essai*: Petrollnel-
de (Nerone - Medico per forza 
e Gaston*) C + + + 

S M E R A L D O (Tel . 351 581) 
Venere In plglama. con Kim 
Novak SA + + 

S P L E N D O R E ( T e l 462.798) 
Breve chiusura 

S U P E R C I N E M A (Tel 485 498) 
L'amtnazzaglgantl (alle 15.10-
17.20-18.55-20.50-23) A + + 

T R E V I I Tei 689 019) 
II visone Bulla pellr. con Doris 
Day (alle 16-18,05-20.15-22,50) 

•A • • • 

schermi 
e ribalte 

V I G N A C L A R A ( T e l 320.359) 
II visone sulla pelle. con Doris 
Day (alle 16-18,20-20.25-22,30) 

. SA • • • 

Seconde vision. 
AFRICA (Tel. 810.817) 

Gil lnvasori, con G. Mitchell 
SM • 

A I R O N E (Te l . 727.193) 
Solo contro i gangsters G 4V 

A L A S K A 
II sentlero degll amanti, con 
S. Hayward > I f 

A L C E (Tel . 632.648) 
Le magnlflche sette, con Carlo 
Dapporto C 4> 

A L C Y O N E (TeL 810.930) 
I pascoli dell'odlo, con Errol 
Flyrur A • 

A L F I E R I ( T e l 290.251) 
Amante di guerra DR +4> 

A M B A S C I A T O R I (Tel . 481.570) 
Amante di guerra DR • • 

A R A L D O (TeL 250.156) 
Tre femmlne che scottano, con 
F. Marten . 8 • 

A R I E L ( T e l . 530.521) 
Caccia all'uomo, con E. Rossi-
Drago G > 

ASTOR (TeL 622.0409) 
Twist, Lollte e vitellonl, con 
A. Fabrizi C • 

A S T R A (Te l . 848.326) 
n fantasma maledetto, con J. 
Fuchsberger , (VM 16) G > 

A T L A N T E (Te l 426.334) 
n mattatore di Hollywood, con 
J. Lewis C • • 

A T L A N T I C (Tel . 700 656) 
Nel tempio degli uomini talpa, 
con J. Agar A • 

A U G U S T U S (Tel 653 455) 
Superspettaeoli nel mondo 

DO + 
A U R E O ( T e l 880.606) 

Not s lamo le colonne SA + + 
A U S O N I A (TeL 426.160) 
.. n terrore del marl, con D. Me-

gowan A 4> 
A V A N A ( T e l 515 597) 

Sexy al neon (VM 16) DO + 
B E L S I T O ( T e l 340 887) 

n grande caldo, con G. Ford 
G • • • 

BOITO ( T e l . 831 0198) 
Femmina, con B Bardot S • 

Le s l f l e c h e «ppa l«n« ae -
eant* « l t l tal l del fllM 
e i t rnspvndan* « l l « s*-
gnente elasslf leaxiaae per 
gener l : 

A — Awenturoso 
C — Comieo 
DA = Disegno animato 
DO •• Documentario 
DR ^ Drammatico 
G — Giallo 
M ~ Musicale 
S = Sentimentale 
SA •• Satinco 
SM •• Storieo-mitologioo 

n BMtn gladlsto £•! ftlsa 
vlcne espresM ael m»Mm 
segaenta: 
• • • • • * eccezionaJe 

• • • • — ottimo 
• • • -» buono 

• • •» discreto 
• — mediocre 

VM It — vietato al mi­
nor! di 16 anni 

BOLOGNA (TeL 426.700) 
Astronautl per forza, con B. 
Hope C *• 

BRASIL (Tel 552.350) 
Pelle di serpente, con Marlon 
Brando DR • 

BRISTOL (Tel. 225424) 
Sakfss vendetta Indiana, con 
S. Brady A + 

BROADWAY ( T e l 215.740) 
Le dole! nottl DO + 

CALIFORNIA (Tel 215.266) 
n mondo sulle splagge 

(VM 18) DO + • 
C I N E S T A R (Te l 789.242) 

II mio amico Benito, con P. De 
Filippo C 

CLODIO (Tel . 3 5 5 6 5 7 ) 
Slssf e 11 granduca, con Romy 
Schneider S + 

C O L O R A D O ( T e l 617.4207) ' 
La freccla del glustlzlere A + 

C R I S T A L L O ( T e l 481.336) 
Codice segreto, con R. Hanin 

D E L L E T E R R A Z Z E (530 5Z7? 
L'impero del crlmlne, con J 
Harvey DR • 

D E L V A S C E L L O ( T e l 588 454) 
La frusta d'argento A > 

D I A M A N T E ( T e i 295.250) > 
La spada magica, con B. Rath-
bone A • 

D I A N A ( T e l 780.146) 
La bellezza d'lppollta. con G 
Lollobrigida , SA + 

D U E ALLORI ( T e l 260.366) 
Le 4 elornate dl Napoll 

DR • • • • 
EDEN (Tel 380.0188) 

La marcla su Roma, con Vitto-
rio Gassman SA + + 

E S P E R I A 
La spada del deserto A 

E S P E R O 
Toto di notte n. 1 C 4 

F O G L I A N O (Te l 819.541) 
Quaranta pistole A • 

G I U L I O C E S A R E (353 360) 
n terrore del marl, con D. Me-
gowan A 4> 

H O L L Y W O O D ( T e l 290.851) 
Front)ere indomite A + 

I M P E R O ( T e i 295.720) 
Capitan Blood, con E. Flynn 

A • • 
I N D U N O (Tei . 582.495) 
, Nottl calde d'Oriente 

• (VM 18) DO + 
ITALIA ( T e l 846(130) 

L'amante dl Jess il bandito 
DR ^ 

J O N l O (Te l 886 209) 
I pascoli dell'odio. con Errol 
Flynn A + 

M A S S I M O (Tel . 751 277) 
Squilll al tramonto, con Ray 
Milland A •* 

N I A G A R A ( T e l 617.3247) 
Febbre di rivolta, con R. Hos-
sein DR + 

N U O V O ( T e i 588 116) 
Lasciami sognare, con F. S i ­
natra s 4V 

N U O V O O L I M P I A 
« Cinema sclezione »: Faccla dl 
bronzo, con R. Mitchum 

SA «• 
OLIMPICO 

Astronautl per forza, con Bob 
Hope c * 

PORTUENSE 
La maschera dl fan go, con G 
Cooper A 4>+ 

PRINCIPE (Tel. 352.337) 
Carmen dl Trastevcre, con G 
Ralli DR 4> 

REX (Tel 864 165) 
Amante di guerra DR + + 

RIALTO (Tei. 670 763) • 
c Rasscgna •: Moderate can la­
bile 

SAVOIA (TeL 861.159) 
Astronautl per forza, con Bob 
Hope C 4V 

SPLENDID (Tel. 622 3204) 
Bill II manclno, con F. St John 

A +\ 

S T A D I U M 
Emozioni e risate C + + + 

TIRRENO (Tei. 593.091) 
La tradotta, con H. Messemer 

DR 
T R I E S T E ( T e l 810.003) 

Gli intrepid!, con L. Aquilar 
A • 

TUSCOLO ( T e l 777.834) 
AU'lnferno per 1'eternita, con 
J. Hunter - A • 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
L'uomo del sud, con Z. Scott 

DR • • 
V E N T U N O A P R I L S (864.577) 

L'orriblle segreto del dr. Hie 
kock G • 

V E R B A N O ( T e l 841.185) 
• n volto, di I. Bergman 

B R • • • 
VITTORIA ( T e l 576.316) 

Ball iamo Insieme il twist , con 
. J. Dee M «• 

IVrze visioni 
A D R I A C I N E ( T e l 330.212) ' 

Salvate la terra A 
A L B A 

I tre nemlci , con H. Chanel 
(VM 16) C 

A N I E N E (TeL 890.817) 
Le italiane e i'amore 

(VM 16) DR + + 
A P O L L O ( T e l 713.3UU) 

H delflno verde, con V. Heflin 
A • 

A Q U I L A ( T e l 754.951) 
Viva Robin Hood, con J. De ­
rek A 

A R E N U L A (Te l . 653 360) 
Maclste all'lnferno, con H. Cha­
nel SM 4V 

A U R E L I O ( V i a Bent ivng i iu t 
Ginlio Cesare contro I pirati, 
con A. Lane SM 

A U R O R A iTe l . 393 069) 
La baia del pirati, con Peter 
Cushing A • 

AVORIO ( T e l 755.416) 
Glullo Cesare contro i pirati, 
con A. Lane SM • 

BOSTON tVia di P i e t r a l a i a 43b 
tei 430 268) 
AU'ombra del patibolo, con J. 
Cagney G + • 

C A P A N N E L L E 
Sexy Girls, con B. Bardot 

S • 
CASTELLO (Tel 561.767) 

Amore pagano DO + + 
C E N T R A L E (Via Celsa 6) 

Passaggio a Hong-Kong A 4 
COLOSSEO ( l e i 736.255) 

TotO a color), con I. Barzizza 
C • 

CORALLO ( T e l 211 621) 
Sexy al neon (VM 16) DO + 

DELLE MIMOSE (Via Cas­
sia. Tomba di Nerone) 
n terrore a Shangay 

O E L L E R O N O I N I 
Davlde e Golia, con O. Welles 

SM • 
DORIA (Te l 353 059) 

La sagra del pionlerl 
E D E L W E I S S 1 I CI. 330.1071 

Vanlna Vaninl 
E L D O R A D O 

Le sette folgori dl Assur, con 
H. Duff SM • 

F A R N E S E ( T e l 564 395) 
Febbre di rivolta, con Robert 
Hosaein DR + 

F A R O (Tel . 509 823) 
AU'ombra del patibolo, con J 
Cagney . G • • 

IRIS ' 'Ie l 865 536) 
Le brnne sparano, con R. La-
mourcux SA • 

L E O C I N E 
Tlrate sul planitta, con Char­
les Aznavour SA • • 

MARCONI (Te l . 240 796) 
I violent!, con C. Heston 

DR 4> 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
La guerra continua, con Jack 
Palance DR • • 

O D E O N ( P i a z z a E s e d r a . 6) 
Jerry II gangsters, con S. Brady 

G • 
O R I E N T E 

Quanto sel bella Roma, con L. 
De Luca C • 

O T T A V I A N O (Tel . 358.059) 
Letto, fortuna e femmlne, con 
A. Girardot (VM 14) SA + + 

P E R L A 
AU'lnferno e ritorno, con A. 
Murphy A • 

P L A N E T A R I O ( T e l 480 057) 
Silvestro contro tuttl DA + + 

P L A T I N O ( T e l 215.314) 
La danza proibita 

P R I M A P O R T A (Tel . 693.136) 
Anche 1 gangsters muoiono. 
con V. Miles (VM 16) G + 

R E G I L L A 
I cari i armati dell'8 settembre, 
con M. Merlini DR + + 

R O M A 
Squadra Infernale, con Audie 
Murphy DR + 

R U B I N O (Te l . 590.827) 
Audace colpo del solitl ignoti, 
con G. Peck -- A • • 

SALA U M B E R T O (674.753) -
II pirata nero, con A. Dexter 

A • • 
SULTANO (P.za Clemente XI1 

II vendicatore dell' Arizona, 
con A. Dickinson A • 

T R I A N O N ( T e l 780.302) 
Twist , Lolite e vitellonl, con 
A. Fabrizi C + 

Sale parrocchiali 
BELLE ARTI 

Lo sparvlero del Nilo, con S 
Pampanini A • 

COLOMBO (Tel . 923.803) 
Riposo 

C O L U M B U S (Tel . 510 462) 
Cacciatore d'indiani, con Kirk 
Douglas A • • 

CRISOGONO 
II grande gaucho, con R. Ca­
lhoun A + 

D U E MACELLI ' ' ' 
La grande olimplade DO • • 

E U C L I D E (Tel . 802.511) 
I grand! fuorilegge del West, 
con J. Davis A + 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
Fronte del porto, con Marlon 
Brando DR <4>4» 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
La spada della vendetta 

O R I O N E 
Don Camillo monsignore ma 
non troppo, con Fernandel 

c -a-
PIO X (Via Etruschi 38) 

Fermati cow boy, con Audie 
Murphy A + 

QUIRITI (Tel . 312.283) 
II terrore del sloux, con B. 
Crawford A + 

SACRO CUORE (in Traste-
vere) 
Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Riposo 

S A L A P I E M O N T E 
Riposo 

SALA S. S A T U R N I N O 
Riposo 

SALA SESSORIANA (Piazza 
S. Croce in Gerusalemme) 
Riposo 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoll teatrall 

SALA TRASPONTINA 
n tesoro segreto dl Cleopatra, 
con M. Thompson SM • 

SALA URBE 
Riposo 

SALA VIGNOLI (Tel. 291.18W 
Riposo 

S A L E R N O 
La canzone del destino S • 

S A N F E L I C E 
Aqul le di Stalingrado, con R. 
Menar A + 

S. B I B I A N A 
Riposo 

S. D O R O T E A 
Riposo 

S. I P P O L I T O 
Tom e Jerry sul sentiero di 
guerra DA • • 

S A V E R I O 
Riposo 

S A V I O 
Riposo 

S O R G E N T E (Te l . 211.742) 
Riposo 

T I Z I A N O (Tel . 398.777) 
Riposo 

T R A S T E V E R E 
Riposo 

T R I O N F A L E 
Riposo 

U L P I A N O . 
Riposo 

V I R T U S ( T e l 620.409) 
La rivincita di Zorro, con G. 
Will iams A • 
CINEMA CHE PRATICANO 

OGGI LA RIDUZIONE AGI8-
ENAL: Adriaclne, Alhambra, 
Africa. Alfleri. Ariel, Brancac-
clo. Centrale. Corallo. Cristallo, 
Delle Terrazze. Eucllde, Faro, 
Fiammetta, La Fenice, Maestoso, 
Modernissimn Sala A e B, Nia ­
gara. Nuovo Ollmpla, Orione, 
Planetarlo, Plaza, Portuense, 
Prima Porta. Rialto, Roma. Sala 
Umberto, Salone Margherita. 
Splendid, Sultano, Tralano di 
Flumicino, Tirreno, Tuscolo, 
Ulisse. . TEATRI: Del le Muse, 
M i l l i m e t r e Piccolo dl Via Ma* 
cenza, Pirandello, Qulrlno. 
sinl. Satiri. 
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In vista dell'incontro con la Bulgaria B 

Niente riunione il 22 

DePiccoli 
infortunato 

De PIccoll si * infortunato In allenatnento: dlstrazlone di un 
muscolo della spalla sinistra ha sentenziato 11 medico che lo ha 
vlsitato. II campione dovrit osservare tre o quattro glornl di riposo 
e clo costringcra quasi ccrtamente la 1TOS a postlclpare al 
1. marzo (la data inizialmente suggerlta da De Plccoli) la riu­
nione del 22. Tommasl, comunque, si e rlservato di prendere una 
decision*.' oggi, dopo avere pa'rlato nuovamente con BranchinI, 
il « numrro uho » del molti manager del mestrino. Se la riunione 
sara rinviata, it prograronia. .restera lo stesso e cloe De Piccoli-
Hughes come « clou », Bcnvenutt-Truppi (camplonato d'ltalia del 
medl) come sottoclou. due. incontri fra « massimt » e due lncontrl 
fra « welter ». Nella foto: DE PICCOLI. ' 

Serie B 

Classifica 
in alto mare 

Situazione incertissima alle 
spalle del magnifico Messina 

Quando non si pcrde da sedici 
domeniche, alia dielassetteslma 
si ha un po*... paura. S non tan-
to per un fatto scaramantico (11 
17 porta sfortuna.,.) quanto per­
t-he man mano che la serie po-
sitiva si allunga. • maggiormente 
s'awicina 11 giorno in cui fa-
talmente sara interrotta. 

Ecco perche il buon Mannocci 
temeva non poco questa trasfer-
ta del suo Messina in terra 
friulana: sedici partite senza 
perdere son tante, e se poi ti 
capita di faccia una Udinese. 
squadra delusa. ma forte, e quin-
di col dente avvelenatc, ansiosa 
di cogliere success! di prestigio. 
ebbene 1 timori sono fondati. Ma 
i « magniflci undici a del Messi­
na hanno addirittura vinto. 

Questo e il Messina, il magni­
fico Messina di Mannocci. che 
si awia trionfalmente a fare il 
suo ingresstr-nella massima di-
visione nazionale. 

Alle .sue spalle e'e una clas­
sifica provvisoria e quanto mai 
Incertar provvisoria per Ie tan­
te partite ancora da recuperare 
(c lo saranno in data 20) ed in-
certa per il numero dawero Irn-
pressionante di squadre. che 
possono ancora dire una parola 
per la conquista del secondo e 
tcrzd-.posto In classifica. 

E cominciamo dal Brescia che 
domenica ha perso dawero una 
magniflca occasione per tentare 
di distanziarsi dalle altre: d'al-
tra parte non va dimentlcato che 
il Brescia ha incontrato quel 
Barf ' che . rest a senz'altro una 
delle piu serie candidate alia 
promozione, c lo ha dimostrato 
proprio a Brescia ove non solo 
ha colto un signiflcativo e pre-
zioso panrggio — e doveva an-
che vtneere — ma ha dimostrato 
una vitalita di gioco e di tem-
peramento ; dawero • impressio-
nanti. 

Alle battute a vuoto di Vero­
na e Lazio (agli scaligeri sta-
volta non e stato neppure suf-

' flciente il solito calcio di rigo-
re accordatogli. e sciupato da 
Pirovano, per superare la di-
fesa massiccia del Parma, men-
tre | laziail troppo tardi han­
no tcntato la rimonta sul ter-
reno monzese riuscendo solo a 
ridurre le distanze) hanno fat­
to riscontro Ie belle vittorie del 
Foggia e del Lecco. quclla dei 
pugliesi propiziata da due reti 
deirimplacabile Nocera e quella 
del Lecco favorita dall'innesto 
in prima linea del giovane Inno­
cent!. Due vittorie che costitui-
scono un serio ammonimento: 
quella del Lecco ribadisce tutta 
la sua rnbustezza di implanto, 
quella del Foggia conferma che 
la matricola non solo non s'e 
arrcsa ma che ha tanta v<'glia 
d| farla ancora da protagonista 

Eccezion fatta per il Cosen-
aa. che battendo il forte Ca-
gllari con due ret| di Lenzi 
ha confermato la sua lmbattlbl-
lita caaalinga. le rcstnnti par­
tite si sono concluse in parita. 
con una nota di rilievo per la 
Lucchcse di Amadei che, final 

|M interrotta contro il 

Como (ma sul campo di Berga­
mo) una lunga serie di scon-
fltte consecutive, e per Triesti-
na (un magnifico punto a Busto 
Airizio) ed Alessandria, imbat-
tuta sul campo della diretta an-
tagonista Sambenedettese 

Michele Muro 

Coppa dei Campioni 

Oggi Milan-
Galafasaray 
Si svolgera oggi a Milano Fin-

contro. d l r i tor no. valevole per 
i quart! di finale della Coppa 
dei CampiouL tra. il Milan e 
il <5alatasaray. •_••••'. '. 

Come noto l'incontro di an-
data era termjnato con la vit-
toria per 3 a 1 dei rossoneri. 
che erano scesi in campo con 
una temperatura veramente 
proibitiva. 

Divisi in due squa­
dre affronteranno a 
Coverciano I'Arezzo 

e la Pistoiese 

Delia nostra redazione 
FIRENZE, 12 

Alio 6copo di trovare la for­
mula adatta per affrontare qui 
a Firenze il proesimo 20 marzo 
i cadetti della Bulgaria ii CT 
Fabbri aveva invitato per que­
sta 6era a Coverciano 25 atleti 
per la magglor parte apparte-
nenti a squadre di eerie A. Al-
l'ultimo momento Gori. Petro-
ni e Ferrini hanno rinunciato 
alia chiamata per indlsposizio-
ne. Fra i 22 giunti a Firenze 
uno 6olo non prende parte al 
masfiimo campionato: si tratta 
del mediano del Bari. Carrano, 
mentre rispetto alia prima eon-
voeazione. quella del gennaio 
scorso. i * nuovi •» eono due: 
Renna (Bologna) e Noletti 
(Juve). Per gli altri 20. quindi. 
la partita di allenamento a due 
porte in programma per do-
mani pomeriggio a Coverciano 
coetituira un secondo esame. 

A differenza della prima con-
vocazione mancano invece ben 
novR atleti: Leoncini, Tambu-
rini. Crippa. Albertosi. Bui. 
Trebbi. Muccini. Baveni. For-
turiato. giocatori ehe negli ul-
timi temp} o non hanno tro-
vato poeto in prima equadra 
oppure eono relegati nelle in-
fermerie. In6omma a queeta 
chiamata sono presenti i - mi-
gliori«» ragazzi che in un pros-
simo futuro: — come ha- ri-
petuto Fabbri — potrebbero 
nasfiare a fare parte di quel 
rietretto numero di giocatori 
che formano la rosa della na­
zionale A. 

Come e suo uso Fabbri alle 
18.30 ha invitato tutti i gior-
nalisti a sederei attorno ad un 
tavolo per la solita conferen-
za stampa: 'Mi direte che so­
no un prolisso. ma sono fatto 
cost: mi place ripetermi, in 
questa maniera evito anche di 
dimenticare qualche particola-
re o di essere frainteso».. 

La solita battuta spiritosa 
di qualche collega e poi Fab­
bri vuota il eacco: » L e ra-
gioni di questo raduno sono 
note a tutti e, quindi. mi iimt-
fero solo a. ripetere che tutto 
cib rientra dnche in quel pro­
gramma a largo raggio dn me 
proposto e approvato dalla 
Federazione. Ora spetta alia 
squadra B ecendere in campo 
e migliore occasione non po-
teva. capitare ml si dice in-
fatti che la squadra bulgara 
e molto forte ». 

— Gia decioo le formazioni 
per domani? 

'Si. Giocheremo due parti­
te di due tempi ciascuna: la 
prima alle 13 contro I'Arezzo, 
la seconda alle 14.30 contro la 
Pistoiese. Contro I'Arezzo gio-
chera la squadra A e cioe: 
Viert. Burgnic. Facchetti. 
Bolchi. Guameri. Picchi. Ren­
na. Mazzola. Nicole. Dell'An-
gelo. Corso; contro la Pistoie­
se scenderanno in campo: Bru-
schini. Malatrasi, Buzzacchera. 
Stenti. Castano. Carrano. Do-
menichini, De Sisti. X. Petris. 
Stacchini; Noletti giochera nel 
secondo tempo nel ruolo di 
terzino». . . 

— Chi sara il centro-avanti 
della seconda squadra? 

• Non ho ancora deciso; ve-
drb domani: per il momenta 
mi interessa la squadra A ». 

E' gia in grado di fornirci 
qualche indicazione per la fu-
tura nazionale B. oppure... 

• Afemca piu di un mese; co­
me posso anticipare lo mia de-
cisione? Tanto P>" che. se lo 
facessi. sicuramente recherei 
del dann0 a qualche atleta 
escluso*. 

Fabbri non ne ha fatto pa­
rola. ma e evidente che la for-
mazione azzurra che nel pros-
simo mese incontrera la na­
zionale B bulgara. e quella del 
primo tempo. Ad awalorare 
la supposizione eta la rlspo-
sta data da Fabbri ad un col­
lega torinese che chiedeva 
cpiegazioni . circa resclu^ione 
da questa convocazione dei 
bianconeri in testa alia clas­
sifica. como gli uomini di Ker-
rera: »Avrei chiamato i nero 
azzurri anche se Vlnter fosse 
stata in. altra posizione in 
classifica. • Si tratta di ragazzi 
molto giovani. ottimi e nolen-
terosi e che formano un bloc-
co che gioca un ottimo foot­
ball ~. 

Loris Ciullini 

Francesi battuti (91-86) 

Cestistiazzurri: 

vittoria faticosa 
• ITALIA: Glomo (2); Pellane-
m (1*), Lombard I (•), Pleri 
(IS). Bcrtlnl (14). Vlttorl (27), 
Rlmlnucci (2), Gattl, Ongaro, 
Gavagnln (4), Vianello (•). Dal 
Pozzo (2). 

FRANCIA: Dorlgo (2S). Gols-
bault, Gilles, De Gros (12). 
Baltaer (7), Leray (7), Ruiz, 
Mnyenr (If.), Audareau, Rat 
(•), Bruyas, Lefebvre (•). 

ARB1TRI: Novotny (Cecoslo-
vacchla) e Chaud (Svlzzera). 

NOTE: tlrl llbcrt: Italia, rea-
llzzntl 27 so M; Prancla, 24 
•u 38 Espulsl per 5 fall I: al 
7' «.t.'Ongaro (I); i r %.X. Balt-

aer (F); 17' s.t. Rat (F): al 4' 
secondo tempo suppl. Mayenr 
(F). 

MILANO. 12 
I cestisti azzurri hanno do-

vuto faticare le , proverbiali 
sette camicie * per superare i 
francesi: ci sono riuscitj solo 
nel tempo supplementare (91-
86). • Quelli regolamentari si 
erano infatti conclusi alia pari 
(80-80). I migliori azzurri sono 
stati Pieri. Lombardi e Vianel­
lo mentre Dorig e gtato il piu 
bravo dei transalpine 

Pedro Manfredini hei suoi quattro campionati in giallo-rosso 

fatto centro 6 4 volte 
< j / . < 

P E D R O M A N F R E D I N I , i l c a p o cannoniere , i n az ione . 

Rugby 

Petrarca: 
scudetto 
in tasca? 

Visita medica 

Amonti 

per4mesi 

Colussi , i l forte g iocatore de l la Lazio 

II Petrarca. pieno di salute, con i ragazzi 
in forma e lanciatissimo verso lo scudetto 
ha giustiziato senza pieta il Livorno. un 
Livorno pieno di acciaccbi e ancora ma-
landato per l'assenza di alcune delle sue 
pedine migliori: Sciacol e Mazzantini. Ai . 
«Tre P i n i - , ritoroato Comin aU'e^tremo, 
splendidi di salute Luise III. Bottaro. Saet-
ti e Sagnotti. l'incontro e . finito cosl: Pe- . 
trarca 25 e Livorno 0. 

Dietro al Petrarca continua a inseguire 
il - quindici - delle Fiamme Oro. Nell'ul-
timo turno hanno vinto facilmente (15-3), 
in casa. contro una Lazio debole. sostenuta 
dal bravo Colucei. ma vivace fioltanto nella 
prima parte della partita. I poliziotti ci sem-
brano gl: unici. assieme al Rovigo (che do­
menica non ha giocato contro I'Aquila per • 
1'impraticabUita del campo). in grado di 
metteroi con qualche successo sulla strada 
del Petrarca. 

Negli altri incontri deH'ultimo turno il 
risultato piu clamoroso e - stato registrato 
a Milano. dove l'lgnis Treviso ha sconfitto' 
il Milano Diavoli (19-8); anche il successo 
della Roma suH'Amatori (8-0) non e da 
poco. I bianchi milanesi si sono impegnati 
seriamente per opporsi alia potenza degli 
awersari . ma senza successo. L'Amatori, e 
triste scriverlo. sembra ormai in piena 
crisi. . . . - - . ' . • , . - - • -

A Napoli Invece • tra il Partenope e i l ' 
Parma si 4 svolto un match vivace, ricco 
di contenuto tecnico e combattuto. Andati 
in vantaggio per primi. i gialloblu di Par­
ma hanno ceduto alia spinta di Fusco e 
amici terminando battuti (9-5) ma sp* 
plauditi. • . r-

Domenica 17 il campionato entra in so-
sta e approfitta dell'incontro internazionale 
degli - u n d e r 2 3 - in campo a Barcellona 
per cercare di recuperare un paio degli 
incontri sospesi per il - maltempo nelle 
swrse domeniche. 

pi. ». 

Santo A m o n t i a riposo per 4 mesi . 

La Commlssione medica della Federboxe ha 
« consigliato » Amonti ad osservare un Peripdo 
d« riposo di quattro mesi. a partire dal 9 fet>-
braio. prima di tomare al combatUmento. su-
bitt> dopo Tannuncio dello «atop» imposto al 

• campione d'ltalia abbiamo avuto un breve 
colloquio con 11 dott. Montanaro 11 capo della 
Commlssione medica innanzitutto ha preci-
sato che per «consiglio ad osservare quattro 
mesi di riposo» deve Intendersi «obbligo a 
non risallre sul ring prima di quattro mesi ». 
poi — pur non pronunciandosi sulla natura e 
sulla entitft della malattia — ha lasclato ca-
pire che il campione d'ltalia non ha asso.u-
tamente nulla di grave. Pertanto quando tor-
neia a combattere dovrebbe essere nuovamente 
nelle migliori condizioni di forma 

Santo far* probabilmente la sua rentree in 
IURIK- o agosto con un match di rodaggio. 
poi dovra difendere la corona tricolore contro 
DV Piccoli o contro Cavicchl L'ex campione 
d'Cl.mpia. come sapete, * il suo challanger 
ufficiale mentre Cavicchl ha un contralto di 
rivmcita che spera di far rispettare al bre-
soiano. Dovrebbe riuscirci. pcrche il «trico­
lore » non ha dawero un gran desiderio dl 
ritrovarsi fra le funl con it colosso di Mestre. 

11 riposo imposto ad Amonti dara certa-
mente il via a numerose recriminazionl. e 
non manchcri chl parlera addirittura dj per-
secuzione verso il campione Not siamo della 
opinione che i tnedici federali se hanno avuto 
i| solo dubbio ehe Santo non e flsicamente 
nel> migliori condizioni hanno fatto bene a 
fermarlo. Hanno fatto bene per II pugilato. 
ma hanno fatto bene soprattutto per il cam­
pion* impedendogli di correre inutili rischi. 
Santo e ancora molto giovane e quattro most 
dl luattivitA non rappresenteranno dawero un 
irrimedlabile danno alia sua carriera. Semmai 
la cosa potra non piacere a qualche organiz-

• zatnre che contava di impostare su di lui un 
gmno « cartellone ». ma gli interessi flnanziari 
di alcuni non debbono mai essere anteposti alia 

. salvaguardia dell'lntegrita flsiea del puglll 
Oltre \ad Amonti. la Commlssione Medica 

della Federboxe ha fermato per tre mesi 1 
pugili Brisci, Texeira e Paolo Mel is. ha trovato 
idoneo Magostinl e si * rlscrvata «ulterior! 
accenamcnU a sullo stato flslco del puglle 
De Jesus. 

: , . • • • • : • . ; - * - g . • 

Sedici ne\'59-'60 
FIORENTINA-ROR1A 
ROMA-LAZIO 
ROMA.BARI 
UDINESE-ROMA 
INTER-ROMA 
ROMA-ATALANTA 
ROMA-JUVENTUS 
ROiMA-SAMPDORIA 
ROMA-UDINESE 

> ' Totalc 
Venli nel'60-'61 

KARI-ROMA 
ROMA-UDINESE 
TORINO-ROMA 
NAPOLI-ROMA 
LAZIO-ROMA 
ROMA-PADOVA 
ROMA-JUVENTUS 
ROMA-SAMPDORIA 
ROMA-TORINO 
ROMA-CATANIA 
ROMA-BOLOGNA 
SAMPDORIA-ROMA 

1 
2. 

•'• 2' 
2 
2 
2 
2 
2 
1 

16 

3 
3 
1 
1 
3 
3 
1 
1 
1 
1 
1 
1 

Totalc 20 

Qualtordici nel '6J-'62 
UDINESE-ROMA 2 
ROMA-INTER 1 
ROMA-PALERMO 1 
LANEROSSI-ROM A 1 
FIORENTINA-ROMA 1 
ROMA-TORINO 1 
ROMA-SPAL ^ 2 
ROMA-UDINESE 3 
INTER-ROMA 1 
TORINO-ROMA 1 

..;':. l Totalc 14 

Qualtordici nel'62-'63 
PALERMO-ROMA ; 3 
ROMA-FIORENTINA 1 
TORINO-ROMA 2 
ROMA-SAMPDORIA 1 
NAPOLI-ROMA . 3 
ROMA-MANTOVA 1 
MODENA-ROMA 1 
ROMA-CATANIA 2 

Tolale 14 

A quesli goal segnati in campionato bisogna aggiungere le molle altre 
reti realizsate in Coppa Italia e nella Coppa (telle tieret complessivamente 
si pud dire che Pedro abbia finora segnato piu di 100 reti 

Piedone sognaun 
^••^•HHSM^BSHKMHHHagfMaMHgfllgflgfl^Hi^BMiBBdHB^B^HaHHHWHHaHalaVBflBaHHaHHMMHglHBaMB^B 

titolo diconte 
Non e passato molto tempo 

dal giorno in cui Pedro Wal-
demar Manfredini pose per la 
prima volta it suo piedone sul 
suolo di Roma: accadde una 
sera del settembre di quattro 
anni fa alVaeroporto di Ciam-
pino. Vattendeva un foltissimo 
stuoio di giornalisti, di foto-
reporters e di tifosi, dato che 
I' annuncio dell' ingaggio del 
nuovo asso era stato fatto con 
grande clamore nell'annuale 
assembled del soci giallorossi. 
come e costume delle societa 
calctstiche romane. . 

Ma se quatiro anni possono 
considerarsi un lasso di tempo 
trascurabile per chi ricorda 
con estrema nittdezza ognt 
parficolare di quel mouimen-
tato arrivo. per Pedro invece 
sono stati lunghissimi. In questi 
quattro anni. egli ha tmpa-
rato molte cose, si e assogget-
tato a moltepltci trasformazioni 
sia come uomo sia come gio­
catore, si e in definitiva per-
fettamente assimilato con Vam, 
biente della societa e con t 
costuml della citta. 

Anzitutto non ha piu paura 
dei catenacci e delle tattiche 
difensive: non burboita piu con 
t compaani fricordate le »H-
ti' con Zaglio?) che lo la-
sciano troppo solo all'attacco 
avendo compreso che piu spa-
zio ha a disposizione. meglio 
pud riuscire nei suoi "affondi" 
fulminei e veloci come fen 
denti di sciabolo. Poi ha svel-
tito la sua azione anche nei 
goal. Oggi 'Piedone* non cerca 
piu di aggirare il portiere ma 
si affretta a sparare a rete da 
qualsiasi posizione appena ne 
ha Vopportunita. Ancora: non 
protesta piu contro il - gioco 
duro degli awersari avendo 
capita che tanto e inutile, ma 
evita sgambetti e calcioni sal-
tando come unQ stambecco e 
usa tutta la sua diplomazia per 
ingraziarsi | difensori addetti 
alia sua guardia. con parole 
complimentose. colpetti sulle 
spalle. scuse lacrimose e insin­
cere quando riesce a segnare 
(" Scu5i amigo. ma e la dura 
legge del j o g o - ) . • 

lnfine ha compreso che e'era 
qualcosa di giusto net sugge-
rimenti di don Luis Carniglia 
quando lo invitava a "Coltiva-
re* pli scambi con i compagni e 
a non essere egoista perche con 
il gioco moderno e sempre pift 
difficile sfondare centralmente 
e da soli contro difese "super-
munite": cid spiega perche Pe­
dro si stia trasformando anche 
tecnicamente al punto che do­
menica contro if Catania e stato 
lui ad assumere il ruolo di re-
gista della squadra. visto che 
Anpelilto e Jonsson si erano 
abbandonafi a -divagazioni» 
eccessioamente offensivistiche. 

Questa trasformazione e po 
tuta avvenire p e r c h e ora 
Pedro e calmo. sereno. fidu 
cioso, perche non e'e piu nes 
suno che lo "s/orte". che gli 
ricorda Vepiteto con cui veniva 
chiamato in Argentina: "Mi­
neral". dal nome di un cacallo 
che non vinceva mat una corsa 
salvo che in casi eccezionall 
E" stato forse questo V err ore 
pift grave commesso da Carni­
glia. un errore di natura psi-
cologica: non aver avuto Hdu-
cia nel giocatore e non aver 
compreso che bteognava pren-
derlo per il verso giusto ras-
sicurarlo e dargli fiducia e non 
avv'tlirlo 

Si era visto del resto gia due 
anni fa come Pedro risentisse 
di sifuazionj anormalU fu qtian. 
do la moglie andb a partorire 
in Arpentina e lui, restato solo 
in Italia, divenne I'ombra dt 
se stesso. Tornd ad essere lui 
solo quando la moglie rientrn 
a Roma con Alessandra, la lo 
TO bimba. 

Il precedente arrebbe dovuto 
mettere suU'appiso Carniglia 
ma il trainer non capU e i rap 
port! tra Pedro e Don Louis dl-
vennero cosl tesi che quando il 
tecnico fu licenzlato e Pedro 
rispolverato per la trasferta di 
Palermo segn& tre goal, disse 
per tutto commento: - M i sono 
sfogato. perche sulla rete. del 
Palermo mi era sembrato di 
vedere la faccia di Carniglia: 
gli ho tirato una volta in ua 

occhio. una volta in un altro. 
e la terza sul naso ». 

Era un altro quel giorno Pe­
dro: ma sbaglierebbe chi inter-
pretnsse il suo s/oao solo come 
un'esplosione di rancore yerso 
Carniglia perche Pedro non e 
capace di odiare fino a questo 
punto solo per orgoglio offeso 
(in fondo all'Inter lo aurebbero 
paaato a peso d'oro e si sarebbe 
levato le soddisfazioni che 
avesse voluto). 

No, egli era contento sopra-
tutto perche aveva ritrouuto la 
sua pace, perche al sabato non 
avrebbe dovuto piu sfogliare la 
margherita per sapere se gio-
cava o meno, perche sarebbe 
potuto uscire con la moglie per 
andare a vedere i film western 
di cut e ghiotto senza che qual-
cuno lo schernisse, perche 
avrebbe potuto portare a spasso 
la piccola Alessandra senza che 
gli altri bambini se lo indi-
cassero a dito.. ridendo. 

Perche Pedro e soprattutto un 
uomo mite e paci/lco, che si 
trova tanto bene a Roma (una 
citta che non cambierebbe con 
nessuna altra) propria perche 
dei romani apprezza come san 
no gustare I piaceri onesti della 
vita. 

Cosl e un uomo molto par-
simonioso (I'unico strappo lo 
ha fatto acquistando una ' Lan­
cia Flavia 'Y che si veste esclu-
sivamente con i vestitl avuti 
per premlo dalle varie ditte 
romane. che bada al centesimo 
avendo intenzione di mettere 
su un gruzzoletto dl cento mi 
lioni tondi per quando abban-
donera il calcio (Li metterb in 
banca e ci vivrb di rendita) 
ma che non tralascia le oqca-
sioni per avere una tavola be­
ne imbandita '. - -
- Ora questo ' strano giocatore 
tutto casa e campo: questo gio­
catore che fa impazzire un 
giorno di gioia e Valtro di rab 
bia i suoi tifosi: che segna i 
goal impossible e che sciupa 
i piu facili: questo atleta cosl 
disarmonlco • nella figura. cost 
poco combattivo (un vera c 
propria anti-eroe) per la sua 
naturale tendenza alia vita pa-
cifica, questo giovane dalla 
faccia di contadino fnrbo e cal-
colatore ma- in fondo ingenuo. 
questo " hombre aoal " cosl po­
co sud • americano. e in testa 
alia - clatsifica dei cannonieri. 
e spera fondatamente di con-
quistare il trofeo finale di un 

milionc che spetta al capo dei 
goleador. 

Won solo per la gloria che 
ne ricauerebbe ma anche per 
11 milioncino che piouerebbe 
nelle sue tasche: e gia si e tn-
formato se deve dividerlo con 
i compagni. gia sta mettendo 
In mostra tutte le sue arti di- . 
plomatiche sottili ma in fondo ' 
ingenue e scoperte per ingra-
ziarseli. Perche il milione (ma 
pot glielo lasceranno?) gli per-
metterebbe di arrivdre piu pre­
sto al giorno in cui potra attac-
nare le:$carpe al chiodo senza 
prcoccupazioni per Vindomani, 
\n cut po.lrd stare tutto il gior­
no 'in pahciolte seruito e rive-
rito • come un nobile di altri 
tempi. 

Ed in fondo lui dice che e 
un nobile: sarebbe anzl un con-
te dal blasone ancora piu puro 
di quello di Marini Dettina. Per 
questo sta facendo ricerche nel 
ferrarese da cut provengono i 
suoi nonni: e forse e gia a 
buon punto ma non lo ha vo­
luto dire, perche ha paura che 
la cosa gli possa nuocere venen. 
do • magari interpretata come 
nn suo gesto di ostilita verso 
Marini Dettina (sia mai detto!). 
E' sicuro per conto mio che 
quando avrd Valbero genealo-
gico e il diploma relativo $e 
lo chiudera gelosamente in un 
cassetto senza dire niente a 
nessuno: lo tirera fuori solo 
quando andra in pensione. 

E alVombra di quel diploma 
Inventera per i suoi bambini 
storie bellissime sui coraggio e 
la classe, del calciatore • Man­
fredini e sugli entusiasmi che 
sollcvava nelle folle. omettendo •• 
naturalmente diricordare i fi-
schi quando sbagliava. i mo--
menti trlsti. i "nemici" come 
Carniglia e.come qualche altro, 
la paura che ha avuto in tante 
occasioni. come a Genova I'al- • 
tro anno quando lo vedemmo 
chiudere gli occhi e coprirsi la 
faccia saltando per tentart di 
contrastare la palla di testa a 
Bernascont. Perche anche se 
non lo dice per lui il calcio e 
stato un lavoro. pitx che un 
hobby, e una passlone: un la­
voro duro. che gli ha riservato 
grosse soddisfazioni ma che all 
ha chiesto anche gravi sacriflci 
e dolorose forzature alia sua 
rea'e personality di uomo tran. 
quillo. 

Roberto Frosi 

Rientrate le dimissioni 

del Presidente generale 

Pateracchio tra 
«raffica»e Siliato 
Siliato ha ' fatto iert sera 

marcia indietro nel corso del 
Consiglio Generale della La­
zio, tornando alia presidenza 
della societa su - sollecitazio-
ne» dell'assemblea. Con • lui 
hanno ritirato le • dimissionr 
gli altri due vice presidenti 
dimissionari Nostini e Fazi. La 
decisione di Siliato dt rimet-
tersi al parere dei dirigentj 
di sez:one testimonia come la 
sua azione era ben lungi dal 
rappresentare una dichiarazio-
ne di guerra a Brivio. un ten-
tativo di risolvere la difficile 
situazione della sezione cal­
cio mettendo « ultima raffica -
e soci di fronte alle loro gra-
vissime responsabilita. 

La realta e che i dirigenti 
della Lazio giocano a farsi la 
guerra per soddisfare le pro-
prie ambizioni che nulla pur-
troppo hanno a che fare con 
gli interessi sportivi. 

Giovannini, Brivio, Siliato, 

Nostini sono tornati nella stes-
sa barca: il -pateracchio* e 
cosl compiuto. E' un pate­
racchio che rendera anoor p i u 
difficile la soluzione della cri­
si biancoazzurra, ma e anche 
un pateracchio che dovrebbe 
servire ad aprire gli occhi at 
tifosi biancoazzurri che vb-
gliono vedere la loro squadra 
tdrnare fra le «grandi - . • 

II gesto di Siliato rida fiato 
a Brivio. ma fino a quando 
- ultima raffica » potra canta-
re vittoria? 

Ieri sera, dunque. il suo in-
tervehto in assemblea. dopo 
fiver .•- spiattellato - una serie 
di cifre e di ipotesi che secon­
do' il " suo - parere i avrebbero 
dovuto giustificare l e recen-
tissime - traversie finanziariav 
- ultima raffica - ha detto una 
frase che potrebbe rivelarsi in 
definitiva veramente profeti-
ca: « O pago. o scappo!» Sen­
za commento. 
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La legge approvata alia Camera 

Com'e faffa /a /egge 

Miglioratd I'assistenza ai 
braccianti 
i mezzadri 

aspettino... 

Questi i nuovi 
diritti 

Ecco cosa stabilisce la legge che detta 
norme sui « miglioramenti nells presta-
zioni dell'assicurazlone contro le ma I at. 
tie per i lavoratori agrlcoli », approvata 
ieri dalla commlsslone Lavoro della Ca­
mera in sede deliberate. 

| 1 Dal 1. luglio 1963 e estesa ai brac-
' ' cianti e salariati di tutte le categorie 
e ai loro familiari a carico I'assistenza 
farmaceutica, generica e ospedaliera, 
specialistica e ostetrica. 

di O) L'indennita glornaliera 
fc* viene fissata per i salariati fissi 

L 

malattia 
e 

assimilati nella misura del 50% della 
retribuzione minima contrattuale; per le 
altre categorie di braccianti nella misura 
de| 50% della retribuzione giornaliera, 
non inferiore comunque mai a lire 200 a 
giornata, ne superiore a lire 600. 

Ql All'onere derivante da questa esten* 
*** sione di assistenza e che sara erogata 
dall'INAM, che si prevede ammonti ad 

una clfra totale di 26 miliardi si provve-
dera come segue: a) Con un aumento del 
contributi dovuti dai da tori di lavoro per 
I salariati e braccianti nella misura di 
lire 21 per ogni giornata di uomo o donna 
e d| lire 18 per ogni giornata di ragazzo 
(gettito • prevedibile circa 4 miliardi), 
b) Con un contributo addizionale di soli-
darieta da versarsi all'INAM a carico dei 
datori di lavoro nella misura dello 0,58% 
del totale delle retribuzioni (gettito pre. 
vedibile oltre 19 miliardi), c) Un contri­
buto dello Stato da versarsi all'INAM 
pari a lire 3 miliardi a parti re dall'eser. 
cizio 1963-64. 

A\ Dal prime- gennaio 1964 usufruiranno 
** dell'assistenza farmaceutica anche i 
colon), i mezzadri e le loro famlgtie pre-
vio un contributo a testa a carico degli 
stessi nella misura di un terzo e a carico 
dei concedenti nella misura dei due terzi. 

La legge e stata passata Ieri dalla Ca­
mera ai Senato per I'approvazione defi-
nitiva. 

' i 

Teppismo padronale a Torino 

Sindacalisti aggrediti 
dai guardiani 

della RIV di Airasca 
Sfavano distribuendo volanfini davanti olio fobbrica 

j * . 

F»*"'« 
'•I 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 12. 

Un inaudito atto di tep> 
pismo fascista si e verificato, 
oggi pomeriggio, ai danni di 
tre attivisti della FIOM da­
vanti ai cancelli dello stabi-
limento RIV di Airasca. Ec­
co la cronaca dei fatti. Ver­
so le ore 14, i compagni Gio­
vanni Longo, Giorgio Gaspe-
rini e Luigi Marella, prove-
nienti da Torino, si erano 
portati nei pressi del nuo-
vo tmpianto che la RIV ha 
recentemente costruito nelle 
vicinanze di Airasca per dif-
fondere, agli operai dei tur-
ni, volantini di propaganda 
sindacale su alcuni graui 
problemi aziendali. 

L'operazione si svolgeva 
normalmente e gli operai ac-
cettavano di buon grado i 
comunicati che venivano lo­
ro distribuiti. A questo punto 
il capo dei sorveglianti, cer-
to Rutto, usciva dai suo uf-
ficio situato nei pressi del 
eancello di entrata e conte-
stava ai compagni il diritto 
di distribuire i volantini in 
quel luogo, minacciando di 
ricorrere ai carabinieri. Gli 
veniva obiettato che il solo 
modo per esercitare il dirit­
to di propaganda sindacale 
richiedeva la loro presema 
agli ingressi delVazienda. In-
ferocito dalle obiezioni dei 
compagni, il Rutto rientra-
va in fabbrica e ne usciva 
poco dopo seguito da quattro 
sorveglianti che si gettava-
no selvaggiamente sui tre 
sindacalisti colpendoli con 
calci e pugni. 

Una di questi, Giovanni 
Longo veniva colpito dura-
mente al viso tanto da ripor-
tare una larga ecchimosi 
alio zigomo sinistro mentre 
gli altri due, sorprcsi dal-
Vattacco improvviso, cerca-
vano di ripurarsi alia mc-
glio dalla gragnuola di col-
pi indictrcggiando verso la 
strada. Anche il piii giovane 
dei tre, Luigi Marella di 16 
amd, Koraventato per terra, 

doveva subire le violenze di 
questo gruppo di energume-
nt e solo tl jatto di rivesti-
re un pesante cappotto, che 
ha attutito i colpi, lo pre-
servava da gravi lesioni. I 
volantini venivano poi strap-
pati dalle mani dei compa­
gni e lacerati 

Questo caso limite, che ra-
senta la follia, da il quadro 
della situczione oggi esisten-
te negli stabilimenti RIV e 
si colloca, non casualmente, 
nell'azione che la direzione 
del complesso sta portando 
avanti da qualche tempo a 
questa parte. Nelle settima-
ne scorse infatti quattro ope­
rai dello stabilimento di To­
rino sono stati licenziati per 

avere partecipato • ad uno 
sciopero di reparto, altri sono 
stati trasferiti mentre nel-
Vimpianto di Airasca sono 
state effettuate, pochi giorni 
fa, otto sospensioni, alcune 
gia trasformate in licenzia-
mento, di lavoratori che ave-
vano aderito alio sciopero 
generate di venerdi. 

La Camera del Lavoro e 
intervenuta immediatamen-
te con un telegramma al Pre 
fetto di Torino reclamando 
un sollecito intervento delle 
autorita per le inammissibili 
repressioni anti sindacali e 
la pronta punizione dei col-
pevoli. 

Piero Mollo 

Metallurgici a Catania 

Occupato la CJH.C. 
contro una rappresaglia 

CATANIA. 12. 
I duecento metallurgici del­

la CMC, in risposta ad una 
inconcepibile rappresaglia pa­
dronale, hanno, da ieri sera, 
occupato la fabbrica. 

La vertenza si trascinava dai 
lontano giugno 1962. L'azienda, 
di continuo, frapponeva pa-
stoie al rinnovo del rapporto 
di lavoro e solo in seguito al-
l'agitazione nazionale della ca-
tegoria i padroni, il 2 otto-
bre, sottoscrissero un accordo 
aziendalc valevole fino alia fine 
del '62. 

Scaduto tale termine, la 
azienda pose in atto una tat-
tica dilatoria al preciso scopo 
di non rinnovare l'accordo. I 
lavoratori, in concomitanza 
con lo sciopero nazionale del-
l'industria, diedero inizio ve­
nerdi ad uno sciopero azien-

dale di 36 ore. Persistendo 
l'intransigenza del padrone in 
omaggio alia linea nazionale 
della Confindustria, gli operai 
decisero di continuare la lotta 
con sospensioni dai lavoro di 
due ore al giorno. 

Ecco l'inaudita e provocato-
ria rappresaglia dell'azienda: 
i padroni non solo non si pre-
sentano alle trattative, ma in 
spregio ad ogni norma decur-
tano abusivamente 20 mila lire 
sulla busta-paga. I lavoratori 
hanno percid occupato la fab­
brica. Delegazioni di operai di 
altre aziende della zona indu-
striale, rapprcsentanti sinda­
cali e parlamentari comunisti 
hanno portato la loro solidarie­
ta ai metallurgici della CMC. 

In proposito, il compagno 
on. Pezzino ha gia presentato 
una interrogazlone al minlstro 
del Lavoro. 

Dal 1. luglio 1963 i brac­
cianti e salariati agricoli di 
tutte le categorie ed i loro 
familiari godranno di tutte 
le prestazioni sanitarie com-
presa quella farmaceutica. 
Questo stabilisce la legge vo-
tata ieri dalla Commissione 
Lavoro della Camera, riuni-
ta in sede deliberante. La 
stessa legge prevede al suo 
articolo 5 la estem ione della 
assistenza farmaceutica ai 
coloni e mezzadri, a partite 
dai 1. gennaio 1964. 

II provvedimento dovra es-
sere approvato ora dai Se­
nato. 

La legge segna un indiscu-
tibile passo avanti: le lotte 
condotte in questi anni uni-
tariamente dai braccianti di 
tutte le categorie e dai colo­
ni e mezzadri avevano posto 
in chiara evidenza la intol 
lerabilita di un trattamento 
discriminato che non trova-
va alcuna giustiflcazione sui 
piano sociale ne su quello 
economico. II compagno Fo-
gliazza nell'illustrare il voto 
favorevole dei comunisti alia 
legge ha ricordato Fampiez-
za delle lotte condotte nei 
paese e le iniziative parla­
mentari prese, dai compagno 
Di Vittorio nei 1953 e dai 
compagno Novella nei 1958, 
per dare una soluzione al 
problema, che anche la Con-
ferenza Agraria* Nazionale 
aveva indicato come uno dei 
piii urgenti da affrontare e 
risolvere. 

La legge tuttavia avrebbe 
potuto essere migliore. I pun-
ti che i deputati comunisti 
hanno particolarmente criti-
cato sono i seguenti. L'arti 
colo 1 della legge stabilisce 
che la indennita giornaliera 
di malattia non puo essere 
inferiore a L. 200 ne supe­
riore a L. 600. I comunisti 
hanno proposto di portare il 
minimale a 400 lire al gior­
no e di abolire il mass.imale 
in quanto la legge stessa pre­
vede che la indennita debba 
ammontare al 50% del sala-
rio (la fissazione del massi-
male danneggia, quindi, quel­
le categorie e quelle zone 
dove i salari superano le 
1200 lire giornaliere). 

II secondo punto controver-
so, e quello che si riferisce 
alia assistenza farmaceutica 
ai coloni e mezzadri. II testo 
governativo al suo articolo 5 
prevedeva « la possibilita di 
estendere tale assistenza en-
tro cinque anni dalla entrata 
in vigore dalla presente leg­
ge >. L'articolo cosi come e 
stato invece emendato fa de-
correre tale assistenza dai 
1. gennaio 1964. Tuttavia i 
comunisti hanno votato con­
tro l'articolo perche esso met-
te per la prima volta a carico 
dei lavoratori, l'onere finan-
ziario che deriva da tali pre­
stazioni. Infatti l'articolo fis-
sa « u n contributo capitario 
a carico dei coloni e mezza­
dri nella misura di un terzo, 
e dei rispettivi concedenti 
nella misura di due terzi». 
I comunisti avevano invece 
proposto che l'onere finanzia-
rio fosse cosi suddiviso: una 
meta a carico del concedente, 
un quarto a carico dello Sta­
to ed un quarto come contri­
buto di quel fondo di soli-
darieta previsto dall'art. 4 
della stessa legge (e da ali-
mentarsi con una addizionale 
pari alio 0,58 per cento delle 
retribuzioni a carico dei da-
tori di lavoro). Questo emen-
damento e stato respinto dai 
democristiani con l'astensio-
ne dei socialisti. 

II compagno Fogliazza do­
po aver criticato le insuffi-
cienze del provvedimento, ha 
ricordato che la legge votata 
nei dicembre scorso dai Con-
siglio regionale Trentino Al­
to Adige, prevede una piu 
ampia ed organica assisten­
za alle categorie interessate: 
Non esiste il massimale nel­
la indennita giornaliera di 
malattia, viene estesa alle 
lavoratrici della agricoltura 
com prese le mezzadre. Fas 
sistenza economica e sanita 
ria per il parto. A questo 
proposito e/opportuno sotto-
lineare cho; alia fine della 
discussione sulla legge, e sta­
to presentato dalle deputate 
Marisa Rodano, Anna Mate-
ra e Luciana Viviani un or-
dine del giorno con il quale 
il governo viene sollecitatoa 
predisporre un provvedimen­
to di legge per equiparare la 
indennita economica di m a . 
ternita prevista per le lavo­
ratrici ' madri braccianti a 
quella delle lavoratrici del-
l'industria nonche ad esten­
dere, con gli opportuni ade-
guamenti, la tutela fisica ed 
economica di maternita alle 
mezzadre e colone. L'ordine 
del giorno votato alia unani-
mita dalla commissione 6 sta­
to accolto come raccomanda-
zione dai governo. 

Anche ieri, la discussione 
in sede di commissione e sta­

ta lunga e vivace: piii di una 
volta sono Jntervenuti nei di-
battito i compagni Scarpa, 
Conte. Fogliazza. Mazzoni. 
Uno degli obbiettivi del de­
putati comunisti era quello 
di prevedere la utilizzazione 
del miliardo e mezzo che il 
Governo ann^inciava di met 
tere a disposizione (a condi 
zione che si riusuisse in que 
ste poche ore a votare uno 
storno di bilancio da parte 
della relativa commissione) 
a sgravio della quota posta a 
carico dei coloni per 1'assi 
6tenza farmaceutica. La que. 
stione tuttavia non e stata 
completamente dofinita: essa 
tornera in discussione alle 
Camere nei < prossiml mesi. 
Per ora non e'e che un im-
pegno del Governo a met 
tere a disposizione questa ci-
fra « alio scopo di concorre-
re alia estensione delFassi-
stenza farmaceutica ai mez­
zadri e coloni » e un ordine 
del giorno votato dalla Com­
missione Lavoro ieri, con cui 
si invita * il governo a pro-
porre provvedimenti per la 
sua utilizzazione prima del­
la entrata in vigore della 
legge. 

cambi 
Dollaro USA ' 
Dollaro canadese 
Franco svizzero 
Sterlina 
Corona danese 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese n. 
Marco tedesco 
Peseta 
Scellino austriaco 

620,20 
574,00 
143,50 

1740,75 
89,80 
86,65 

119,90 
172,30 

12,4325 
126,55 
154,92 
10,27 

24,0275 

Domani il corteo di protesta 

I camici bianchi tornano 
a sfi/are 
a Roma 

Una leftera del sen. Gatto sull'atfeg-

giamento dei socialisti 

Gli assistenti e aiuti ospe-
dalieri continuano a testi-
moniare, proseguendo com-
patti lo sciopero ad oltran-
za, la volonta che il Senato 
approvi definitivamente lo 
< stralcio » legislativo - che 
sancisce la loro stabilita di 
carriera fino a 65 anni. Do­
mani mattina medici di tut-
ta Italia si raduneranno a 
Roma per una sfilata in ca-
mice bianco per le vie della 
Capitale. 

L'approvazione, infatti, e 
ancora poesibile. Dipendente 
dalla volonta politica dei 
gruppi di maggioranza e, in 
particolare, della DC. A que­
sto proposito il -compagno 
socialista sen. Simone Gat­
to ci ha inviato una lettera 
per giustificare il voto con-
trario dato dai rappresen-
tanti del PSI alia richiesta 
del compagno sen. Scotti di 
esaminare la legge in sede 
deliberante (e ' quindi per 
sancirne la definitiva appro-
vazione). 

Scrive Ton. Gatto: «Caro 
Alicata; VUnitd di ieri pub-
blica una lettera di un grup­
po di medici ospedalieri de-
dicata in gran parte alia po-
sizione dei socialisti nei con­
front! della "legge-stralcio" 
sugli ospedali. Dal contenuto 
della lettera dovrei pensare 
che gli stessi non abbiano 
avuto modo di prendere co-
noscenza della precisazione 
fatta a tale proposito dal-
VAvanti! sabato . scorso. In 
ogni caso, non conoecendo i 
firmatari, ti prego fraterna-
mente di voler pubblicare 
alcune mie brevi precisazio-
ni, dandomi cosi la possibi­
lita, nei modo piu diretto 
possibile, di rivolgermi a un 

Alle trattative 

Nuovo«no» 
del monopolio 

Edison 
Ancoro ferme SINCAT e Celene a Siracusa 

gruppo di appartenenti ad 
una categoria le cui istanze 
e rivendicazioni meritano, 
non solo la giusta considera-
zione ma anche la solidarieta 
di quanti propugnano ' da 
tempo una radicale riforma 
della assistenza sanitaria e 
quindi anche degli ospedali. 

« Credo di non essere il so­
lo a rammaricarmi del fatto 
che un progetto di riforma 
sia stato portato all'esame 
del Senato quando il tempo 
impediva gia di esaminarlo 
e discuterlo con l'attenzione 
che esso meritava. Del resto 
la presentazione dello stral­
cio dice a tale proposito piii 
di ogni considerazione. 

< II disegno di "legge-stral­
cio" fu trasmesso alia Com­
missione sanita del Senato 
in sede referente e, per ri-
chiederne a l i a Presidenza 
del Senato • di ritrasferirlo 
alia Commissione in sede de­
liberante sarebbe occorsa 
quella unanimita che era gia 
caduta, per le dichiarazioni 
del relatore e del presiden-
te, prima ancora che il tra-
sferimento venisse proposto. 
I senatori socialisti si sono 
limitati a far presente tale 
circostanza, aggiungendo che 
per costatare la mancanza di 
unanimita non vi era oramai 
piu bisogno di un voto. 
- « Nella stessa seduta i so­
cialisti hanno insistito per il 
sollecito trasferimento in 
aula almeno della sola legge-
stralcio e la stessa richiesta 
hanno ribadito con lettera al 
presidente della Commissio­
ne, chiedendo in piu la con-
vocazione anticipata d e l l a 
stessa. 

« I senatori socialisti non 
hanno, quindi, posizioni da 
rivedere, ma insisteranno af-
finche si arrivi al piu presto 
al voto sulla proposta di leg-
fie. Ne tantomeno hanno po­
sizioni corporative da soste-
nere anche se avessero tra di 
loro dei primari ospedalieri, 
come impropriamente affer-
mato nella lettera. L'unico 
componente del gruppo che 
ha ricoperto funzioni di tale 
natura ha infatti superato il 
limite massimo di eta ed e 
quindi assolutamente fuori 
questione. 

* Sono certo che, dato il 
giusto valore di tali precisa-
zioni, i medici ospedalieri po-
tranno valutare anche nei 
prossimi giorni la solidarieta 
dei senatori socialisti, come 
hanno valutato quella dei de­
putati dello stesso partito. Ti 
sono molto grato per l'ospi-
talita e fraternamente ti sa-
luto. - Simone Gatto *. 

PALERMO, 12. 
Per la seconda volta, il 

monopolio Edison ha fatto 
fallire le trattative per la 
vertenza sindacale che co-
stringe a scioperare ormai 
da 12 giorni consecutivi i 5 
mila operai e impiegati dei 
due stabilimenti SINCAT e 
Celene, di Siracusa. 

I rappresentanti padronali, 
all'incontro patrocinato dai-
rAssessorato regionale al 
Lavoro, non si sono neppure 
presentati, inviando invece 
un telegramma in cui si ri-
propone il vecchio diktat: 
soltanto trattative nazionali, 
e trattative regionali sol­
tanto a sciopero sospeso. 

I lavoratori avevano gia 
respinto questa pretesa, con_ 
tinuando lo sciopero e rea-
gendo alle aggressioni della 
polizia, e analogamente i 
sindacati CGIL e FILCEP 
hanno deliberato di atten-
dere i risultati del nuovo 
tentativo di mediazione, pro-
mosso sta volta dai ministe-
ro del Lavoro per dopodo-
mani, senza far cessare la 
lotta, a cui continuano a non 
aderire CISL e UIL malgra-
d o , le sollecitazioni degli 
aderenti operai ed impie­
gati. 

La direzione della SIN-
CAT-Edison. intanto, cerca 
di stroncare lo sciopero, pri­
ma con la minaccia di 700 
licenziamenti e la chiusura 
di interi reparti; oggi con 
una lettera a tutti i dipen-
denti, in cui li si invita a 
seguire l'esempio dei pochi 
crumiri. 

A • Siracusa, un'altra fab­
brica si e messa in sciopero: 
la distilleria San Paolo di 
Noto, dove gli operai chiedo-
no aumenti e il premio di 
produzione. In alcuni repar­
ti, l'astensione e al cento 
per cento. Nella provincia 
scioperano, inoltre, i filo-
vieri della SCAT e privati, 
per gli aumenti e il rammo-
dernamento dei servizi, oltre 
a voler esprimere solidarie­
ta con i lavoratori Edison. 

Salariati 
agricoli: 

trattativa 
in pericolo 

Nei giorni scorsi sono pro-
seguite le trattative fra sinda­
cati e Confagricoltura per il 
rinnovo del patto dei salariati 
fissi interessante 170.000 lavo­
ratori agricoli. '- ' • * '"'" 

La Federbraccianti, DIL-brac-
cianti e CISL-braccianti han­
no unitariamente concordato ed 
avanzato le loro proposte de­
finitive 

Orario di lavoro: 8 ore per 
nove mesi dell'anno. 7 ore per 
i mesi invernali. Demandare la 
controversa questione dell'ora-
rio-carico bestiame alia con-
trattazione provincialc. 

Minimo salariale nazionale: 
fissato — a partire dai lavora-
tore comune - in L. 28.000. 
33.000. 38000 mensili rispetti-
vamente per il primo. secondo 
e terzo gruppo di provincie. 
Fissare al 12% e 24% lo scarto 
minimo di qualifica per :1 qua-
lificato e lo specializzato. 

Ferie e indennita di anzia-
nita: rispettivamente 15 e 12 
giorni all'anno. -

Malattia e infortunio: gli agri-
coltori integrino l'indennita di 
malattia e infortunio sino alia 
ccneorrenza del 50% del salario 
contrattuale di ogni qualifica. 

Diritti sindacali: definizionc 
di un accordo per la tratte-
nuta di un contributo per ser­
vizi sindacali. 

Con queste loro proposte de­
finitive i sindacati dei lavora­
tori hanno inteso precisare 1 
limiti entro i quali e ancora 
possibile raRgiungere l'accordo 
A questa dimostrazionc di buo-
na volonta dei sindacati. i quali 
non hanno insistito sui salario 
a rondimento pur di trovare un 
accordo. la Confagricoltura c la 
Confedcrazione Coltivatori han­
no risposto con delle contro-
proposte. anch'esse definitive. 
che rigcttano sostanzialmente 
rinsicme delle richieste 

Ringraziamo il compagno se-
natore Gatto per la sua gen­
tile lettera. Non possiamo non 
rilevare. tuttavia, che essa non 
risponde aU'interTogativo che 
nor abbiamo posto all'indomani 
del sorprendente voto dei se 
natori socialisti in seno alia 
Commissione Sanita, ne ail'ana-
loga domanda posta da un 
gruppo di medici ospedalieri 
autori delta lettera che abbia­
mo pubblicato domenica scor-
sa nella nostra terza pagina 

11 compagno Gatto ripropone 
Vargomento gia portato dal-
I'Avanti in una sua nota in 
risposta al nostro rilievo. E 
cioe che occorrendo runani-
mita per poter approvare la 
proposta del compagno comu-
nista Scotti, ed essendo noto 
che questa unanimita non ci 
sarebbe stata, U voto non era 
decisivo. Ma che argomento e 
mai questo? Passare lo * stral­
cio- dalla sede referente alia 
sede deliberante (come Scotti 
ha proposto) significava apri-
re la possibUita di approvare 
subito la legge e renderla 
operante come i medici ospe­
dalieri chiedono con lo scio­
pero a oUranza. 

La commissione Sanita (che 
come ogni commissione e un 
microparlamento) era chiamata 
a pronunciarsi su quella pro­
posta, e i parlamentari rap­
presentanti dei van gruppi cran 
chiamati a qualificare la loro 
posizione pro o contro la pro­
posta: cioe pro o contro I'ap-
provazione immediata dello 
stralcio. Ma runanim\t&, dice il 
compagno Gatto, non ci sa­
rebbe stata e si szpeva. Ma che 
significa questo? II voto ser-
viva anche a chiarire ai me­
dici ospedalieri e all'cpinione 
pubblica chi davnero vuole la 
approvazione dello stralcio e 
chi no. Percid il voto dei ire 
senatori- socialisti (tra i quali 
quello del comoagno 'Jatto) e 
apparso a noi e ci medici in-
comprensibile e sorprendente. 
anche perche — come Gatto 
rHeva — alia commissione del­
la Camera i deputati del PSI 
averano votato in modo chiaro 

Ma il compagno Gatto as-
sicura - nella sua lettera che i 
medici ospedalieri potranno 
valutare nei pnmfmi giorni la 
solidarieta dei senatori socia­
listi. Prendiamo atto di questo 
impegno. Ricordiamo solo che 
occorre fare presto. Molto 
presto, E nella forma e dire­
zione giusta. In modo che lo 
stralcio possa essere approvato 
prima che la legislature tra-
montk 

Per i medici 

Approvata 
la legge 

sulle tariffe 
Ieri la commissione Igiene e gratuito. e fatto divieto di eser-

Sanita della Camera, in sede le-
gislativa ha approvato il decre-
to legge che fissa le « norme ge-
nerali » relative agli onorarj e 
ai compensi per le prestazioni 
medico-chirurgiche e la istitu-
zione della relativa tariffa La 
legge era gia 6tata approvata 
dai Senato. e diverra eseciitiva 
subito dopo la pubblicazione 
sulla Gazzetta Ufftciale. 

In base all'articolo 1 della 
legge. la tariffa nazionale d<?gH 
onorari per le prestazioni medi. 
co-chirurgiche viene approvata 
con decreto del Presidente della 
Repubblica La tariffa Pu o « -
sere eottoposta a revteione ogni 
due anni e «deve e6sere rive-
duta ogni cinque anni -

Per il disposto dell'articolo 2 
del provvedimento. * la tariffa 
minima nazionale degli onorari 
e unica e vale sia per i medici 
generici sia per gli specialist! 
L'onorario, che & fissato in re-
lazione all'importanza e alia 
dehcatezza della prestaztone. e 
distinto — per il caso delle vi-
site medico-chirurgiehe e oste-
triche — a seconda che ei tratti 
di prima o successive presta­
zioni. e rappresenta — dice la 
legge — il minimo compatibile 
con il decoro e la dignita pro-
fessionale. Salva la facolta di 
effettuare prestazioni a titolo 

Solidali 
coi lavoratori 
i sindacati 
sovietici 

MOSCA. 12. 
II Consiglio centrale dei 

sindacati dell'URSS ha in­
viato un telegramma alia 
CGIL esprimendo la sua fra-
terna solidarieta con i lavo­
ratori italiani, che sono im-
pegnati in una lotte attiva 
e tenace per i loro diritti 
e interessl vital!. 

II telegramma sottolinea 
che «i lavoratori sovietici 
seguono da vicino le azionl 
coraggiose dei loro fratellt 
di classe italiani e augura-
no ad essi successo nella lo­
ro lotto »• 

citare la professione sanitaria 
ad onorari infenori a quelh 
previsti nella tariffa minima -
Peraltro. -gli onorari dovono 
essere contenuti in misura equa, 
tenuti presenti i minimi stabi-
liti». e sono altresl vietati i 
<« compensi forfettari ». 

L'articolo 3 dice «Gli ono­
rari minimi delle prestazioni 
degli specialisti. professori uni-
versitari. liben docenti. primarj 
ospedalieri nei campo della re­
lativa specialitn o di insegna-
mento o incarico ospedarero. 
sono aumentati per 50 per cento 
suirammontaro dei compensi 
stabiliti nella tariffa L'aumento 
non si applica per il caso di 
intervento die per sua natura 
Drcsupponga la specializzaz-one 
e sia cornspondentemente com­
pensate con prestaztone specia­
listica ». 

Articolo 4: - Per gli interven-
ti con carattere di urgenza o 
dalle ore 22 alle 7 gli onorari 
minimi sono raddoppiati per le 
visite e aumentati della meta 
per le altre prestazioni ». 

Articolo 5* - Negli onorari mi­
nimi stabiliti per atti operativi 
non sono compresi quelli dovu­
ti all'aiuto e aH'assistente. che 
sono determinati nella nrsura 
rispettivamente del 20 per cento 
e del 10 per cento sulla tariffa 
stabilita per gli atti medesimi ». 

Articolo 6- « Le prestazioni te_ 
rapeutiche eseguite nei corso 
delle visite sono retribuite a 
parte secondo la tariffa •* 

L'articolo 7 stabilisce che «il 
medico provinciale. sentiti il 
Consiglio provinciale di Sanita 
e l'Ordine provinciale dei me­
dici. pub apportare alle tanffe 
modifiche in aumento o in di-
minuzione non superiori al 30 
per cento, quando ne ravvisi la 
necessita in relazione a dimo-
strate esigenze di carattere lo­
cale. Contro il provvedimento 
del medico provinciale e am-
messo ricorso ai mimstro della 
Sanita nei termine di giorni 
trenta •*. 

Articolo 8: «La Federazione 
nazionale degli Ordini dei me­
dici e. previo parere favorevole 
di questa. gli Ordini provincia-
li possono concordare con Enti 
mutualistici e assistenziali i 
compensi delle prestazioni pro­
fessional! da praticare agli as-
sistiti dagli enti predetti». 

Gli articoli 9 e 10 riguardano 
l'applicazione della legge e le 
sanzioni per chi non la rispetta. 

sindacali in breve 
Ufficiali giudiziari: sfratti bloccati 

E' iniziato ieri in tutta Italia lo sciopero degli ufficiali 
giudiziari per ottenere Tassegno integrative Mentre i pro-
cessi non hanno subito notevoli ripercussioni (sono stati chia­
mati i poliziotti come sostituti), gli sfratti, i sequestri, le 
citazioni e le pratiche sono rimasti bloccati. Lo sciopero 
continua fino a domani. 

Minofori: dimostrazione in Sardegna 
I 300 minatori dei cantieri di Malfidano (Cagliari), in 

sciopero da alcuni giorni, hanno ieri effettuato una forte 
dimostrazione, percorrendo in coiteo le vie del paese, contro 
rintenzione dell'azienda di smantellare gli impianti. Venerdi 
intanto, in tutta la Sardegna, avra luogo un nuovo sciopero 
unitario nell'ambito della lotta nazionale per il rinnovo del 
contratto. 

Taxisti: sciopero a Milano 
I duemila taxisti milanesi hanno iniziato un nuovo scio­

pero, stavolta di tre giorni, per ottenere una riduzione del-
Torario (da 9 a 8 ore), un aumento salariale e l'istituzione 
di un premio di assicurazione. Inevitabile disagio in citta. 

«Trasferibilitd»: protesta dei farmacisti 
II comitato d'mtesa intersindacale unitario dei 22 mila 

farmaci6ti non proprietari ha elevato una protesta contro 
la proposta di legge approvata dalla Commissione Igiene, 
che consentirebbe a chiunque di venire in possesso di una 
farmacia, per decreto di < libera trasferibilita >. 

Alia conferenza per la 

Scienza e lo sviluppo 

Presentato a Ginevra 
un volume del CNR 

GINEVRA. 12. 
Il presidente del Consiglio 

nazionale delle Ricerche. pro­
fessor Polvani, e alcuni altri 
membri della delegazione' ita-
liana alia Conferenza delle N a -
zioni Unite per l'applicazione 
della scienza e della tecnica a 
favore dei pae î poco svllup-
pati. sono giunti oggi al Paiais 
de« Nations, per prendere par­
te all'ultima settimana dei la-
vori. 

In questa occasione e stato 
distribuito ai partecipanti di 
ogni paege un grosso volume. 
oreparato a cura del CNR *» 
contenente varie comunieazio-
ni p. memorie redatte da stu-
diosi -italiani. delegati o non. 
:n vista della conferenza 

Diciamo subito e francamen-
te che. a colpo d'occhio. il vo­
lume non appare molto con-
vincente o pertinente. soprat-
tutto a causa della evidente di. 
spersione e oolverizzazione dei 
temi, in cui non e facile rico-
noacere un motivo comune o 
una lepirazione consegucnte. e 

conforme a quella che forma 
I'asse della conferenza. Senza 
dubbio per questo motivo la 
Segreteria della Conferenza 
aveva (lo si apprende dalla 
prefazione che il professor Pol­
vani ha apposto al volume) 
respinto una parte di tali con­
tributi. che tuttavia vengono 
qui riproposti. fonse poco op-
portunamente. 

Naturalmente il volume del 
CNR comprende / anche i la-
vori accettat- dalla Segreteria, 
e di reale intercede, come per 
csempio quello d: Felice Ippo-
lito e Achille Albonetti su 
- L'assiotenza tecnica nucleare 
nei quadro della collaborazione 
internazionale-: <o quello di 
Pasquale Saraceno su - Espe-
rienze di un ente industriale 
pubblico nello sv.iuppo del 
Mezzogiorno d'ltalia -. Quctftl 
lavor; tuttavia si trovano nella 
documentazione dispombile a 
Ginevra An daH'inizin della 
Conferenza. e non traggono al-
cun vantaggio dall'c&scre ripre-
sentati insicme aili altrL 
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I retroscena del patto Parigi-Bonn 

Questo il partito francese » 

schierato 
con Adenauer 
I contrasti tra industria pesante e chi-
mica — Le prospeftive dell'atomica 
La Germania seduta su due seggiole 

Dal nostro inviato 
BONN, 12 

In novcmbrc, su invito del 
governo De Guullc, le grandi 
manovre delta Bundesivchr 
si sono svollc in tcrritono 
francesc. Il truttato firnuttu 
il 22 gcnniuo e entraia in vi-
gore prima ancoru dt essere 
sottoscritto. Ora, il nuovo 
programma confcrmato dullit 
Sczionc B del Patto di dl-
leanza prevede la moltiplica-
zione di scambi di stati mag-
giori e di intcre divisioni tra 
gli eserciti dm due paesi, or-
gamzzazionc in comune dci 
progetti di armamento c dci 
piani stralcgici, mentre In 

• Sezione C assicura lo svilup-
po combinato dcllc ricerchc 
scientifiche, fondamento del-
Varmamcnto moderno. 

La base dell'allcanza c mi-
litare e ctea all'intcrno del-
VEuropa e della NATO un 
blocco jerreo diretto ad uu 
unico scopo da una politica 
cstera anch'essa prepurata 
d'accordo fra le due potenze. 
Per comprendere lo scopo del 
Patto e la sua originc basta 
gettare an occhio sulla carta 
geografica. La Germania n-
dotta a meta e diventata 
troppo piccola per le propric 
forze. Bonn spendc ogni an­
no 2600 miliar di di lire — 
quasi un terzo del suo bilan-

' cio — per mantenere mezzo 
milione di uomini in dtvisa. 
Le sue undid divisioni. mcc-
canizzalc c istruite alia per-
jczione, costituiscono la forza 
maggiore del Continente. 
Una dopo Valtra sono cadutc 
le barricrc che limitavano IJ 
sviluppo della nuova Wer-
macht e ora essa scoppia nei 
propri panni. Lo spazio in cui 

, c costretta e troppo ungusft; 
il lottatore e chiuso in uii 
ring troppo stretto ed ha bi-
sogno di maggiore spazio 

ll primo sccpo dell'allean-
za e di offrire alia Bunde-
swehr un sufficiente campo 
di manovra Non e un segre-
to per nessuno che, in caso ai 
guerra. gran parte del pacse 
verrebb'c occupata al primo 
colpo. L'esercito tedesco deve 
potcr ritirnrsi e manovrarc 
per combatterc. Col Patto. In 
Francia e. tra breve la Spci-
gna e il Portogallo. divente-
ranno il retrotcrra indispen-
sabile ai gencrali germanici. 

Per averc un sufficiente 
peso milttr.re, De Gaulle ha 
bisogno delle divisioni per-
manichc e qucsle, a loro vol-
ta. hanno bisogno per aairc 
del territorio francesc. Un si­
mile accordo non sarebbc 
stato possibile quando i due 
paesi si contendevano la su-
prcmazia europca. Atlual-
mente ambeduc sono ridoiti 
a potenze di sccondo ordine c 
trovano un compenso n*>i-
Vunita. 

Un sccolo fa — mi spieaa 
un giovune slorico — 8 ' -
smark tcnto di volgcrc gli 
appetiti delta Francia verso 
VAfrica del Nord. Oggi le co­
lonic sono pcrdute e De 
Gaulle si volge di nuovo ver­
so Vest dove trova una Ger­
mania ridntta. non pih peri-
colosa per lui. e con cui piio 
sperare di giocarc da prola-
gonista sulle due rive del 
Reno. 

Se voglinmo risalirc ancor 
piii lontano, possiamo ra.ii-
mentare che Xapoleone oi 
scaglio contro la Russia pro­
pria alleato con questa parte 
della Germania che ora c riu-
nita nclla Rcpubblica federi-
le. Il parallrlo c anacronisti-
co, ma Valleanza e piena di 
questi anacionismi storici 
che vanno addirittura sinu 
alia ricostruzione dell'impcio 
carolingio sognalo da D» 
Gaulle. s 

Oltre qll'Amcrica. Vunicc 
fornitore di armi atomickc 
possibile c la Francia. Non c 
una trovata odierna: gia da 
anni si dice che le bombc H 
in costrvzionc nei gigaulp-
schi impianti francesi di 
Pierrelatte. Marcoule, Latti,-

: gne siano nagate con dcnciro 
tedesco. E' un fatto che a 
St. Louis in Alsazta, lecnici 
francesi e tedeschi lavorano 
assieme a riccrchc elcttroni-
che di caraiterc scgrctissimo. 
E' queilo che il trattato defi-

. nisce «programma di riccr­
chc concentrate » che vanno 
dall'atomiva al mezzo per 
trasportarla c ad altrc arwi 
che stanno uscendo dal cam-
po della fantascienza come 
la luce concentrata. pin nolu 
come « raggio della morlc :> 

E' vcro che oqgi la Francia 
ha soltanto cinque homhe 
atomiche contro le 50 milu 
dcgli americani, ma e anche 
vcro che diciotto anni or sono 
gli Stati Uniti nc avevann 
appena due c ben pt'ii piccolc. 
lanciatc su Hiroscima e Ni-
gasaki. De Gaulle r coni ' i i -
to che il tempo colmerA il 
dis 

Questi scopi strategici del-
I'alleanza trovano la loi°o 
confermu nelle forze che la 
sostcngono e in quelle che 
la ostacolano. Non e certo h 
solo Adenauer a imporlu al 
pacse per coronare il sogno 
di un blocco di paesi cattolici 
— da Lisbontt a Bonn — de-
stinati < dalla storia c dalla 
ctica a costituire il bastiune 
della civilla cristiana e occi-
dcntalc*. Dictro ad Ade­
nauer ci sono altri gruppi p j -
tenti che costituiscono ii co-
siddetto « partito francese •>. 
Primo, ovriamente, i vecchi 
qenerali, imbevuti di spirito 
nazista e answsi di rivmcitu. 
Oecondo, la destra d.c, con 
alia testa Strauss e i suoi Im-
varcsi conscrvatori, legati al­
ia campagna e quindi osiili 
all'lnghilteriu e «l Mereatn 
comune di cui temono la con-
correnza. Terzo, tutta quella 
parte dell'industria — so-
prattutto chimica ed elettrica 
— che e znteressata nelVar-
mamento moderno (I'acciaio 
passa relativamcnte in sccon­
do piano ai nostn tempi) e 
che, anch'essa, ha paura del­
la concorrenzu dcll'Inghilter-
ra e dell'Americu. 

Le preoccupazioni econo-
miche e quelle militari s>i 
danno cosi la mano nei < par-
tito }rancese ». 

L'identir.a cosa avviene, 
del resto, nei « partito amc-
ricano», il quale non COK-
trappone al bellicismo rcvan-
scista un pacifismo umaniia-
rio. Ma al contrario sostienc 
una piu conoenicntc soluziu-
ne al proWema della potenza 
tedesca. A questo blocco ap-
partengono I'industria di im-
sformazione — il cui rappre-
sentante politico e il vice-
cancellierc.Erliard — e, in 
buona parte, I'industria car-
bo-sidcrurqica. In ambedue il 
capitate ungio-americano c 
presente per un terzo; ma 
questo e solo uno dei motivi 
del loro zelo anlifrancese 
pubblicamcnie dichiarato da! 
presidentc dell'Associazionc 
industrials Fritzberg, da'-e 
Camere di Commercio, dal 
presidente della Renania del 
Nord-Westfalia, Meyers c da 
tanti altri. Ii motivo di fon lo 
e che I'acciaio, il carbone, le 
automobili, le macchine han­
no bisogno di un grande cam-
po di csportnzione. La Fran­
cia c VAfrica del nord non 
costituiscono un sostituio a> 
mercati del Commonwealth 
e dell'America del nord e del 
sud, da cui i'ostilitd anqh* 
americana taglierebbe immv-
diatamente fuori i tedeschi. 

E, ancora, e'e un altro mer-
cato a cui I'industria pesante 
guarda con eslrcma attenzio-
ne: VEst. Pcrche Berthol 
Beitz. dircttore generale e 
ccrvcllo dclie officine Krup,-> 
va a Varsavia, in Ungherm, 
in Cccoslovacchia e nei-
I'URSS? Non certo in viaggio 
di piacere. Qualche volta gli 
affari vanno d'accordo col 
senttmento. Alfred Krupp 
odia gli americani che primt; 
di rimetterlo in piedi har.no 
cercato di spogliarlo e valuta 
con soddisfazione le possibi­
lity di acquisto dei paesi FO-
cialisti. Ma. per arrivarc a 
questo, non bisogna isolarsi, 
mettcrsi assieme ai piii deno-
li contro i piii forti; bisogna 
andare d'accordo con Mac-
millan e soprattutto can 
Kenned g. 

Questo quadro tracciato a 
larghe linee trascurnndo le 
infinite contraddtzioni 'inter­
ne fad esempio Krupv c intc-
ressato anche nell'industria 
chimica c da questo lato e 
lirato dalla parte opposta) 
mostra come la Germania di 
oggi sia profondamente divi-
sa sulla questionr Amcrica-
Francia. anche all'intcrno de. 
gli schicramenti tradizionali. 

Tutti i partiti sono spac-
cati in due su questo proble-
ma; gli industriali si contrap-
pongono sccondo il propria 
campo di interessi. lo stesso 
cscrcito non c tutto coinpatto 
dictro il propria comandan-
le, Vispettore qemralc Fo-
crtsh. ex criminate di pucrra 
e fedclissimo di Adenauer c 
di Strauss; U Ministro della 
Difesa, ad esempio, appartic. 
ne al gruppo americano. La 
unica idea comune at due 
schicramenti e che invece di 
fare il braccio di ferro, sa­
rebbc meglio trovare un com-
promesso che salvasse caprc 
e cavolo. De Gaulle e Kenne­
dy, le atomiche di domani c 
i Polaris di oggi. CosiccHc 
mentre Adenauer e De Gaul­
le approfittano della inccr-
tczza altrni per proccdcrc, la 
Germania sc nc sta come un 
uomo comodamente seduta 
tra due sedie: posizionc 'lei 
rcsta tradizionalc della cal-
tiva politica tedesca 

Rubens Tedeschi 

Punta verso 
la Luna 

&*r*^ 

CAPE CANAVERAL — II veicolo spaziale a Apollo», che fa parte del programma 
lunare USA. pronto per un Iancio di prova in cima al suo vettore, il missile « Sa-
turno». Oggi stesso e stato reso noto a Cape Canaveral che il Iancio del satellite 
«Syncom» (il quale procedendo alia medesima velocita della Terra dovrebbe ri-
manere sempre sopra lo stesso punto terrestre) e stato rinviato di 24 ore. (Telefoto) 

Saigon 

Commandos di 
terrorist! inviati 

nei Vietnam del Nord 

Canada 

i > 

Sciopero nella 
for est a: tre 
operai UCCISI 

Sanguinoso attacco dei crumiri contro gli scioperanti 

I colloqui italo-polacchi 

Venderemo alia 
Polonia attreiiature 

petrokhimkhe 
Dal nostro corrispondente 

VARSAVIA, 12. 
Le conversazioni commer­

cial! italo-polacche proseguo-
no a Varsasia in un clima 
che ambedue le delegazioni 
che conducono le trattative 
definiscono di ottimismo. 
Dopo l'apertura ufficiale del­
le conversazioni fra il mini­
stro del commercio estero 
Preti e il suo collega polacco. 
le discusstoni proseguono ora 
in seno alle diverse commis­
sion! in cui le delegazioni 
si sono articolate. Le com­
mission! si sono riunite per 
ora due volte. Lo scopo delle 
conversazioni attuali e du-
plice: definire la lista delle 
merci per gli scambi di que­
sto anno nei quadro dell'ac-
cordo triennale 1962-64. e de­
finire inoltre la utilizzazione 
di quanto rimane del presti-
to di 30 milioni di dollari che. 
sempre nei quadro dell'accor-
do triennale. l'ltalia ha con-
cesso alia Polonia. 
- I negoziatori italiani. se-

condo quando ha affermato 
lo stesso ministro del com­
mercio estero. intendono 
mantenere il ritmo di au-
mento che 1'interscambio tra 
i due paesi ha segnato negli 
ultimi anni (47 miliardj di 
lire nei 1961 e 55 miliardi 
nei 1962) consolidando an­
cora i buoni rapporti com­
mercial! che esistono fra i 
due paesi. buoni rapporti che 
trovano la loro conferma da 
un lato nei prestito italiano 
e dall'altro dal fatto che la 
Italia e stata il primo Paese 
occidentale a firmare un 
trattato di commercio plu-
riennale con la Polonia. 

Da parte loro i negoziatori 
polacchi scmbrano orientati 

secondo una duplice linea: 
sostenere la quantita delle 
loro esportazioni di prodotti 
agro-alimentari ma modifi-
care la struttura , generale 
delle esportazioni includendo-
vi una maggiore percentuale 
di prodotti industriali. 

Da parte italiana pare che 
si sia accettato di discutere 
su questa linea e lo stesso 
ministro Preti ha dichiarato 
che le possibility di importa-
re macchinari e prodotti in­
dustriali polacchi esistono 
«salvo restando le condizio-
ni intemazionali di qualita e 
di prezzo >. 

L'utilizzazione del residuo 
dei 30 milioni di dollari co-
stituisce in un certo senso 
un capitolo a parte della trat-
tativa. Fino a questo mo­
menta i polacchi hanno uti-
lizzato circa 14 milioni di dol­
lari del prestito totale. Rien-
trano quasi tutti in questa 
somma gli impianti e le at-
trezzature acquistate in Ita­
lia per la raffineria di Plock. 
stazione terminate polacca 
del grande oleodotto che par­
te dalla regione del Volga 
e che scrvira Polonia, Un-
gheria, Cecoslovacchia e Ger­
mania democratica. 

Pare certo che anche nella 
utilizzazione dei residui 16 
milioni di dollari trovera am-
pio posto l'acquisto di attrez-
zature per impianti petrol-
chimici. Le prospettive delle 
discussioni scmbrano dunque 
favorevoli e si prevede una 
conclusione abbastanza rav-
vicinata che potra significarc 
un nuovo e non indifferente 
carico di lavoro per I'indu­
stria italiana. 

Franco Bertone 

Nuove apparecchia-

fure militari attese 

a Saigon dagli USA 

' - SAIGON, 12 
Fonti militari americane 

hanno dichiarato che un 
gruppo di venti elicotteri a 
turbina e cento elicotteri da 
trasporto sono attesi a Sai­
gon dagli Stati Uniti. La mi-
sura — si dice apertamente 
—• e destinata a rafforzare il 
contingente interventista sta-
tunitense nei Vietnam me­
ridionals. -/, 

Le stesse fonti hanno suc-
cessivamente riferito che il 
governo sud - vietnamita sta 
inviando < commandos» di 
terroristi nei Vietnam del 
nord. Questi '* commandos » 
vengono addestrali * in un 
campo segreto sulle mon-
tagne a nord di Saigon e 
quindi vengono inviati at-
traverso la frontiera o para-
cadutati durante la notte. 
Le fonti suddette si sono ri-
fiutati di fomirc partico-
lari su questo piano ultra-
segreto pur ammettendo che 
esso e in attuazione. 

E' stato poi dichiarato 
che i « commaridos > fino ad 
oggi non hanno avuto mol-
to successo e che hanno su-
bito gravi perdite. 
• Sempre secondo le stesse 
informazioni, in una base 
segreta vicino a Danang, 
lungo la costa a nord di Sai­
gon, vengono inoltre adde-
strati uomini-rana per mis-
sioni di spionaggio' e di sa-
botaggio nei porti del Viet­
nam del nord. L'anno scorso 
numerosi uomini-rana sono 
stati catturaii e processati 
dalle autorita nord-vietna-
mite. 

Inline c stato annunciato 
che gli ufficiali americani 
hanno assunto il controllo 
operativo dei reparti < die-
misti» nella lotta contro i 
pntrioti del movimento di l i -
berazione sud-vietnamita. • 

Dal nostro inviato 
TORONTO, 12. 

Un gruppo di crumiri as-
soldato da una ditta per il 
trasporto del legname ha 
aperto il fuoco contro alcu-
ni picchetti di scioperanti 
nella zona di Kapuskasing. 
Tre morti e novc fcriti sono 
il bilancio di questo sangui­
noso attacco teppistico. 

Lo sciopero in atto nelle 
zone boscosc dell'Ontario. 
dove il taglio della legna e 
una delle attivita fondamen-
tali della popolazione, ha co­
me obiettivo un migliora-
mento dci salari c la ridu-
zione delle durissime ore di 
lavoro. Alio sciopero partc-
cipano tutte le categoric le­
gate al taglio e al commer­
cio del legname: taglialegna, 
boscaioli, trasportatori. 

Il gravissimo fatto di san-
gue ha avuto luogo propria 
mentre un gruppo di tra­
sportatori cercava di dissua-
dere i crumiri assoldati da 
una ditta commerciale dal 
caricare un grosso quantita-
tivo di legame sui vagoni fer-
roviari che attendevano nel­
la stazione di Reesor. I cru­
miri avevano iniziato la lo­
ro attivita soltanto da poche 
ore. Erano giunti sul luogo 
a bordo di un pullman no-
leggiato dalla ditta. 

Ai sindacalisti, i traspor­
tatori che infrangevano le 
disposizioni per lo sciopero 
hanno dichiarato di essere 
< indipendenti » e non tenu-
ti quindi a nessuna disci-
plina sindacale. Le insisten-
ze dei sindacalisti sono co-
munque state troncate dal-
Vintervento di un gruppo di 
energumeni, che hanno mi-
nacciato di passare alle vie 
di fatto. 

Avvertiti dell'incidente 
folti gruppi di scioperanti 
— che percorrevano in bi-
cicletta le vie lungo le zo­
ne boscose e nelle localita 
di carico del legname per 
controllare I'andamento del-
lo sciopero — sono convenu-
ti a Reesor. In questa zona, 

\dove sorge una piccola sta­
zione ferroviaria adibita al 
carico del legname, i crumi­
ri avevano iniziato il lavoro 

Come sempre accade in 
questi cast, alcuni degli scio­
peranti si sono avvicinati al 
gruppo di coloro che lavo-
ravano per convincerli a 
desistere. Sono stati allon-
tanati in malo modo e uno 
dei crumiri ha addirittura 
mostrato agli scioperanti una 
pistola, che teneva nascosta 
sotto la giacca. 

A questo punto dal grup­
po degli scioperanti — cir­
ca 400 persone — hanno co-
minciato a levarsi grida osti-
li. « Tornate a casa vostra ». 
e stato gridato ai crumiri. 
Sono stati inalbcrati cartel-
li incitanti alio sciopero e la 
folia ha cominciato ad avan-
?are lentamente verso il 
gruppo degli uomini al la­
voro. Questi hanno estratto 
ic armi, sparando contro la 
folia degli scioperanti. Alcu­
ni uomini sono caduti a 
terra, tra gli urli di orrare 
e di indignazione della fol­
ia. I crumiri, a questo pun­
to, hanno cercato di darsi al­
ia fuga, inseguiti dagli scio­
peranti che tornavano alia 
carica in massa brandendo 
rartelli e rami d'albero. 

Gli agenti, sguinzagliatisi 
nella foresta che circonda 
la stazione ferroviaria, sono 
riusciti ad arrestare dician-
nove persone e le hanno tra-
iportate nella vicina cittadi-
na di Reesor. Ncl corso del 
rastrellamento g I i agenti 
hanno sequestrato died fu-
r.ili, due mttra e una rivol-
tella. 

Sul posto dcllo scontro so­
no giunte le ambulanzc. Tre 
lavoratori, colpiti in l pieno 
dai proiettili, erano decedu-
fi sul colpo. Altri nove, ri-
masti fcriti; sono stati por-
tati subito all'ospedale. Tre 
di essi sono molto gravi. 

Sparsasi la voce dell'ecci-
dio una folia di scioperanti 
ha marciato su Reesor, dove 
erano stati portati i dician-
nove arrestati. Solo a tarda 
sera questi hanno potuto es­
sere trasportati nelle carce-
ri di Kapuskasing, sotto for­
te scorta. 

In serata, si e apprcso che 
le autorita hanno rimesso in 
liberta i crumiri. E' stato an­
nunciato che « sono stati dc-
nunciati a piede libero per 
averc sparato con Vintento 
di ucciderc >. Un portavoce 
degli scioperanti ha dichia­
rato che la notizia del rila-
dalosa ». II sindacato c inol-
trerA subito una vibrata pro-
testa al procuratore genera­
te ». Dato che gli arrestati 
erano stati colti in flagrante 
« la liberta provvisoria non 
potcva c non doveva essere 
conccssa >. , 

Ralph Capucine 

Sciu-scia 
a transistor 

TOKIO — II televisore portatile a batteria, natural-
mente a transistors, si diffonde in Giappone: la materia 
prima per questi apparecchi costa poco, e il lavoro 
anche meno. Qui un Iustrascarpe tiene il minuscolo 
apparecchio bene in vista su una panchetta per deli-
ziare i clienti. (Telefoto AP-1'Unita). 

Cina 

ff cenfesimo 
ospedale 

in funzione 
nello Yunnan 

PECHINO. 12. 
I posti letto negli ospedali 

della provincia agricola dello 
Yunnan sono saliti a 5000. La 
notizia e stata diffusa a Pechino 
assieme all'annuncio dell'entra-
ta in attivita del centesimo 
ospedale della regione. Dopo la 
Iiberazione i posti letto erano 
un centinaio. Oltre un migliaio 
sono i medici che prestano ser-
vizio anche nelle zone piu re­
mote della provincia. Piii del 
50% degli ospedali sono dotati 
di attrezzature radiologiche mo. 
derne. 

Norvegia 

Accordo 
commerciale 

tra Oslo 
e Praga 

OSLO. 12 
La Norvegia ha firmato un 

accordo commerciale trienna­
le con la Cecoslovacchia. che 
prevede un aumento del 15 per 
cento dagli scambi tra i due 
paesi che attualmente ammon-
tano a 12 milioni di dollari. 

E' stato firmato inoltre. un 
accordo annuale che prevede 
forniture norvegesi per 2.1 mi­
lioni di dollari. 

L'accordo e il secondo per 
ordine di importanza che la 
Norveeia firma con un paese 
socialista. L'altro e stato con-
cluso con 1'Unione Sov.etica. 

Venerdi 
a Palazzo 
Marignoli 

coiif erenza di 
Agostinho 

Neto 
II poeta e patriota angola-

no Agostinho Neto, presiden­
te del MPLA (Movimento po-
polare di Iiberazione dell'An-
gola) e giunto ieri a Roma, 
proveniente da Rabat, con 
un aereo di linea che ha fat­
to scalo a Fiumicino alle ore 
20,45. L'illustre letterato e 
uomo politico africano e sta­
to accolto da esponeriti del 
Comitato ' anticoloniale ita­
liano per le liberta democra-
tiche in Portogallo. 

E' stato su invito di"que-
ste due'istituzioni che Ago­
stinho Neto ha accettatb di 
tenere, venerdi prossimo al­
le ore 18, una pubblica con-
ferenza nella sala di Palazzo 
Marignoli. 

Parigi 

Confer enza 
in marzo per 

I'amnistia 
in Greek 

PARIGI. 12. 
II 23 ed il 24 marzo avra 

luogo a Parigi una «confe-
renza per I'amnistia ai dete-
nuti ed agli esuli politici' e 
per il rispetto dei diritti del-
l'uomo in. Grecia >. In un co-
municato diramato alia stam-
pa, si afferma che deve es­
sere messo fine al trattamen-
to inumano riservato alle 
centinaia di resistenti che, 
quattordici anno dopo la fi­
ne della guerra civile (alcu­
ni addirittura da 19 anni) 
sono ancora detenuti in pri-
gione o in luoghi di depor-
tazione, alle donne e ai vec­
chi che avendo scontato la 
maggior parte della loro pe-
na attendono ancora la Iibe­
razione nonostante la legge 
greca attualmente in vigore, 
ad altri detenuti che, entrati 
giovani in prigione, sono og­
gi gravemente malati. alle 
migliaia di esuli che non ot-
tengono l'autorizzazione di 
ritornare nei loro paese ed 
infine' alle famiglie di tutti 
questi disgraziati che l'assen-
za del capo di famiglia getta 
il piii spesso in una miseria 
estrema. 

II comitato organizzativo • 
della conferenza e stato po­
sto sotto la presidenza di ma-
dame Suzanne Collette Kahn, 
segretaria generale della fe-
derazione internazionale dei 
diritti deiruomo, alia presen-
za di delegati provenienti ' J 

dalla Danimarca, dalla Fin-
landia. dalla Francia. dalla 
Gran Bretagna, dall'Italia, 
dalla Norvegia, dall'Olanda 
e dalla Svezia. 

Fra le personality firmata-
rie dell'appello si notano i.\ 
Jean Cassou. conservatore 
capo del museo nazionale di 
arte moderna. Daniel Mayer, *, 
ex ministro e presidente del­
la lega francese dei diritti " • 
deiruomo. Jean Paul Sartre, 
Rene William Thorp, ex pre­
sidente dell'ordine decli av-
vocati di Parigi. Elsa Triolet. 

DAL 3 AL 12 MARZO 

La Fiera Internazionale di Lipsia 
centra europeo di grandi scambi 

Novemila espositori provenienti da 60 Paesi - Impor-
tante partecipazione italiana 

MILANO, 12 
Nei corso di una conferenza 

stampa tenuta oggi nei saloni 
dcU'Hotel de la Ville dal Di­
rcttore della Rappresentanza 
in Italia della Camera per d 
Commercio Estero della Re-
pubblica Democratica Tedesca 
dott. Wilhelm Knapp e stata 
illustrata la prossima Fiera 
Primaverile che avra luogo a 
Lipsia dal 3 al 12 marzo pros-
simi. . . 

Sccondo le previsioni, basan-
doci sulle prenotazioni gia per-
venute alia direzione, parteci. 
peranno alia Fiera, che tradi-
zionalmentc si pone come il 
piu importante centro di traf-
fici tra i Paesi socialist! c quel. 
Ii occidental!, piu di 9.000 espo­
sitori in rappresentanza di 
60 Paesi e 6i prevede l'afnus-
so di visitatori di 90 Paesi 

Come massima Fiera del 

Mondo — che con i suoi 55 set-
tori merccologici presenta, piu 
di ogni altra manifestazione 
fieristica, un carattere di uni­
versal ita — essa offrira a tutti 
i visitatori un quadro completo 
delle piu avanzate conquistc in 
campo tecnico e scientifico e 
rappresentera, inoltre, un pun­
to d'incontro per un gran nu-
mero di studiosi, di tecnici c 
di uomini d'affari di ogni parte 
del mondo 

L'ltalia sara rappresentata 
oltre che nei tradizionali set-
tori degli agrumi, della frutta 
sccca e dei vini. anche nei piu 
importanti settori industriali. 
Fra le maggiori ditte italiane 
figurano la Fiat, la Montcca-
tini, la Siderexport, la Snia 
Viscosa ecc. 

Notevolc anche la partecipa­
zione della Germania Occiden­
tale c di Berlino Occidentale. 
Quest'ultima superera del 50To 

quella della Fiera Primaverile 
del 1962. 

Fra le novita presentate dal- J 
la R.D.T. nei settore mecca- ' 

nico ci saranno delle modeme 
trecciatnei. nuovi modelli di ". 
gru, un treno fngorifcro stan- '., 
dard ed infine una scrie di ; 
modcrnissime macchine per la 
industria alimentare. ' ' 

Le aziende per il Commercio •• I 
Estero della R.D.T. hanno in ' 
programma la stipulazione di 
contratti di eeportazione per un ,;, 
ammontare complessivo di *' 
circa 1 miliardo di D.M. pari fj 
a 150 miliardi di lire. »,V 

Al fine di assicurare buoni •. | 
collegamenti in occasione della ./ 
Fiera, varie societa aeree haru .'-
no organizzato voli eneciali p«f -' 
Lipsia. Vi saranno fra l'altro ' 
comunicazioni dircttc per Lip- > 
sia da Vienna, Praga • Kope- < * 
nhagen. 
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rassegna 
internazionale 
L'lnghilterra 
dopo. Bruxelles 

II breve dibaltito die si e 
teiuilo ai Comuni sul falli-
mento delle imitative tli* Hru-
xelles per I' ingrcssn della 
Gran Rrotngna nel Mcrc.uo 
cnnuine Ita ofTerto ujdi o.iser-
vatori pill d'uiin spiuilo inte-
ressante per valularc It* pos-
sihili liiii-e di orientaiiiento 
dei gruj)pi dirigenti inglcsi di 
fronte alia situazione creata 
dalla polilira di De Gaulle 
e dalla siesta eoncezinne gol-
lista della « Conitinila euro-
pea ». I discorsi sni quali, en-
me era daturale, si 6 enii-
rcntrata rattenxinne maggiorc 
sono stati quelli proiniiici.ili 
dal primo ministro Mncmil-
Jan e dal prohaliilo lender del 
partito laburiMa Wilson. 

Da quanlo il primo iniui­
stro lia dettn c apparso chia-
ro cbe il governo conserva-
tore, in attesa ebe gli Stall' 
Uniti precisino la loro posi-
Einne, intende puntare sni se-
gucnti elenienli: 1) rollivare 
i piu stretli legaiui pn<.>ibili 
eon i cinque partners della 
Francia in seno al Mercalo 

' comune: 2) far leva sulla 
nccessita del'a unita allanlica 
rontro i di*egni « soissionisti » 
di De Gaulle; 3) rin-aldare 
i legami con il Common­
wealth: I) van re una scrie 
di misiire di caraitere eeono-
miro cbe penneitano di limi­
tary il dannn cbe puo deri-
vare alia ccntinmia inglese 
dalla presenza sul enntinentc 
di un blorco econnmiro chiu-
so: 5) rilesscre la tram a del-
l'Efla cbe e risultatn alquanto 
indebolita dalla inrerlczza cbe 
ha pesatn per tanlo tempo 
sut negnziati di Bruvellcs. 
• Si tratla, come si vede, di 
una strategia di attesa cbe of-
fre pero il vantaggin di per-
mettere al go\erno conserv.i-
tore di rarcosilicre le fnr/e 
prima di lanriare cvcniual-
mente una nnova battaglia. 
Con quale obiellivo ? Mnrmil-
lan e stalo su questo mol'o 
chiaro: « Noi vogliamo — euli 
ha detto — che la romunilii 
europca si sviluppi come un 
organ ism n liberale o npcrlo 
verso il mondoj>. Si tralta di 

un obiellivo in nelto contra-
.slo con la conceziouc golliata 
e con gli stessi lrattati di I\n-
ma. Di qui 1'intercsse di que-
slo pas^lggio del distorso di 
iMacinilbui: da esso apparc in-
fatli chiaro cbe almcno nella 
fasc attuale gli obieltivi di 
De Gaulle e quelli di Mactnil-
Ian sono in nelto contrasto. 

II laburi>ta Wilson c anda-
to piu in Iii. La strategia da 
lui delineala nun 6 una stra­
tegia di atle»a ma una stra­
tegia cbe tende in cerlo senso 
a for/arc la maim agli Stati 
Uniti per tentare di cnndurli 
ad una .posizione di decisa 
o-iiiliia verso I'atluale c< Comu-
uita curopea». Per WiUon, 
infatli, la pnlilica inglese de-
ve puntare I'm da ora su una 
« Coinunila u cbe enmprenda. 
oltrc agli attuali membri del­
la a piccnla Europa », i paesi 
dell'Kfla « ed altri ancora, per 
esempio la Jugoslavian. I rap-
I>orli tra i paesi membri di 
una tale enmunita dovrebbero 
I'^cludere elemenli di sovra-
na/.ionalilfi per limitarsi a for­
me di organizzazione « inter-
governamentali». Wilson ba 
iuollre afTermalo cbe bisogna 
promuovere gli scambi con i 
paesi sociali-ti e imposlare 
una politica di ainli n efTetti-
vi » ai paesi soilosviluppali. 

Tra i conservalori e i lab'.t-
risti vi e comunque un ptintn 
di intesa abbastanza impnrlan-
te cd c il comune orientaiiien­
to verso una lolta per otte-
nerv modifirbe radieali della 
attuale strutlura della n Cnmu-
nita » a sei, il cbe rendc, liitlo 
snmmatn. nonostautc le difTe-
renze di strategia. pin forte 
la posizione inglese nella fasc 
partidolarmenfe difficile aper-
ta dal fallimenlo delle Init­
iative di Bruxelles. 

Molto dipendera, ora, da 
una parte dai risultali della 
Conferenza dei ministri del 
commercio dei paesi del Com­
monwealth e dalTaltra dallo 
atteggiamento cbe gli Stati 
Uniti dcridcranno di adottare 
\erso ratliiale n Comunila n a 
*ei. Si tratla di <ln*» elemenli 
che polranno influenzare in 
modo decisivo le prossime 
mosse politichc della Gran 
Rreiagna. 

a. j . 

Rivelazioni a Bonn 

Fallito tentativo 

di allontanare 

Adenauer 
Socialdemocratici e liberal! avevano 

proposfo il posto a Erhard 

. '• B O N N , 12. 
t. U n portavoce de l partito 
i socialdemocrattco ha confer-
^r m a t o , questa sera, una noti-
,--. z ia riferita questa matt ina . 
V, c o n mol ta ev idenza dai due 
e g iornal i Der Mittag indipen-
y dente , di Duesse ldorf ) e Bild 

(d i A m b u r g o ) , s econdo cui 
h i l v ice-cance l l iere Erhard 
j . ' avrebbe fatto fal l ire un ten-
^ ' ta t ivo deH'opposizione per 
y a l lontanare dal governo il 
'%- cance l l i ere Adenauer . 
C II portavoce ha det to: « A 
f- quanto ci risulta, Erhard non 
-> v o i l e essere e l e t to al ia testa 
:~ de l governo contro la vo lon-

t a del s u o partito ». Egli ha 
tg agg iunto che il dottor Karl 
'.-- M o m m e r , segretar io del 

gruppo par lamentare socia l -
rl democrat ico , . prese contat to 

c o n il partito l iberal -demo-
crat ico ch iedendo a ques to 

i u l t imo di unirsi ai social ist! 
Y i n un "voto di sfiducia co-
•£ _ ~ struttivo"'. al Bundes tag . In-
''•i • fatt i , e questa Tunica condi-
^ z ione a l ia quale il par lamen-
,;•-. t o tedesco p u o provocare la 
\}- caduta di un cancel l iere; si 
5f. tratta, in sostanza, di predi-
;*'. sporre una maggioranza c h e 
i f consenta la nomina di un 
|< successore . 
^ A s u a vo l ta un portavoce 
Ui d e l partito l iberal -democra-
P t i co ha dichiarato questa se -
|K=" - r a : « P u o darsi c h e alcuni dei 
lifcp nostr i rappresentanti abbia-
^ . n o partecipato a ques te con-
?" sul taz ioni , m a senza dubbio 

l a cosa non era in a lcun mo­
d o uff ic iale >. 

, C o m e e noto , Erhard dis-
ffy s e la s e t t i m a n a scorsa. du-
K > rante una intervista , c h e era 
£j£ pronto a d i v e n i r e cance l -

it? l i ere , 
S.7- Questa matt ina , i d u e c i -
~ " tat i giornal i hanno r ive lato 

|§^: c h e rappresentanti del par-
p i . t i to soc ia ldemocrat ico e del 
Cj* - part i to l iberaldemocrat ico 
f%£- a v e v a n o preso contatto , sen-

za successo . non so lo con 
Erhard m a anche con il mi-
n is tro degl i affari • esteri 
Schroeder , nel la speranza di 

ij c o n v i n c e r e uno dei d u e a 
prendere parte al ia * opera-

.' tfone >, preparandosi cosi a 
succedere ad Adenauer . 

Tutta la v icenda si sareb-
U b e svo l ta nei giorni c h e se -
C gu irono i falliti negoziat i di 

Bm»Uc». 

Ancora tesa la situazione in Irak 
1 

Cruenti scontri a Bassora 
Migliaia 
di morti 

Voci su un attentate) ad Aref 

Bruxelles 

I«Polaris» anche 
neiporti belgi? 

I giovani democristiani contrari all'ar-
mamehto atomico del paese 

Nuova Delhi 

Si dimette 
il segretario 

del P.C 
indiano 

II Consiglio naziona-
le del P.C. contro le 
manovre USA per at-
tirare I'lndia in un 

patto militare 

Corrispondente 
americano 

espulso 
dairURSS 

MOSCA. 12 
L'agenzia TASS annuncia 

che il servizio stampa del mi-
nistero degli esteri sovietico 
ha notifieato al corr-spoTidente 
della N B C . americana (Na­
tional Broadcasting Company) 
a Mosca che deve lasciare la 
URSS e ha chiesto alia com-
pagma di chiudere il suo uffi-
c:o nella capitale sovietica. 

Questa decisione — precisa 
la TASS — e motivata dal fat­
to che la N.B.C. ha intrapreso 
negli ultimi tempi - una serie 
di trasmissioni antisovietiche 
malevoli che travisano la real-
ta sovietica e che tendono a 
suscitare nel popolo americano 
sentimenti di ostilita nei con-
fronti deU'URSS-. 

BEIRUT, 12. 
Cifre molto contradditto-

ric sul numero dei caduti 
nel corso dei combattimenti 
in Irak vengono riferite dai 
viaggiatori che giungon0 a 
Beirut. Istanbul. Ankara e 
Teheran con i primi voli del­
le compagnie aeree. C'e chi 
parla di un migliaio di morti 
in tutto il Paese, chi di nl-
cMne centinaia di vittime 
neglj scontri intorno al mi-
nistero della 'Difesa e a Bas­
sora: chi infine parla di una 
terribile strage: cinquemila 
fra morti in combattimento 
e fucilati nel corso dei ra-
strellamenti e delle feroci 
repression} politiche dirette 
soprattutto contro i comu-
nisti. 

1 combattimenti di Basso­
ra sono stati confermati da 
un viaggiatore giunto ieri a 
Khorramsciar (citta persia-
na alia frontiera meridio­
nal con I'Irak). In un'inter-
vista col giornale di Teheran 
Keyhan , il viaggiatore ha 
narrato che ieri pomeriggio 
circa tremila persone hdnno 
afirontato in tre scontrj suc-
cessivi le truppe e In poIi2tn. 
/ dimostranti — che Vinter-
vislato ha detto essere in 
grandissima parte comunisti 
— erano armati. ed hanno 
opposto alle forze del nuovo 
governo una risoluta e san-
aiiinosa resistenza. I morti — 
ha soggiunto — sono saliti 
a 250. Alcuni gruppi di ma-
nifestanti armati recavano 
cartelli con ritratti di Kas-
sem, il che induce a supporre 
che forze politiche diverse 
partecipino alia resistenza 
contro il colpo di Stato nella 
zona di Bassora. 

Vintervistato ha detto an­
che che a Bassora H copri-
fuoco e stato spostato alle 
died di sera (ma la notizia 
contrasta con un'altra. pure 
giunta a Teheran, secondo 
cui e stato invece imposto un 
coprifuoco di tredici ore, dal­
le 17 alle 6, proprio nel ten­
tativo di stroncare la resi­
stenza armata. Un fatto, co­
munque, e certo. Chi e sor-
preso per le strade durante 
il coprifuoco viene immedia-
tamente ucciso sul posto. 

L'incertezza della situazio­
ne nel Sud irakeno e con-
fermata da altri sintomi. Nei 
villaggi al confine con la 
Persia e con il Kuwait regna 
un'atmosfera di paura e la 
gente si prepara a fuggire. 
Alcuni. temendo rappresa-
glie, hanno gid passato la 
frontiera. Fra gli altri, il 
direttore delle Poste di Bas­
sora e tre alti funzionari del-
I'amministrazione locale sn-
no scappati a Khorramsciar, 
dove hanno chiesto asilo po­
litico. 

Fucilazioni 
di comunisti 

Particolari molto interes-
santi — s e veri — sono stati 
riferiti jui fatti di Bassora, 
dall'equipaggio di un mer­
cantile tedesco, giunto oggi 
ad Abadan. I marinai hanno 
affermato che una parte del­
ta guarnigione di Bassora si 
e rifiutata di aderire al nuo­
vo governo e « ha fatto causa 
comune con i comunisti, ai 
quali ha fornito armi >. Se­
condo un altro viaggiatore, 
nuovi combattimenti si sa-
rebbero svolti oggi a __ Bas­
sora, dopo quelli di ieri, nel 

corso di grosse manifesta-
zioni popolari. 

Una testimonianza atrocc 
nella sua laconicitd e stata 
portata a Beirut da un com-
merciante tedesco. « Bagdad 
— ep/i ha detto — e ora 
tranqiiilla. Di tanto in tanto 
si ha notizia dj fucilazioni 
di comunisti >. 

71 commcrciante ha sog­
giunto che « H nuovo regime 
sta perseguitando i cittadini 
dei Paesi dell'Europa Orien­
tate. Kassem aveva chiamato 
a Bagdad centinaia di tecnici 
e di rappresentanti commer-
ciali dei Paesi socialisli. Essi 
ora cercano di allontanarsi ». 
Si tratta evidentemente dei 
tecnici e dei rappresentanti 
commercial dei Paesi socia­
list. stabilitisi nell'Irak nel 
quadro dej trattati di assi-
stenza stipnlati dal vecchio 
governo. Essi — secondo' il 
tedesco — cercherebbero ora 
di lasciare Bagdad, nel ti-
more di gravi violenze. « Per 
quanto riguarda gli occiden-
tali — ha detto ancora il 
commerciante — le " cose 
stanno molto diversamente. 
Quando j soldati tie ricono-
scono uno. lo trattano da 
amico, in modo molto espan-
sivo ». • 

Proibiti 
i ritratti 

Formosa 

La Corea del Sud 
appoggia Gang Kai Seek 

TAIPEH, 12. j 
N u o v e provocazioni anti-

c inesi a Formosa. II c o m m o -
doro Yi Kyong Won, co -
mandante della seconda 
flotta del la marina s u d - c o -
reana. a t tua lmente in vis i ta 
a Formosa, ha dichiarato in 
una conferenza s tampa, c h e 
la Corea del sud dara a Ciang 
Kai-scek « p ieno appoggio > 
nel caso in cui quest i dec i -
desse di attaccare la Cina 
c o n t i n e n t a l ^ Yi ha agg iunto 
di r i tenere che Ciang riu-
scira a rovesciare il regime 
di Pech ino e a tornare l u l 

Icont incnte . 

II Pakistan 

negaziera 

con il MEC 
- KARACI. 12 

n ministro delle finanze pa-
kifitano, Mohammed Shoabis. 
ha dichiarato che il Pakistan 
negoziera trattati di commercio 
separati con i paesi del MEC 
- tra qualche settirriana o qual-
ehe mese ». 

Motto commentata. a Bei­
rut, e una delle prime ordi-
nanze del nuovo governo, 
che proibisce la ven'dita e la 
esposizione in pubblico di 
ritratti degli uomini politici 
irakeni e dei dirigenti di tut-
ti gli altri Paesi arabi. Un 
funzionario della Lufthansa. 
ha espresso Vopinione che si 
tratti di una misura * contro 
il culto della personalitd *. 
Altri, con maggiore reali-
smo. vedono nell'ordinanza 
un sintomo dei contrasti la-
tenti in seno al nuovo go­
verno. Si vuole evitare, pro-
babilmente, che questo o 
quel dirigente < reclamizzi 
se stesso con la diffusione di 
migliaia di copie della pro­
pria immagine; e, ancor piu 
probabilmente, si vuol impe-
dire una campagna propa­
gandists in favore di Nas­
ser. Questa ipotesi e meno 
azzardata di quella sembri. 
I posti chiav't del nuovo go-
r«.'i no (presidenza, vice pre-
sidenza, Difesa, Esteri, Tra-
sporti, ed altri) non sono in-
fatti nelle mani di filo-nas-
seriani veri e propri, ma di 
esponenti del Baath, part i to 
fautore dell'unita araba, ma 
ostile, almeno in questi ulti-
missimi anni. al presidente 
egiziano, ed anzi favorevole, 
nel '61 alia secessione si-
riana. 

Nel tentativo di consolida-
re il suo potere, il nuovo go­
verno, mentre continua le re. 
pressioni anche con I'appog-
gio di squadre di civili ar-
mate a tale scopo, si sforza 
di neutralizzare le forze dif-
fidenti. o ancora ostili. Ac-
carezza i kurdi con promesse 
di larghissima autonomia 
(ma anche Kassem lo fecc 
nel '58, e poi deluse le spe-
ranze) dichiara che la rifor-
ma agraria e sempre in vigo-
re per non spaventare i con-
tadini; ma al tempo stesso, 
per compiacere i nostalgici 
delta monorchia, manda sol­
dati ad issare la bandiera a 
mezz'aria < in • segno di ri-
spetto e di omaggio» sulla 
tomba del re Feisal I!, ucciso 
da Kassem! 

Molta curiosita ha suscita-
to una dichiarazione del nuo­
vo ministro irakeno degli E-
steri, Tgleb • Hussein ' Shaib, 
alVagenzia egiziana MENA. 
In essa-si legge che « I'linifd 
araba costituisce lo scopo 
principale del governo di 
Bagdad, il quale operera per 
rafforzare i legami di amici-
zia con i Paesi arabi. in par-
ticolare con quelli Uberali >. 
Se il testo trasmesso e esat-
to. c'e di che stupirsi, perche 
la parola « Uberali » sembra 
voter escludere proprio lo 
Egitto... --

Poco credito viene attri-
buito alia voce secondo cui 
il col. Aref sarebbe stato og-
getto di un attentato duran­
te una riunionc del nuovo 
governo. La voce, comunque, 
non e stata ne confermata ne 
smentila. 

Altri Stati hanno ricono-
sciuto il nuovo governo: 
Giapponc, Afganistan, Ku­
wait, Corea del Sud, Ccco-
slovacchia, R.P. cincsc, India. 

K U W A I T — « C a v a l l i di F r i s i a » sono stat i posti al 
conf ine fra il K u w a i t e I'Irak; possono passare sol tanto 
gli automezzi de l le compagnie petrolifere. 

(Radiofoto Ansa- FUnita) 

Lisbona 

Dirigenti comunisti 

fatti arrestare 
daSalazar 

Sempre piu gravi le condizioni 
dei detenuti politici 

L I S B O N A , 12 
La polizia pol i t ica di Sa -

lazar ( P I D E ) ha a n n u n c i a -
to l'arresto di c inque diri­
gent i del PC portoghese . 
Non s o n o stati forniti i no-
mi degl i arrcstati . II c o m u -
nicato de l la pol izia si l imi-
ta a def inire gl i arrestat i 
« pericolosi agitatori di pro-
fess ione > J m e e g n a t i ne l l 'a t -
tuazione d f l I n p o r t a n t i com-
piti di par t i to» . -' 

II s i lenzio del la P I D E pur-
troppo non e nuovo . N e s s u -
na notizia e stata foraita 
sul la sorte del d ir igente co-
munis ta Dias Laurenco, ar-
restato nel m e s e di agos to , 
m e n t r e la mog l i e e i due fi-
gli sono tuttora trattenuti in 
prig ione . Nes suno sa d o v e si 
trov ino il democrat ico G o n -
c a l v e s e sua mogl ie , pure J 
arrestati a Lisbona nel l 'ago-
sto scorso. Nonostante le in-
s i s tenze dei familiari la 
poizia si rifiuta di - fornire 
qualsiasi indicazione. Si te-
m e per la loro vita. Infat-
ti. risulta che un operaio di 
Lisbona, arrestato ne l l e s tes -
s e c ircostanze, e s tato tor tu -
rato e ucciso dal la P I D E nel 
m e s e di d icembre . 

Inoltre risulta che la s i tua­
z ione .de i detenut i politici s ta 
d i v e n t a n d o insostenibi le II 
trasfer imento • dei detenut i 
nel la fortezza d i ' C a x i a s de-
c iso dal g o v e r n o ' e a v v e n u t o 
al l ' insaputa de l le famigl ie fa 
pendere sui detenut i n u o v e 
minacce di un a g g r a v a m e n -
to de l l e loro condizioni . Inol­
tre le autorita carcerarie han­
no ridotto l'orario de l l e pas-
segg ia te e le v is i te del f a ­
miliari . k 

Infine si 6 appreso che I ' l l 
e il 12 m a g g i o avra luogo a 
Parigi una conferenza di so-
l idarieta degli s tudent ! eu-
ropei per la l ibcrazione dei 
popoli portoghese e spagno lo 

Nkomo 
di nuovo 
arrestato 

SALISBURY, 12. 
\l leader africano, Joshua 

Nkomo, e stato arrestato dal­
le autorita razziste della 
Rhodesia meridionale. Con 
lul sono stati imprigionati 
altri tre dirigenti african't. 

Le autorita si sono rifiu-
tate di spiegare la ragione 
del provvedimento. Come si 
ricordera Nkomo venne ri-
lasciato il mese scorso dopo 
tre mesi di detenzione. Re-
centemente Nkomo aveva ri-
lasciato una dichiarazione in 
cui sffermsva di non ricono-
scere II rlsultato delle ele-
zionl di dicembre alle quali 
gli africani non hanno po-
tuto partecipare. 

Nostro servizio 
BRUXELLES. 12. 

Jj ministro della difesa bel-
qa, Segers. ha annunciate che 
ordigni atomici verranno de-
positati in Belgio c che due 
squudnglie di bombardterj bcl-
gi verranno dotute di bombp 
utomiche tattiche. InoUrc ai 
sommprfjibili * Polaris - vcrreb-
be concessa I'autorizzazionc di 
attraccare nei oorti belgi 

L'annuncio, che ha siiscitato 
viva emozione nel paese, rap-
presentrt una aoerta violazione 
della • dottrina» che aveva si-
nora presieduto all'impostazio-
ne dei problemi mitifuri in 
Belgio. Infatti. gia nel 1957 ci 
furon0 tentativi per avviare d 
Belgio su questa strada, ma 
Vallora primo ministro Van 
Acker respinse I'idea di dota-
re le forze armate belghe di 
armi atomiche Come disse in 
quell'occasione il presidente del 
senato. Struye. ~ i mccoli paesi 
non scatenano "iai le guerre 
Vi sono trascinati contro la loro 
volonta.. E' dtinque normale e 
legittimo che senza sottrarsi 
agli imperativi della solidarie-
ta tra i popoli liberi cerchino 
di limitare i rischi. Per »n pae­
se come il Belgio. sarebbe as-
stirdo accettare depositi di ram-
pe missilistiche che in caso di 
guerra attirerebbero rappresa-
glie su un angolo dell'Europa 
dove la densita della popolazio-
ne ha raggiimto il suo massimo 
e dove le distruztoni sarebbero 
peggiori che in altri posti- . 

Ci voleva il governo social­
democratico - cattolico perche 
venisse buttata a mare questa 
teoria a favore della trasfor-
mazione atomica dell'esercito 

Ma, come dicevamo. questa 
decisione ha provocato vivo 
malcontento in seno alla stes­
so maggioranza aovernativa. II 
settimanale dei giovani demo­
cristiani La Releve. gia prima 
dell'annuncio ufficiale aveva 
scritto chiaro p tondo che * H 
Belgio deve rifiutare le armi 
atomiche - - Molti belgi e tra 
i piii eminenti — proseguiva 
il giornale — avevano sperato 
di vedere il nostro paesP svol-
gere una funzione positiva nel­
la politica di distensione Sem. 
brava che il Belgio fosse de-
stinato a svolgere il ruolo di 
pacifista. L'annuncio del mini-
stero della difesa che presto 
il nostro esercito sara dotato 
di unita con ordigni atomici 
sotto il doppio controllo di 
Bruxelles e di Washington, li 
avra delusi Non ci si dica che 
questo armamento e necessa-
rio alia difesa del Belgio e 
dell'Occidente! Posti come sia-
mo tra la Germania occiden­
tal e la Gran Bretagna rigur-
gitanti di armi atomiche. che 
bisogno e'era di depositare 
qualche ordigno nel nostro pae­
se? Che da qualche anno a 
questa parte — c o n c l u d e s il 
piornafe cattolico — la nostra 
politica estera manchi di im-
maginazione e di audacia. e un 
fatto Ma che ci si condanni a 
rimanere in questo vicolo cie-
co per il piacere di vossedere 
qualche ogiva nucleare. e sem-
plicemente innmmissibile». 

Intervenendo nei dibattito. il 
d.c.-De Bodt. presidente della 
commissione senatoriale della 
difesa. ha lamentato che Vat-
teggiamento belga in materia 
di politica militare sia troppo 
diretto da Fontainebleau (sede 
della NATO a Parigi) e si e 
detto d'accordo con il primo 
ministro canadese Diefenbaker 
che 'spetta ai governi na:io-
nali e non 'agli Stati Uniti o 
alla NATO, decider^ sui loro 
problemi vitali -. Inoltre it se-
natore democristiano ha au-
spicato un'iniziativa del Belgio 
a favore del disarmo. 

Il presidente del gmppo se­
natoriale socialista, Henri Ro­
len. denunciava a sua volta H 
pericolo che questa decisione 
fa correre al paese e respin-
geva le giustificazioni appor-
tate dal ministro della difesa. 
Segers Infine il giornale so­
cialdemocratico La Gauche in-
vitava i lavoratori ad opporsi 
ai viani atomici 

Ma c stato soprattutto tra i 
giovani (che hanno indetto una 
marcia della pace per ii 24 
marzo) e nei sindacati che la 
decisione del governo ha susci-
tato oppesizione e condanna 
Manifestazioni e sospensioni 
del lavoro si sono avute in molti 
centri. Numerose personalitd.. 
tra cui molti parlamentari so­
cialdemocratici, hanno prote-
stato U Partito comunista bel­
ga ha chiamato tutti j lavora­
tori ad intensificare ancora di 
piu la loro lotta • -» 

d. g. 

// capo 
delta CIA 
a Londra 

L O N D R A . 12. * 
J o h n McCone. direttore dei 

servizi d' informazione ame-
ricani (Central Inte l l igence 
A g e n c y ) — rivela il « Dai ly 
Telegraph * — 6 g iunto do-
menica sera in Inghilterra. 

Airambasc ia ta degl i Stat i 
Uniti a Londra ci si l imita 
a1 dichiarare che McCone si 
trovn a Londra « per const i l -
tazioni su affari o r d i n a f i » , 

N U O V A DELHI, 12. 
II consigl io nazionale del 

Partito comunista indiano ha 
tenuto ieri una sua sessionu 
approvando a lcune risoluzio-
ni, una del le quali e dedicata 
< al le proposte anglo-ameri-
cane di l ega te mi l i tarmente 
I'lndia al l 'Occidente ». In es-
sa si espr ime profonda prcoc-
cupazione per le n o t i c e ap-
parse recentemente sulla 
stampa a proposito de l le 

condizioni avanzate da Stati 
Uniti e Gran Bretagna per 
la fornitura di aeroplani al 
governo indiano Tali condi­
zioni, quali appaiono dal le 
indiscrezioni di stampa, sono: 
gli stranieri e non gli india-
ni si riservano la mans ione 
del control lo operat ive di 
certi tipi di equipagKiamen-
to mil i tare; al la di fesa a e -
rea del lTndia dovrebbero 
provvedere aerei con piloti e 
tecnici stranieri servendosi 
di campi di aviazione e ob-
biettivi militari indiani co ­
me loro basi; I'lndia dovra 
permettere a questi reparti 
aerei o a navi portaerei di 
istituire basi nel le isole A n ­
daman e Nicobar. 

La risoluzione rileva che 
simili proposte, se accolte , 
contraddirebbero alla pol i ­
tica proclamata dall 'India di 
difesa del proprio poten/.iale 
di fensivo e del la propria s o -
vranita: essa denuncia poi 
il pericolo insito ne l l e pro-
noste occidental i . che e q u e l -
lo di att irare I'lndia in a c -
cordi militari incompatibi l i 
con la polit ica di n o n - a l l i -
neamento . 

Un'altra risoluzione e d e ­
dicata al g iudiz io sul la s o l u -
zione della crisi cubana e ai 
contrasti fra I'lndia e la Ci ­
na. Esso afferma che « l a 
U R S S ha sa lvato il mondo 
da un conflitto t ermonuc lea -
re e ha contemporaneamente 
sa lvaguardato l ' integrita di 
Cuba soc ia l i s ta» . A prono-
si to del conflitto c ino - ind ia -
no, il documento espr ime 
rammarico per il fatto che 
la Cina abbia so l l eva to con 
I'lndia una controvers ia di 
frontiera. fatto ques to che 
v i ene giudicato * non c o m ­
p a t i b l e » con i principi del 
marx i smo- l en in i smo . 

Nel la stessa r iunione del 
Consigl io nazionale — s e ­
condo quanto informano 
agenz ie occidental i — il PC 
dell 'India ha accolto l e d i -
missioni del segretar io g e ­
nerate del Part i to , N a m b o o -
diripad. Come si sa , i l PC 
indiano e retto, o l treche da 
una segreteria. anche da un 
pres idente nazionale che e 
il compagno Dange . 

II dibattito 

sul MEC 

Macmillan 

oltiene 

la fiducia 
LONDRA. 12. 

La Camera dei Comuni ha 
approvsto con 330 voti a fa­
vore e 227 contrari una mozio-
ne soveroativa che esprime 
- piena fiducia nella determina-
zione e capacita del governo di 
far fronte all'attuale situazione 
economica e politica -. 

n dibattito — durante il qua­
le sono intervenuti i magaion 
leaders del soverno e dell'op-
posizione. fra cui Macmillan e 
Brown — e stato centrato sulla 
esclusione di Londra dal MEC 
Col voto sulla mozione sover-
nativa e stato contemporanea­
mente respinto To d.z. di sfidu­
cia presentato dai laburisti. 

DALLA 
PRIMA 

avrebbe dovuto essere «trian-
golare» (in Spagna, Italia e 
Germania) si limitera a Roma 
e a Bonn. « Viene sottohneata 
Pimponanza politica della vi­
sita di Gilpatrik — scriveva il 
Corriere — ai due paesi (Ita­
lia ' e Germania) che sono i 
"maggiori pilastri" della col-
laborazione fra 1'America e 
l'Europa c o n t i n e n t a l » . L'in-
formazione proseguiva affer-
mando che la visita di Gilpa­
trik tende a mettere a punto 
«l 'esame delle misure mteri-
nali che precederanno la rea-
lizzazione della forza multila­
t e r a l . Da parte italiana e 
americana si vuole che questi 
studi procedano il piu celer-
mente possibile ». II giornale 
confermava poi che la visita a 
Roma e a Bonn mira a « raffor­
zare i legami fra i paesi atlan-
tici. compresa, naturalmcnte, 
la Germania ». 

ECHI AD ANDREOTTI La cla. 
morosa intervista di Andreotti 
al Quotidiano (nella quale il 
ministro della Difesa dice fuo-
ri dai denti cio che Fanfani 
vorrebbe tenere celato, a pro­
posito di progetti di riarmo 
italiani) ha avuto un'eco en-
tusiastica fra i giornali di de-
stra, che se ne sono serviti 
per attaccare il « doppio giuo-
co» di Fanfani. Particolar-
mente violento il commento di 
Mattei, che. chiaramente ispi-
ralo, scriveva sul Resto del 
Carlino che Andreotti « per 
nulla preoccupato del nchia-
mo fanfaniano a "non inci-
dere sull'indirizzo politico del 
soverno", vi ha inciso. e come. 
Al suo povero presidente del 
consiglio che fa i giuochi dei 
bussolotti ner far credere ai 
socialisti che, merce loro. an­
che la politica estera italiana 
e cambiata. Andreotti fa il 
brutto tiro di dire puhblica-
mente che invece auesta po­
litica non e cambiata. che Der 
volonta del Consresso di Na-
poli non puo cambiare. e che 
se i socialisti vogliono colla-
horare con la DC sono loro che 
debbono camhiare la loro di-
rettiva di politica estera. ac-
cettando l'atlantismo cosl 
com'e ». 

Tale invito andreottiano. si 
rilevava ieri. e stato pronta-
mente raccolto se non dalla 
Dire/ione dnl PST da un erli-
torialista dellVlwant?".' che. spin-
°endosi niu avanti Derfino del­
la iperatlantica Voce Repub-
blicpna. ha asfiosamente ri-
vendicato al PSI il diritto e il 
dovere ad « aorettare la real-
ta » cosi com'e. comnresa la 
nolitica di «equilihrio nel 
terrore ». 

LO SCIOGLIMENTO DELLE CA-
McKt i e r j jj presidente della 
Repubblica ha ricevuto al Qui-
rinale i due Presidenti delle 
Camere, Merzagora e Leone. 
La udienza e stata posta in 
rapporto con il prossimo scio-
glimento che, a norma di Co-
stituzione, avviene su inizia-
tiva del Capo dello Stato sen-
titi i due presidenti delle Ca­
mere. L'altro ieri, in rappor­
to con lo stesso problema, Se -
gni aveva ricevuto anche Fan­
fani. Secondo l'opinione cor-
rente, Senato e Camera, dun-
que, dovrebbero sospendere i 
loro lavori venerdi. II 18 do-
vrebbe aversi il decreto di 
scioglimento e, subito dopo, il 
Consiglio dei Ministri dovra 
riunirsi per convocare i comi-
zi elettorali e fissare la data 
delle elezioni, che devono te-
nersi entro 70 giorni dallo scio­
glimento. La data resta fissa-
ta, salvo ripensamenti dell'ul-
tim'ora, al 28 aprile. 

SARAGAT IN AMERICA Ieri-
e partito da Roma per 1'Ame­
rica Ton. Saragat, il quale ha 
dichiarato di recarsi negli Sta­
ti Uniti per invito di quel go­
verno e alio scopo di portare 
a Kennedy l'adesione entu-
siastica dei socialdemocratici 
italiani alia sua politica. Da 
parte del Dipartimento di Sta­
to la visita di Saragat e stata 
annunciata come quella di 
« un amico sicuro degli Stati 
Uniti ». Saragat si rechera, ol­
treche a Washington, anche a 
New York. II leader del PSDI 
si portera anche in Florida, a 
Miami, per incontri con un 
gruppo di sindacalisti. 

«CONCENTRAZIONE RURALE» 
II raggruppamento reazionario. 
costituito nei giorni scorsi, 
di « Concentrazione rurale », 
emanazione dei < Centri di 
azione agraria >, ha annuncia-
to nel corso di una conferenza. 
stampa tenuta dal principe Ru-
spoli Sforza, dal duca Denari 
e dal marchese Pottino, che 
presenlera proprie liste di can-
didati alle prossime elezioni in 
tutti i collegi italiani. 
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Oggi la commissione anti-trust 

riprende I'interrogatorio di Mizzi 
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L'on. Bonomi ha impartito direttive perche tutto lo 
apparato delta Coldiretti sia impegnato nella campagna 
elettorale della DC. Non e una novita e, quindi, la notizia 
non ha sorpreso nessuno. Sorprendente e, invece. il modo 

in cui Bonomi e la DC considerano i confini del loro 
apparato: il documento che pubblichiamo, ad esempio, 
tnobilita i funzionari e impiegati delle Mutue dei colti-
vatori — ente pubblico le cui spese vengono pa gate dal-
l'erario e attraverso salati contributi contadini — per 
compilare le dichiarazioni aziendali (formalmente) e, in 

realta, per una grande operazione di avvicinamento dei 
contadini a cui viene data, per l'occasione, la tessera della 
Coldiretti, il patrocinio dell'EPACA e qualche paterno 
ammonimento. , ( . . 

Un altro scandalo che la DC e interessata a coprire 
perche ordito a esclusivo beneficio delle sue fortune elet-
torali. II sen. Sereni. presidente dell'AlIeanza contadina, 
ha interrogate in proposito l'on. Fanfani e il ministro 
Bertinelli. Ma i partiti che sostengono il governo non 
hanno niente da dire? Oltretutto questa operazione elet-
toralistira e diretta anche contro di loro. 

si f anno d'oro 
hterreno acquistato da un dirigente clericale a trecento-

ventfqiila lire e stato pagato dal vice di Bonomi (con i soldi 
deH'Ente) 6 milioni - Attrezzature cedute in blocco 

Possiamo dare \a l t r i de­
menti sulle attivita<ieUa Fe-
derconsorzi: altre documen-
tazioni per la commissione 
d'inchiesta che oggi conti-
nuera ad interrogare ilxdi-
rettore generale rag. Miz2i. 
l'uomo di fiducia di Bonomi> 

Gia il rapporto Rossi Do-
ria ha indicato tra le socie-
ta collegate alia Federcon-
sorzi alcune societa che si 
occupano di aree fabbrica-
bili e in generale di beni 
immobiliari. Di alcune • di 
queste societa il Mizzi e pre­
sidente o membro del Con-
siglio d'amministrazione. E* 
appunto al traffico relative 
ad appezzamenti di terra — 
sia per uso agricolo o per 
edificazione — che si rife-
risce un documento del qua­
le siamo venuti a conoscen-
za e che qui riportiamo. K* 
la storia di un passaggio Ji 
quattrini dalle casse della 
Federconsorzi — quelle cas­
se che contengono, o conte-
nevano anche i famosi 1000 
miliardi della gestione am-
masso grano, dei quali non 
e mai stato dato un rendi-
conto — a dirigenti del­
la D.C. 

II fatto che riferiamo si 
e svolto ad Avezzano nel 
1961. II signor geometra Al-
fio Susi, consigliere : comu-
nale della D.C. ha rivenduto 
alia Federconsorzi per sei 
milioni di lire un terreno 
acquistato 26 giorni prima 
per 320.000 lire. Ed ecco i 
documenti che provano il 
fatto. II primo atto d'acqui-
sto dice: e l l 14 marzo 1961. 

Denunciato uno dei padroni 

Contrabbando 
a l l ' In ver nizzi 

Come sono finiti nello stabilimento 670 quintali di 
burro francese in « deposito temporaneo» - Le accuse 

-MILANO, 12. 
L'industriale Carlo Inver-

nizzi. ' uno : dei tre "' fratelli 
proprietari della nota indu-
stria casearia, di allevamen-
to e salumificio con stabili-
menti a Melzo e a Caravag-
gio, e stato denunciato alia 
Procura della repubblica. a 
piede libero. insieme con al­
tre quattro persone, per vio-
lazione dei diritti economic! 
e di sigilli, evasione delle 
imposte di dazio e contrab­
bando. 

La denunzia e stata sporta 
dalla polizia tributaria el 
termine di una indagine in-
tesa ad accertare che fine 
avessero fatto 2.500 quintali 
di burro importati tempora-
neamente dalla Francia e de-

stinati a proseguire per 
1'estero. Le indagini della 
Tributaria hanno accertato 
cne del grosso contingente 
di burro francese, esatta-
mente 670 quintali sono fini­
ti nello stabilimento di Ca-
ravaggio della Invernizzi. 

II contrabbando, secondo 
la denuncia che da due gior­
ni si trova - sul tavolo del 
procuratore capo, dott. Spa-
gnuolo, si sarebbe articola-
ta in questo modo: la scor-
sa estate i 2.500 quintali 
prodotti dalla ditta france­
se < Unilait », entrarono nei 
magazzini della societa mila-
nese « Adafrigor » .- di via 
Boncompagni a Rogoredo, la 
merce era sotto il sigillo e in 
franchigia di dazio in quan-

Livorno 

I vincitori del premh 
"Amedeo Nlodigliani 

LIVORNO, 12. 
La giuria del premio nazio-

nale di pittura e scultura 
« Amedeo Modigliani », com­
posts da Carlo Lodovico Rag-
ghianti, Francesco Arcangeli, 
Giuseppe Marchiori, Franco 
Russoli. Marcello Venturoli. ha 
assegnato i premi ai segucnti 
pit tori: 1- premio a Mario Nt-
gro di Milano;' 2- premio a 
Giuseppe Ferrari di Bologna; 
3" premio a Piero Guccione di 
Roma: 4- premio a Silvio Lof-
fredo di Firenzc; 5- premio 
a Mario Nanni di Bologna: 
6° premio a Tancredi Parmeg-
giani di Milano. 

Per la scultura sono stati 
pnatati: Alflo Castelli di Ro-

it.-. ? " '-i'^i-.-. 
ma; Nino Cassani di Milano; 
Mino Trafeli di Volterra. -

La giuria ha inoltre ritenuto 
meritevoli di £egna]az:one le 
opere dei scguenti artisti: Ren-
zo Bussotti di Pisa; Enrico Bu-
gli di Napoli; Corrado Car-
masst di Livorno; Remo Gor-
digiani di Pistoia; Carlo Mo.n-
tarsolo di Roma; Rcmo Re-
motti di Milano. 

Le opere premiate saranno 
esposte nel prossimo mese di 
marzp alia Caaa comunale del­
la cultura. Al premio a Amedeo 
Modigliani > sara afnancata la 
mostra: « Aspetti della ricerca 
informale in Italia flno al 1957 » 
che sara allestita nei locali dei sa >, 
« Tre Palazzi». 

to era stata acquistata men-
tre era ancora in atto il bloc­
co delle importaziont, 
una altra societa, la UC. 
che a sua volta — almeno 
cosi apparve — lo vendette 
a una ditta svizzera, la / P r i -
mesa >. In tal modo lar mer­
ce usci dai magazzini sigil 
lata e senza sdoganamento 
essendo destinatayall'estero. 

In realta, secondo le inda­
gini, ' la merce/non arrivo 
mai in Svizzerjt: la « Prime-
sa» 1'avrebbar ceduta, pro-
babilmente aitraverso inter-
mediari. a Wna terza societa, 
la cOlvega*, che la cedette 
a sua vojrta a una quarta, la 
«Commai >. Questa, final-
mente/cedette i 250 mila chi­
li diJ&UTTO francese alia In­
vernizzi che li avrebbe mes-
si ^ubito in lavorazione per 
e vita re che trascorxesse il 

rmine di dieci giorni con-
entiti per il «transito» in 

Italia. 
Senonche un sopralluogo 

della Finanza, nel frattempu 
messasi sullc piste del bur­
ro della « Unilait », portd al-
I'accertamento della esisten-
za di 670 quintal] negli sta-
bilimenti di Caravaggio del­
la Invernizzi. II burro fu se-
questrato. ; ^ 

F/ singolare in questa vi-
cenda che, a parte la socie­
ta « Adafrigor », nessuna 
delle altre societa citate nel­
la denuncia risulti nell'an-
nuario 1962 delle societa per 
azioni. Sarebbe interessan-
te che Tinchiesta facesse lu­
ce anche su questo aspetto 
del problema. 

Gli altri denunziati con la 
Invernizzi sono Mario . Bu-
scaini, amministratore del­
la «UCAF», Carlo Grassini 
della «Ovega >, Saverio 
Spand rappresentante a Mi­
lano della svizzera « Prime-

e Ugo . Conti della 
le Commai». 

con atto.del Notaio dottor 
Giovanni Stornelli di Avez­
zano, repertorio 28520, rac-
colta 6268. trascritto il 25 
marzo 1961. registro gene­
rale d'ordine 3647, registro 
particolare 3397. il dottor 
Angelo Gentile. • nato in 
V\vezzano il 5-5-1889 ha ven-
duto al geometra Alfio Susi. 
nato in Avezzano il 27 4.1923. 
domlciliato in Avezzano in 
via XX Settembre 130. un 
terreno\seminativo arbora-
to. sito in Avezzano alia via 
Nuova —\ esteso per are 
50.40 a confine con Antonini 
Gaetano, a due lati. la Via 
Nuova, Sorge\Loreto. stra-
da campestre,. Simone An­
tonio. Di Renzo^ Palmira 
LMmmobile e riportato ne! 
catasto rustico vig^nte alia 
pagina 2748. foglio 55. par-
tirella 16. reddito dornini-
cal? lire 252.00 e reddito 
agrario lire 85.68. prezzdx\di 
vendita lire 320 000 pafiatn 

Ecco invece 1'altro atto 
nel quale il prezzo sale a 
6 milioni. «II 10 aprile '61. 
con atto del notaio dottor 
Enrico Castellini di Roma. 
repertorio ' 50828, registro 
12824, trascritto in Aquila il 
17 aprile 1961, registro d'or­
dine 4759, particolare 4448. 
il geometra Alfio Susi. nato 
in Avezzano il 27.4.1923, do^ 
miciliato in • Avezzano, via 
XX Settembre 130, ha ven-
duto alia Federazione ita-
liai\a dei Consprzi Agrari — 
societa a responsabilita li-
mitata con sede in Roma, 
Via Curtatone n. 3 — rap-
presentata dal suo direttore 
generale Cavaliere del iLa-
voro ragioniere Leonida 
Mizzi, il seguente immobile 
sito nel comune di Avezza/ 
no (Aquila). Appezzamento 
di terreno della superficie 
di metri quadrati 5040 circa. 
confinante con Via Nuova. 
Ragioni Antonio, a d /e lati 
Ragioni Sergio, Ragibni Si­
mone. Ragione Renzo, salvo 
altri, riportato nei catasto 
rustico di Avezzano pagina 
2748. tutfora in testa al 
dante causa di'' esso vendi-
tore signor Gentile Angelo 
per ineseguifa voltura. ed 
ivi distinto^l foglio 55 par-
ticella nuinero 16. semina-
tivo arborato seconda classe 
di are 5(1.40 reddito domini-
cale lir% 252 reddito agra­
rio • 83,68. 17 prezzo della 
comqravendita & stato di co­
mune accordo tra le parti 
staoiltto nella $omma di lire 
set milioni pagato >. 
/Ques t i sono i documenti. 

!"dI|Essi sollevano degli interro-
:AF £ a t i v i : D Siamo di fronte 

ad uno di quei finanziamen 
ti della Federconsorzi alia 
D.C, attraverso appunto un 
subitaneo e notevolissimo 
incremento del prezzo di una 
area ' terriera? 2) Owero 
questo e solo un affare — 
cattivo magari — portato a 
termine dalla Federconsor­
zi? E in questo- caso il ra 
gionier Mizzi ne e respon 
sabile? (A noi ci sembra si-
curo). Comunque non e az-
zardato chiedersi in defini-
tiva quanti di affari come 
questi sono - stati conclusi 
dalla " Federconsorzi: -• opera-
zioni simili a queste potreb-
bero essere uno dei mctodi 
usati per far affluire quat­
trini nelle organizzazioni 
d.c. o nelle tasche di diri 
genti di questo parti to. 

L'altra documentazione — 
non contenuta nel rapporto 
Rossi Doria — che possiamo 
segnalare alia pubblica opi 
nione e, particolarmente. 
alia commissione d'inchiesta 
parlamentare riguarda il 
capitolo dei rapporti Feder 
consorzi-Stato o per meglio 
dire della sudditanza di alti 
funzionari del ministero del-
l'Agricoltura a Bonomi e al 
suo feudo e ci porta a co-
noscere alcune conseguenze 
di tale stato di cose. Abbia-
mo nei giorni scorsi ripor­
tato il fitto elenco delle at­
trezzature che la Federcon­
sorzi possiede. Ma come e 
stato costituito tale patri-
monio? Ecco una domanda 
alia quale Tinchiesta in cor-
so dovra dare una risposta. 
Da parte nostra possiamo 
documentare alcune cose ve-
ramente significative. 

Alia fine della guerra il 
patrimonio di alcuni Enti 
agricoll fu incamerato nel 

patrimonio statale e il mi­
nistero dell'Agricoltura fu 
incaricato di venderli ad or­
ganizzazioni di produttori 
agricoli. Controllore massi-
mo di tale vendite sembra 
sia stato il professor Alber-
tario. uno degli. uomini pin 
fidati sui quali puo contare 
Bonomi nello stato maggio-
re del dicastero ora retto 
dall'on. Rumor. In quel tem­
po Albertario aveva il con-
trollo diretto della Feder­
consorzi e fu appunto alia 
Federconsorzi che il mini­
stero decise di vendere in 
blocco tutte le attrezzature 
delle quali ci stiamo occu-
pando. I funzionari che fe-
cero questa operazione si 
trovarono a fare due parti 
contemporaneamente: i con-
trollori della compra vendi­
ta e i controllati in quanto 
legati alia parte acquirente. 

Invece di indire delle re-
golari aste di vendita le at­
trezzature furono'. cedute 
alia Federconsorzi con tfat-
tativa privata. Sono in' no-
stro possesso i dati rilativi 
ad una di queste opefazioni: 
due ^istillerie e v enopoli 
precedentemente /timati — 
a valore dell'erjoca — 400 
milioni, vennerd' ceduti alia 
Federconsorzi / a l prezzo di 
affezione . di 145 milioni. 
Pensiamo; /she condizioni 
analoghe •*• ta^ commissione 
d'inchiest/ dov^ebbe accer-
tarle — alano state fatte alia 
Federconsorzi per'ia vendita 
delle / a l t r e istallHzioni e 
pacchetti aziohari. \Eccone 
uri iflenco: 86 magazzini per 
il /grano, di una capecita 
complessiva di un miliohe e 
mezzo di quintali, vendUti 
in blocco per 660 milioni^ 
20 magazzini per patate da 
riproduzione; azioni della 
SALPA con stabilimento la-
vorazioni carni a Reggio 
Emilia; azioni dei Centri 
Latte di Bologna ora ' affi­
dati alia Polenghi Lombar-
do; pacchetti azionari della 
«Picena» (lavorazione frut-
ta), della Massalombarda 
(con van* stabilimenti per 
succhi di frutta); della * Si-
la * (conserva di pomodoro); 
e infine alcuni magazzini 
per l'ammasso dell'olio di 
oliva e alcuni frantoi. 

•Le prime basi dell'impero 
di Bonomi venivano cosl po-
ste con semplici atti ammi-
nistrativi dei quali l'opinio-
ne pubblica e il Parlamento 
sono stati sempre tenuti al-
Toscuro. •• • • ' 

Diamante Limiti 

iva> 
fa sal tare una casa 

E' questo un nuovo episodio della « guerra » fra opposte fazioni -1 legami poli­
tic! di alcuni fra i trentacinque colpiti dai recenti mandati di cattura 

PALERMO — L'abitazione dei Greco ridotta a un ammasso di macerie. (Telefoto dell'Unita) 

Viareggio I 
I Sequeslrato I 
I dalla P.S. I 
I un cam del ' 

I 
carnevfl/e 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12 

Una potentissima carica di tritolo e stata fatta scoppiare, stamane all'alba, in 
un'auto parcheggiata davanti all'abitazion e di • Salvatore . Greco — notissimo capo-
mafia della borgata paler mi tana di Ciaculli, colpito da mandato di cattura e lati-
tante da cinquanta giorni — e di sua sorella Rosa: gli unici soprawissuti componenti 
di una jamiglia decimata dai sanguinosi contrasti tra due bande mafiose che si contendono il pre-
dominio nella zona. La paventosa dejlagrazione ha completamente • disgregato Vauto, semidistrutto 

\l'abitazione dei Greco (per puro caso disabitata al m omento delVesplosione) e danneggiato seriamente 
un contiguo capannone 

VIAREGGIO, 12. 

I Stupore e meraviglia 
ha autcitato in tutta la 
citta la notizia che il lo-

I
cale commiuario di P.S. _ 
ha proceduto al aequeatro 1 
della matcherata « Por- • 
cherie d'oggi» allestita 

Idal cottruttore Giovanni I 
Lazzerini. La match era- I 

: ta, che ha preso parte al 

I corso del Carnevale di • 
Viareggio avvenuto do- I 
menica scoria, e stata 

I m o l t o applaudita dalle 60 a 
mila persone present! al- I 
la prima manifestazione • 
del popolare carnevale 

I versiliese. I 

- Secondo II commlssano • 
dott. Patania la masche-

I rata « Por cherie d'oggi • • 
e passibile di denuncia I 
per vilipendio alia reli-

I gione. Un personaggio _ 
della matcherata, infatti I 
(un suino) sarebbe stato • 

- vestito con una eotta sa* -

I cerdotale. | 

II dott. Patania ha de- I 
nunclato all'Autorita glu- . 

I diziaria non solo il co- H 
struttore della masche- I 
rata, ma anche II pretl-

I dents dell'Ente Carneva­
le, Ghlgo Gemignanl, no­
lo esponente locals della 
Democrazla Crlstiana. 

I 

nel quale era posteggia-
ta xun'auto dei Greco, 
che ^ha riportato seri 
danniXed un compres­
sors che e andato total-
mente diitrutto. 

L'esplosione e stata cost 
violenta che^anche i tetti di 
alcune case adiacenti sono 
crollati. Un tetlo e crollato 
sul letto dove \lormivano 
la 46enne Giuseppina Cu-
simano ed un suoSiipotino 
di undid anni. En^rambi 
sono rimasti salvi per un 
caso, perche tegole, train e' 
calcinacci sono preciplUiti 
a mezzo metro di distanza 
dal letto, Non si lamentafto 
vittime, ma in un raggio dK 
quattrocento metri tutti ix 

vetri delle abitazioni sono, 
andati in jrantumi e le mu-
ra esterne di molte abita­
zioni sono lesionate. Sul 
luogo del disastro sono do-
vuti accorrere i vigili del 
fuoco per abbattere i muri 
pericolanti.e puntellare pa-
ratie e tetti lesionati. Vau­
to della quale si sono ser-
viti i dinamitardi era una 
1100-103, imbottita eviden-
temente di tritolo o di pla-
stico, i cui rottami, dopo 
la esplosione, sono stati 
rinvenuti anche a duecento 
metri di distanza. La targa 
dell1 auto — jorse ruba-
ta — non e stata ritrovata. 

L'attentato e uno dei piii 
gravi che si siano verificati 
a Palermo negli ultimi an­
ni. Polizia e carabinieri so­
no impegnati dalle 5,30 di 
stamani, in una massiccia 
operazione per tentare di 
acciuffare i responsabili ed 
impedire che si riapra la 
catena di vendette intzia-
tasi venti anni or sono. 

Particolare significativo: 
l'attentato e stato compiuto 
a meno di 24 ore di distan­
za dalla emissione di 35 
mandati di cattura a carico 
di altrettanti mafiosi re­
sponsabili di una fitta se-
rie di omicidi e di altri 
gravi delitti. 

Tra i denunciati c, ap­
punto anche • Salvatore 
Greco, indicato dalla Pro­
cura della Repubblica co­
me il capo della nuova ma­
fia di Ciaculli. 
•7 Greco delta borgata 

Ciaculli sono protagonisti 
di gravi episodi di cronaca 
nera ? sino dalVimmediato 
dopoguerra, da quando 
cioe ebbe inteio il loro con-
trasto con altri Greco, del­
la borgata Croce Verde 

Giardina, che ha gia jalcia-
to la vita di ben sette com­
ponenti le due casate. 

La stessa abitazione pre-
sa stamani di mira dai di­
namitardi fu teatro, gia. di-
ciassette anni fa, di un al­
tro spaventoso fatto di san-
gue. 

II 24 agosto del '46. infat­
ti, un gruppo di sconosciuti 
compi un attacco in grande 
stile alia ' casa '- dei Greco 
con lancio di bombe a ma-
no e la esplosione di nu-

. merose r.affiche di mitra. 
•Francesco e Pietro Greco, 
padre e zio dell'attuale la-
titante, furono trovati in 
un lago di sangue. France­
sco Greco era gia morto, il 
fratello spiro tre giorni do-

\po, in una clinica privata 
\foue era stato trasportato 
dll'insaputa della polizia. 
GHautori del duplice omi-
cidtq — che si vendicava-
no uelVassassinio di un 
Grecduli Giardina — non 
furomymai identificati e la 
impunita, della quale con-

' tinuarono^ godere li spin-
se ad inte\sificare le ven­
dette. ,..-- X •'••-: 
• Un cuginoui Francesco e 
Pietro Greco henne infatti 
ucciso Vanno dopo, ma non 
tardd a sopraggiungere la 
vendetta di un fratello del­
l'attuale latitante,jl quale 
organizzd Vassassinw di 
Giovanni Arnone, rttenu-
to uno degli as$as$ini\del 
24 agosto. ... \ 

Questi' rtmase, invece, 
soltanto ferito nell'agguato^ 
e fu cura del fratello ven-
dicarsi uccidendo a sua 
volta il Greco. La catena 
continud ad allungarsi con 
Vassassinio dei due Arno­
ne e di un loro gregario, 
e fu solo a questo punto 
che, per Vintervento di un 
paio di infiuenti capi ma­
fia estranei alia faida, fu 
stipulato una sorta di pat­
io di riappacificazione du-
rato, sembra, fino a ieri. • 
• Improvvisamente, all'al-
ba di stamani, la tregua e 
stata rotta. Perche? La pri­
ma e piii probabile ipotesi 
che e stata fatta e quella 
secondo cui l'attentato sa­
rebbe un gesto dimostrati-
vo nei confronti della ma­
fia della borgata Ciaculli. 
In sostanza, ora che i Gre­
co sono decimati e che Sal­
vatore e latitante, il domi­
nio della casata sta vacil-
lando, si fanno vivi nuovi 
co.\corr( :u\ per il predomi-
nio nella zona. 
. Ma una spiegazione com-

PALERMO — Una delle 
vittime della ' sanguinosa 
faida di Ciaculli: Cicrio 
Greco, ucciso nel 1956 nei 
press! della propria abi­
tazione. 

pleta della rinnovata furia 
criminate - a Ciaculli sta 

\probabilmente nei retro-
scena della massiccia ope­
razione repressiva '• alia 
quale ha dato inizio diie 
mesi\fa la squadra mobile 
e che^sollanto ieri, ha avu-
to una\ prima conclusione 
nella decisione del giudice 
istruttore della VI Sezione 
penale di emettere ben 35 
mandati di cattura a cari­
co di noti capi-mafia e loro 
reggispalle implicati in pa-
recchi clamorosi delitti 
compiuti da un lustro a 
questa parte. 

Tra gli altri addebiti di 
cut i dennnciofi (22 in sta­
to di arresto e 13 — i pesci 
piii grossi — ancora lati-
tanti) debbono rispondere, 
delVomicidio del commer-
ciante palermitano Stefano 
Leale, noto mafioso che eb­
be non pochi rapporti con 
la banda Giuliano, compiu­
to in pieno centra durante 
un vero e proprio conftitto 
a fuoco al quale parted-

parono oltre 10 persone. 
Insieme a Salvatore Gre­

co sono irreperibili anche 
il temibile Vincenzo Rimi, 
che il rapporto della poli­
zia definisce c vecchio capo 
mafia di Alcamo >, France­
sco Paolo Bontade, meglio 
inteso in dttd come * don 
Paolino Bontd », qualifica-
to dalla Squadra ^Mobile 
come <capo della nuova (!) 
famiglia di mafia della bor­
gata di Santa Maria di Ge-
sii >; i feroci fratelli Cor­
rado, da Baucina; Giusep­
pe IXArrigo capo mafia di 
Borghetto, successore del-
V assassinato Gioacchino 
D'Arrigo, detto *il colon-
nello >; e ; parecchi altri 
personaggi della malavita 
di Palermo e della provin-
da. . 

Tutti questi nomi dico-
no molte cose qui in cittd. 
Si tratta, in qualche caso, 
di uomini ben conosduti 
non soltanto per avere 
esercitato compiutamente 
per molti anni ogni gene-
re di intimidazione mafiosa 
e parassitaria con attivitd 
collaterali a quella piii 
spedficatamente criminate, 
ma anche per il loro rap­
porto, spesso nemmeno sot-
taduto, con notissimi espo-
nenti della vita politica 
nazionale e regionale. . 
- Non e un mistero per 

nessuno che don Paolino 
Bontd fosse, sino a ieri, ca-
poelettore monarchico • e 
buon amico non soltanto 
del depuiato regionale Pv* 
vetti, ma persino dell'ono-
revole Covelli accanto al 
quale e stato piii volte e 
in diverse occasioni foto-
grafato. Fino all'anno scor-
so don Paolino frequenta-
va assiduamente, e ben ri-
spettato, sia il palazzo mu-
nidpale di Palermo che 
Vassemblea regionale, assi-
stendo attentamente • alle 
riunioni piii importanti e 
incontrandosi con questo o 
con quelfamico del Comu­
ne o esponente del governo 
regionale. Le denunce e i 
mandati di cattura, dun-
que, non hanno stupito.. 
nessuno, ma se mai giun-
gnno in ritardo e non an­
cora in base a un predso 
piano d'azione. Si indicano 
nomi e fatti. imputazioni e 
reati, ma non emergono 
ancora con tutta chiarezzm 
ne i moventi ne le origini 
del prospcrarc di tante for­
tune mafiose. 

G. Frasca Polara 
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Terni: il nuovo complesso entrerà in funzione la prossima estate 

Torni noss * 
un g igante 

dell'acciaio inossidabile 
Dal nostro corrispondente 

TERNI, 12. 
La fabbrica della e Terrà­

ri oss > presenta già i suoi 
connotati. I lavori di costru­
zione proseguono con ritmi 
velocissimi. Probabilmente 
nell'estate prossima il gran­
de complesso — lunghezza 
300 metri larghezza 90 — 
creerà uno strano riverbero 
col suo rivestimento di me­
tallo lucente, 

Ma cosa sarà questo com­
plesso? Il pescecane dell'ac­
ciaio inossidabile? Oppure 
sarà inserito in un Piano e-
conomico, quale fattore di 
sviluppo sociale dell'Um­
bria? 

Sono domande alle quali 
non è stata data una rispo­
sta né dai programmatori 
della regione, né tantomeno 
dai dirigenti della nuova fab 
brica. 

Si tratta di una iniziativa 
industriale destinata ad a 
vere grandi riflessi su tutto 
il mercato nazionale degli 
acciai inossidabili e anche 
su scala europea. 

La « Terninoss > avrà una 
capacità produttiva che su­
pera da sola quella di tutte 
le altre aziende analoghe 
del paese. 

Mentre in Italia, attual­
mente, si producono 36 mi­
la tonn. di acciaio inossida­
bile, la « Terninoss > ne po­
trà produrre 50 mila tonnel­
late annue: un complesso, 
quindi, che avrà quasi il 
monopolio di questo prodot­
to pregiato. 

Con questa prospettiva, i 
dirigenti della « Terninoss » 
avranno pensato di inserirsi 
in un organico e democrati­
co processo di sviluppo so­
ciale ed economico dell'Um­
bria? C'è da giurare di no, 
data anche la presenza nel­
la < Terninoss > di uno dei 
più grandi monopoli del 
mondo: la United Steel Cor­
poration. 

Il monopolio americano ha 
il 50 per cento delle azioni 
nella nuova società, mentre 
l'altra parte è controllata 
dall'I.R.I. 

L'ibrida compenetrazione 
tra capitale privato ameri­
cano e quello delle Parteci­
pazioni Statali fu a suo tem­
po denunciata e criticata dal 
nostro giornale. 

Ciò che oggi ci preme sot­
tolineare è la mancanza di 
una linea degli organi pre­
posti alla programmazione 
regionale ed alla direzione 
del Paese, che imponga scel 
te precise, condizioni la nuo­
va azienda in modo tale da 
essere fattore di progresso. 

Proprio il Presidente del 
Piano Economico Umbro, o-
norevole Micheli, è stato il 
promotore dell'emendamento 
alla legge della nazionalizza­
zione della « Terni Elettri­
ca », che, di fatto, costringe 
l'ENEL a favorire il mono­
polio privato senza reclama­
re un controllo democratico. 

Che si tratti di una scelta 
politica della DC a sostegno 
del monopolio lo dimostra il 
fatto che nel e Piano » non 
viene fatto cenno ad una 
chiara politica della «Ter­
ninoss >. 

Tuttavia, riteniamo che e-
sistano tutte le condizioni 
per fare del nuovo comples­
so un elemento sano e vali­
do per l'economia regionale. 

Si tratta, in pratica, di 
creare le condizioni perchè 
questa materia prima venga 
fornita alle piccole industrie, 
che potrebbero sorgere in 
Umbria, a bassi costi. D'al­
tronde, gli acciai speciali 
della < Terninoss » hanno un 
costo di mercato di L. 1.100 
il kg. 

Tali acciai potrebbero tro­
vare anche larga applicazio­
ne in industrie già avviate, 
come alla Bosco. 

In quest'ultima fabbrica, 
ad esempio, c'è una decen­
nale esperienza di lavorazio­
ne di materie pregiate, sino 
ad oggi importate, come nel 
caso degli strumenti che la 
Bosco fabbrica per le raffi­
nerie dello zucchero. 

Insomma, non è sufficiente 
ritenere salutare il nuovo 
complesso, soltanto perchè sì 
assumeranno cinquecento u-
nità lavorative, senza pe­
raltro avere garanzie di trat­
tamento per le maestranze, 
tanto per i salari, quanto per 
il rispetto della libertà nella 
fabbrica. 

„ Occorre, già da oggi, far 
leva, tramite TIRI e il « Pia­
no >, per conferire alla « Ter­
ninoss > una caratterizzazio­
ne sociale che si inquadri in 
una programmazione demo­
cratica di , sviluppo della 
regione. 

Alberto Provantini 
Afelio foto: la « Terninoss » 
in costruzione; sullo sfondo 
le meciaicri*. 

Discussi dagli elettrici della Calabria 

/ nuovi rapporti 
lavora tori-Enel 

CATANZARO, 12. 
Domenica scorsa ha a-

vuto luogo a Catanzaro la 
seconda assemblea regio­
nale dei lavoratori elet­
trici della Calabria. 

L'assemblea, che ha vi­
sto una larga partecipa­
zione di operai, tecnici e 
impiegati elettrici di ogni 
parte della regione, di con­
siglieri provinciali, sinda­
ci, consiglieri comunali e 
rappresentanze di partiti 
politici, ha salutato come 
un successo la nascita del-
l'ENEL, nonostante le li­
mitazioni e le lacune che 
lo caratterizzano. Succes­
so che avrà più valore se 
si saprà farlo diventare 
strumento di ulteriore pro­
gresso democratico del no­
stro Paese e di rinnova­
mento della Calabria. 

L'assemblea ha richia­
mato l'attenzione dei lavo­
ratori elettrici e di tutte 
le - istanze democratiche, 
nonché degli operatori e-
conomici piccoli e medi a 
vigilare e lottare unitaria­
mente contro un ENEL 
accentrato e burocratico, 
per un decentramento de­
mocraticamente strutturato 
al servizio del paese e del­
la regione nel quadro del­
la programmazione. 

Il sindacato deve poter 
svolgere la sua funzione in 
piena libertà. Deve cessa­
re la vecchia politica pa­
dronale basata sullo sfrut­
tamento, basso salario, di­
scriminazione, paternali­
smo. 

Il disposto dell'art. 3 
della legge di nazionaliz­
zazione, che sancisce pe­
riodiche consultazioni di 
rappresentanze locali ed 
economiche, e particolar­
mente della regione, degli 
Enti locali, delle organiz­
zazioni sindacali e dei cor­
pi scientifici, deve essere 
pienamente rispettato. 

L'Assemblea ha ravvisa­
to, inoltre, proprio in re­
lazione al collegamento 
c h e dovrà aversi t r a 
l'ENEL e l'Ente regione, la 
necessità di elevare una 
vibrata protesta per la 
mancata attuazione del­
l'istituto regionale. 

Per la Calabria, in par-
ticolar modo, ove agisco­
no leggi ed Enti conquista­
ti dalla lotta popolare e di 
respiro regionale, l'Ente 
regione si dimostra indi­
spensabile per cancellare 
confusioni e disordini e per 
pianificare l'attività regio­
nale anche con l'aiuto del-
l'ENEL, per una politica 

programmata di rinnova­
mento delle strutture. 

L'assemblea dei lavora­
tori elettrici calabresi ha 
affermato che i lavoratori 
si accingono con entusia­
smo a dare il contributo 
della loro preparazione 
tecnica e della loro espe­
rienza all'ENEL perchè 
proceda sicuramente e pro­
ficuamente sulla sua stra­
da al fine di soddisfare 
l'attesa del popolo italiano. 

Si è rilevato ancora co­
me tra i primi compiti che 
i nuovi dirigenti si trova­
no ad affrontare vi sia 
quello del rinnovo del con­
tratto collettivo di lavoro. 

La trattativa doveva ini­
ziare nella prima decade 
di dicembre del '62. Fino 
ad oggi vi sono stati da 
parte del governo solo rin-
vii e assicurazioni su una 
prossima convocazione. 

L'assemblea, mentre ha 
approvato l'azione respon­
sabile finora mantenuta 
dalla FIDAE e dalle altre 
organizzazioni dei lavora­

tori, di non creare attra­
verso astensioni dal lavoro 
e agitazioni difficoltà al­
l'ENEL nella sua fase di 
avvio, ha deciso di avan­
zare formale richiesta di 
un incontro alla presiden­
za dell'ENEL e ai mini­
stri interessati entro mer­
coledì 13, e di ottenere la 
fissazione della data di in­
contro entro il 20 febbraio. 

Se ciò non dovesse av­
venire i lavoratori elettri­
ci della Calabria hanno 
proposto di passare ad una 
prima azione di sciopero 
che serva a smuovere in­
decisioni e riluttanze e 
volga a conquistare alla 
categoria un contratto che 
provveda allo adeguamen­
to dei minimi salariali al­
la zona zero di Milano, un 
congruo aumento sui nuo­
vi minimi, la riduzione del­
l'orario di lavoro a parità 
di salario, l'inquadramento 
di tutto il personale di­
pendente, la regolamenta­
zione degli aspetti sociali 
del rapporto di lavoro. 

Sicilia 

Ultimatum 
del PRI 

v Dalia nostra redazione 
PALERMO. 12. 

Si estende la pretesta per 
le sistematiche violaz.oni agli 
impegni programmatici di cui 
continua a rendersi responsa­
bile il governo di centro-sini­
stra. Un vero e proprio ul­
timatum. che potrebbe prelu­
dere alla crisi, è venuto dal 
PRI. cioè da uno dej gruppi 
della maggioranza. In una di­
chiarazione resa oggi ai gior­
nalisti. il segretario regionale 
dei repubblicani ha annuncia­
to che. se il governo non de­
positerà entro dieci g:orni in 
Assemblea il disegno di legge 
sulla riforma della legge elet­
torale siciliana (per garanti­
re una più effettiva propor-
z.onalità dei voti conseguiti 
nella somma delle circoscri­
zioni). il rappresentante del 
PRI. onorevole D'Antoni, ras­
segnerà le dimissioni dal go­
verno mettendo cosi in crisi 
la Giunta. 

Larga è la mobilitazione 
delle masse contadine per ot­
tenere la immediata approva­
zione delle leggi agrarie, la 

I cui discussione all'ARS pro­
cede con esasperante lentezza 

e alle quali si oppone la de­
stra interna ed esterna della 
DC Una forte protesta hanno 
levato l'Alleanza contadini e 
la CGIL per il grave snatu­
ramento compiuto dall'asses­
sore all'agricoltura, il doro-
teo Fasino. della proposta cir­
ca la trasformazione dell'ente 
di riforma agraria in ente di 
sviluppo. • ' 

In una conferenza stampa 
tenuta nel pomeriggio di oggi. 
il presidente dell'Alleanza, on. 
Cipolla, ha definito le propo­
ste di Fasino come foriere di 
» un ente di contro riforma ». 
denunciandone i limiti anti­
democratici. il rifiuto di qual­
siasi decentramento di com­
piti e funzioni dell'ente, la 
esclusione della partecipazione. 

Infine, questa sera si è avu­
ta la notizia che l'onorevole 
A lessi, che di recente aveva 
capeggiato la « rivolta «• della 
destra d. e. contro il gover­
no D'Angelo, ha inviato una 
lettera di dimissioni dall'As­
semblea regionale che il Pre­
sidente D'Alcontres dovrebbe 
comunicare ai deputati nella 
seduta di domani. 

G. Frasca Polara 

Lecce: l'azione delle tabacchine contro i ce concessionari speciali » 

«Sobillatrici» se si occupano 
della lotta si i i ale 
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Pisa 

Ceduti al Comune 

ed allo Provincia 

terreni di Tombolo 
PISA, 12. 

Presso il Rettorato del­
l'Università ha avuto luogo 
una riunione alla quale han­
no preso parte il prof. Fae-
do. Rettore dell'Università 
di Pisa, l'assessore provin­
ciale prof Rotini ed il Sin­
daco del Comune di Pisa 
dott. Viale. 

Nel corso della riunione si 
è discusso sulle opinioni de­
gli Enti locali da sottoporre 
al Ministero delle Finanze 
per l'utilizzazione delle aree 
della tenuta di Tombolo, in 
relazione allo sviluppo urba­
nistico ed industriale della 
città. 

Si è svolto quindi un in­
contro al Ministero delle Fi­
nanze nel corso del quale 
il Ministro si è dichiarato 
disposto ad esprimere parere 
favorevole ad autorizzare la 
Amministrazione delle Fi­
nanze ad alienare agli Enti 
locali pisani (Comune e Pro­
vincia) la parte delle aree 
che non siano strettamente 
necessarie all'Università. 

Il Ministro ha quindi assi­
curato che il disegno di leg­
ge relativo verrà sottoposto 
quanto prima alla competen­
te commissione parlamen­
tare. 

- * • • 

Dal nostro corrispondente 
LECCE, 12 

Nel mese di gennaio le operaie 
tabacchine salentine, nel quadro 
della vertenza nazionale, hanno por­
tato avanti uno sciopero per costrin­
gere i concessionari speciali di ta­
bacco ad accettare un nuovo con­
tratto di lavoro con il quale si 
giunga a notevoli aumenti salariali, 
alla riduzione delle ore lavorative 
e al riconoscimento della rappresen­
tanza sindacale ali ' interno delle 
aziende. 

La lotta è stata dura, ma il 19 
dello stesso mese si giunse a un'in­
tesa concordata di tale vertenza. 

L'accordo, in linea di massima, 
vedeva accettate le rivendicazioni 
della categoria. 

Il sindacato provinciale delle ta­
bacchine, aderente alla CGIL, che 
aveva diretto la manifestazione, pro­
cedette all'elezione delle proprie 
rappresentanti ali ' interno delle 

aziende e sino ad oggi ne ha elette 
circa undici negli stabilimenti che 
operano nella provincia di Lecce. 

Ma tale fatto, di evidente conte­
nuto democratico, non andava già 
al signor Luigi Vallone, noto con­
cessionario di Galatina, il quale, tra­
mite il suo rappresentante, il giorno 
8 febbraio faceva licenziare Donata 
Geusa, rappresentante della CdL, 
incolpandola di « sobillazione ». Inol­
tre faceva intervenire le forze di 
pubblica sicurezza per allontanare 
la donna dallo stabilimento. 

Il motivo addotto per il licenzia­
mento è banale e offensivo, poiché 
la rappresentante delle lavoratrici 
non < sobillava > nessuno, ma svol­
geva il suo incarico in difesa delle 
compagne di lavoro. -

Il licenziamento non trova alcuna 
giustificazione nelle norme contrat­
tuali poiché nell'articolo 34 si pre­
vede, al massimo, una ' sospensione 
di una settimana in caso di < rissa > 
nella fabbrica, cosa che, teniamo a 

+* 

precisare, è ben lontana dall'ope­
rato della Geusa. 

Ci troviamo quindi dinanzi a un 
cas0 di sopruso. 

Quella del signor Luigi Vallone 
è la reazione al processo di presa 

• di coscienza da parte delle masse 
lavoratrici che giorno per giorno si 
rendono conto che i concessionari 
di tabacco rappresentano per il mez­
zogiorno d'Italia un notevole freno 
allo sviluppo economico in senso 
democratico. 

Ieri le tabacchine dello stesso sta­
bilimento hanno scioperato di nuovo 
compatte affinché la loro rappresen­
tante venga riammessa al lavoro. 

E' una battaglia che le tabacchine 
di Galatina conducono con convin­
zione e che si protrarrà fino a quando 
il * padrone » non si deciderà a ri­
spettare gli accordi contrattuali. 

g. g. 
Nella foto: tabacchine addette alla 
essiccazione delle foglie 

F0LICN0: 

l ' U n i t à / mercoledì 13 febbraio 1963 

il direttore ad un operaio che 
si era fratturato una costola 

«Non è nulla 
vai a lavorare...» 

I rapporti fra di­
rezione e CI. alle 
Officine ferrovia­
rie - Controlli po­

lizieschi 

Dal nostro inviato 
FOLIGNO. 12. 

Certo, il modo migliore di 
parlare con un operaio non 
è quello di andare ad atten­
dere ai cancelli: al momento 
deWtibcitu tutti hanno fretta, 
la colonna delle biciclette 'e 
delle motociclette spinne die­
tro ed è difficile fermarsi 

Ma non avevamo ultra scel­
ta. Incontriamo la persona 
che cercavamo proprio men­
tre superava il passaggio a 
livello prima di imboccare il 
viale che dalle officine loco­
motive porta al centro di Fo­
ligno Ci colpi il fatto che 
l'operaio avesse una mano 
fasciata 

Che è successo? 
— Bah. è stato un infortu­

nio sul lavoro: l'attrezzo qua­
si mi ha oortato via due dita 

— Ma allora è una cosa 
seria. E come mai non ti sei 
messo a riposo? 

— Fossi matto! Cosi oltre 
all'infortunio corro il rischio 
di buscarmi anche una multa 
o il richiamo scritto. 

Èra proprio quello che cer­
cavamo di capire. 

Da qualche tempo gli ope­
rai delle officine locomotive 
sono in fermento: un'atmosfe­
ra di tensione regna nella 
fabbrica. 

Quali I motivi? Uno è quel­
lo che riguarda i problemi 
dello sviluppo della azienda. 
ma certamente non è il solo 
e. attualmente, non è neanche 
il più acuto dal momento che 
non ci sono minacce di licen­
ziamenti o di diminuzione di 
manodopera. 

1 motivi della tensione • e 
della agitazione oggi toccano 
più direttamente gli operai e 
la loro vita, la vita delle or­
ganizzazioni sindacali e della 
commissione interna. 

E' in discussione l'atteggia­
mento della direzione nei 
confronti del personale e 
della CI. 

In un incontro con la CI. 
delle officine locomotive, un 
dirigente delle ferrovie. l'In­
gegnere Bolognini, direttore 
del servizio materiale e tra­
zioni. affermò che la CI. do­
veva essere ascoltata, rispet­
tata: doveva essere messa al 
corrente della vita della fab­
brica e doveva essere messa 
in condizione di poter auto­
revolmente intervenire in 
tutto quello che interessa le 
maestranze: insomma, disse 
che la CI. doveva divenire 
un organismo essenziale del­
la vita dell'azienda. 

Magnifiche parole! Ma poi? 
All'atto pratico, una volta che 
l'ing. Bolognini ha lasciato 
Foligno, le cose sono andate 
avanti come prima ed in que­
sti ultimi tempi sono note­
volmente peggiorate. 

Alle officine locomotive e 
normale che, se un operaio 
si infortuna, preferisca ritor­
nare ai lavoro per evitare 
controlli polizieschi, pedina­
menti. dubbi che esasperano 
e ledono profondamente la 
personalità umana. 

E' lo stile dell'attuale di­
rettore ing. Umberto Foglia. 
E' accaduto che al reparto 
contatori l'ingegnere capo in 
persona chiamasse un operaio 
infortunato e che. di fronte 
agli altri operai, gli facesse 
togliere le bende dai piede 
per costatare se l'infortunio 
realmente era avvenuto. 

Sempre al reparto contatori 
è accaduto che. ad un operaio 
che accusava la frattura di 
una costola • per infortunio. 
lo stesso ing. Foglia facesse 
tirar su la maglia per con­
trollare e poi- sostituendosi 
al medico, dicesse all'operaio 
che poteva continuare a la­
vorare perchè non era suc­
cesso nulla! 

Sì potrebbe pensare che 
tutto.ciò sia frutto dello sta­
to d'animo di un qualche ope­
raio particolarmente esaspe­
rato: che tutto ciò sia esage­
rato. Senonchè, in un opu­
scolo pubblicato dalla stessa 
CI. si legge testualmente: 
»... La CI. delle officine lo­
comotive di Foligno, difen­
dendo l'orgoglio, la dignità e 
la moralità dei personale. 
denuncia e reagisce con forza 
alla indiscriminata politica 
della dirigenza. Ritiene, in­
fatti. paradossale che si ap­
plichino multe agli operai che 
si infortunano o che si di­
menticano di marcare la car­
tolina: a chi si lava le mani 
per recarsi alla infermeria, 
e. addirittura a chi fa un ver­
bale di ferimento 

Ciò è una aberrazione per­
sino rispetto ai regolamenti 
ed allo stato giuridico. Con 
tate metodo si falsifica ogni 
statistica sugli infortuni, in 
quanto ali operai per timore 
della multa non fanno più il 
verbale di ferimento -. 

Parole di fuoco che. da so­
le. giustificano l'attuale stato 
di agitazione delle mae­
stranze. 

Siccome il direttore inge­
gnere Foglia, nonostante tut­
to continua a stare al suo vo-
sto (non cade Foglia che Mi­
nistro non voglia, sì dice in 
giro), evidentemente il suo 
modo di agire, la sua politica 
in parte paternalistica ed in 
parte borbonica non è solo 
sua. ma è anche del suoi su­
periori in ordine amministra­
tivo ed in ordine politico. 
Ma è proprio contro questo 
tipo di politica, che le mae­
stranze di Foligno son decise 
a batterai. 

Lodovico Mischiali* 

Ai ministri delle Partecipazioni 

statali e del Lavoro 

Interrogazione 
sul Pignone-sud 

Gli onorevoli Ada del Vec­
chio, Mario Assennato e 
Catlo Ptancavilla, hanno 
presentato la seguente in­
terrogazione al Ministero 
delle Partecipazioni Statali 
ed al Ministro del Lavoro 
« per conoscere se sia al cor­
rente dell'azione abusiva e 
gravemente lesiva dei dirit­
ti dei lavoratori che la "Pi­
gnone Sud" va svolgendo a 
Bari, e nel caso aflermati-
vo quali misure abbia pre­
so o intenda prendere per 
porvi rimedio. 

La Direzione di detta a-
zienda infatti: 

1) per la categoria im­
piegati assume con la qua­
lifica di terza categoria 
(mansioni di ordine) inve­
ce che di seconda (mansio­
ni di concetto), i diplomati 
dell'Istituto Industriale Pe­
riti o Geometri; mentre per 
la categoria operai assume 
con la qualifica di manovali 
giornalieri i licenziati della 
Scuola professionale Santa­
relli. notoriamente di ottima 
preparazione professionale: 

2) corrisponde ai lavora­
tori alcuna indennità di tra­
sporto pur trovandosi lo sta­
bilimento dislocate a note­
vole distanza dal centro; 

3) durante la procedura 
per il rinnovo della Com­
missione Interna è interve­
nuta pesantemente anche 
con minaccie di licenziamen­
to per costringere i lavora­
tori a non accettare candi­
dature nelle liste della 
CGIL, ottenendo con tali 
mezzi il ritiro delle candi­
dature già presentate per 
conto della CGIL e cioè la 
eliminazione di detta orga­
nizzazione sindacale dalla 
democratica competizione 

4) al fine di impedire la 
presenza nella azienda dei 
lavoratori organizzati della 
CGIL e di imporre la loro 
partecipazione ed afferma­
zione nel corso del rinnovo 
della Commissione Interna 
— in pieno contrasto con la 

circolale del 15 giugno ,'62 
del Ministero delle Parteci­
pazioni Statali, e deH"acocr-
Uo ìealizzato il 20 novem­
bre 1962, tra tutte le orga­
nizzazioni sindacali (CGIL, 
UIL, CISL) e l'Associazione 
delle aziende a partecipazio­
ne statale, la direzione del 
"Pignone Sud" ha impaiti-
to tassative disposizioni al 
personale di sorveglianza di 
allontanare dalle vicinanze 
dello Stabilimento i dirigen­
ti sindacali della CGIL men­
tre esercitavano il loro dirit­
to di propaganda sindacale 
alla vigilia delle elezioni per 
la Commissione Interna; 

5) sempre allo stesso fine 
discriminatorio nei confron­
ti della CGIL, apertamen­
te ha favorito e favorisce 
alla nota organizzazione sin­
dacale pervenendo anche ad 
ostentare un continuo scam­
bio di visite di dirigenti nel­
le reciproche sedi; contegno 
ed attività questa, in aperta 
infrazione del preciso dove­
re di estraneità e neutralità 
nei confronti di tutte le or­
ganizzazioni sindacali, par­
ticolarmente nella fase pre­
paratoria della competizio­
ne elettorale per la forma­
zione della Commissione In­
terna. 

Gli interroganti - chiedono 
di conoscere pertanto quale 
misura i Ministri interessati 
intendano prendere per im­
pedire che le aziende indu­
striali a Partecipazioni Sta­
tali, insediate nell'area di 
sviluppo, abbiano ad essere 
dirette con siffatti intendi­
menti discriminatori e per 
garantire l'uguaglianza fra 
tutte le organizzazioni sin­
dacali e il loro uniforme e 
pieno diritto di cittadinanza 
nelle dette aziende; e se non 
ritengano di richiamare a 
sorvegliare e impedire la de­
nunziata attività discrimina­
toria anche lo stesso Presi­
dente del Consorzio per la 
area di sviluppo industriale 
di Bari, avv. Di Cagno». 

Potenza 

Dispotismo 
al Patronato 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA, 12. 

II problema del funziona­
mento e della democrazia al­
l'interno del Consiglio di 
Amministrazione del Patro­
nato scolastico non può più 
essere ignorato dall'Ammi­
nistrazione - comunale, la 
quale vi ha i propri rappre­
sentanti in seno all'organi­
smo. 

E* accaduto, recentemen­
te, che per aver chiesto un 
aumento di salario, le dipen­
denti dei refettori comunali 
siano state minacciate di li­
cenziamento in tronco; anzi 
la segreteria aveva già prov­
veduto a sostituire parte del 
personale. 

C'è voluto l'intervento de­
gli insegnanti eletti dalla ca­
tegoria all'interno del Con­
siglio di Amministrazione 
perchè un cosi grave abuso 
non venisse compiuto. 

Non sappiamo cosa sia sta­
to fatto fino ad oggi perchè 

il Patronato svolgesse la sua 
attività nella giusta direzio­
ne; è certo, comunque, che 
riteniamo essenziale, per il 
buon funzionamento dell'or­
ganizzazione ed a tutto van­
taggio degli alunni, che si 
instauri uno spirito demo­
cratico ed un impegno di aiu­
to nei confronti di lutti i ra­
gazzi. 

Insomma, che venga mes­
so alla porta, e subito, chi 
crede di poter fare del Pa­
tronato scolastico una attivi­
tà assistenziale in senso « ca­
ritativo » e, a - quanto pare, 
secondo i propri capricci. 

II Provveditore agli Stu­
di di Potenza, che pure è re­
sponsabile del buon funzio­
namento del Patronato non 
mancherà, siamo certi, di in ­
tervenire per sanare una si­
tuazione che viene denun­
ciata come insoddisfacente 
dagli insegnanti presenti nel 
Consiglio. 

r. p. 

NOTIZIE 
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PUGLIA 

Mercato suinicolo 
alla Fiora di Foggia 

FOGGIA, 12 
Nel quadro delle manife­

stazioni che si terranno du­
rante la prossima edizione 
della fiera dell'Agricoltura 
di Foggia, nei giorni 6-7-8 
maggio sarà effettuato il 
7. Mercato suinicolo. 

La manifestazione avrà un 
carattere particolare, diver­
so dagli anni precedenti, e 
sarà limitato soltanto al 
Mercato del lattonzolo e del 
magroncello. 

Scopo della manifestazione 
sarà quello di offrire agli 
Allevatori di suini dell'Ita­
lia centro-meridionale la 

possibilità di rifornirsi, ic 
ingrassatori, di lattonzoli e 
magroncelli castrati: se al­
levatori. di lattonzoli interi 
da razza (scrofette e ver­
rini). 

CALABRIA 

Trasferita la sode 
della Federazione 

di Catanzaro 
CATANZARO. 12 

Il Comitato Regionale Ca­
labro del PCI e la Federa­
zione comunista di Catanza­
ro hanno trasferito i propri 
uffici nella nuova • più 
grande sede di Via B. De 
Riso. 53. tei. 11.11 . 

.^ r^J^^^^^ , ' » • . • 


